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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 commi da 1 a 
4 del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da 
un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 
comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 
che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

Il PIAO assorbe una serie di piani e programmi, in particolare: 

a) il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo 
il collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa (art. 10, comma 1, lett. a) 
e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

b) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la strategia di gestione 
del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 

c) il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165); 

d) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, 
lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190); 

e) il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
f) il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti di 
programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In 
quest’ottica, il PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione. Il compito principale che questa 
Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa. 

Nella redazione del PIAO, oltre alle Linee Guida per la compilazione dello stesso pubblicate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, si è presa in considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la 
programmazione degli Enti Pubblici. 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 

• per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013; 

• in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e tutte 
le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano 
triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione. 

Per gli Enti con meno di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto la dotazione 
organica del Comune inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità 
semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro 
per la Pubblica Amministrazione e dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. Viene conservata la sottosezione sulla 
performance così da potere consentire l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 
150/2009. 

PREMESSA 



 

 
Denominazione Amministrazione: Comune di Zone 

Indirizzo: Via Monte Guglielmo 42, 25050 Zone (BS) 

Codice fiscale / Partita IVA: P.IVA: 00841790173 - C.F.: 80015590179 

Sindaco pro tempore: Marco Antonio Zatti 

Telefono: 030 9870913 

Sito internet: https://www.comune.zone.bs.it/ 

E-mail: info@comune.zone.bs.it 

PEC: protocollo@pec.comune.zone.bs.it 

Codice Istat: 017205 

Codice Ipa: c_m188 

Comparto di appartenenza: Enti Locali 

Numero dipendenti al 31/12/2024: 8 (di cui n. 1 in aspettativa per mandato elettorale) 

Abitanti al 31/12/2024: 1.035 

 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve 
essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 
rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 4 del 27/02/2025 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

La performance è il contributo che un soggetto—sia esso un’intera organizzazione, un’unità organizzativa, un gruppo di 
individui o un singolo individuo—apporta attraverso la propria azione al raggiungimento di specifici risultati. 

In termini più immediati, la performance rappresenta il risultato ottenuto dallo svolgimento di una determinata attività. 
Essa si compone di diversi elementi chiave: 

 il risultato, che può essere espresso ex ante come obiettivo da raggiungere ed ex post come esito effettivo; 

 il soggetto cui il risultato è riconducibile (individuo, gruppo o organizzazione nel suo complesso); 
 l’attività svolta per raggiungere tale risultato. 

A livello operativo, la performance si distingue in due principali dimensioni: 

 performance organizzativa, che riguarda il risultato che un'intera organizzazione con le sue singole articolazioni 
consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini. 

 performance individuale, che esprime il contributo fornito da un singolo dipendente in termini di risultati ottenuti 
e modalità di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Nelle amministrazioni pubbliche, il concetto di performance è stato introdotto dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n. 150, che ha disciplinato il ciclo della performance. 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 VALORE PUBBLICO 

2.2 PERFORMANCE 

https://www.comune.zone.bs.it/
mailto:info@comune.zone.bs.it
mailto:protocollo@pec.comune.zone.bs.it


Il "Ciclo di gestione della performance" è il processo attraverso il quale si definiscono gli obiettivi, i piani di attività ad 
essi funzionali e si provvede alla misurazione, valutazione e rendicontazione dei risultati alla fine del ciclo. 

Il ciclo di gestione della performance, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.lgs. 150/2009, si sviluppa nelle seguenti 
fasi: 

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi 
indicatori; 

2. collegamento tra gli obiettivi e risorse (umane e finanziarie); 
3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
4. misurazione dei risultati finali; 
5. valutazione della performance organizzativa e individuale e applicazione dei sistemi premianti, secondo criteri di 

valorizzazione del merito; 
6. rendicontazione dei risultati della valutazione agli organi di indirizzo politico amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari 
dei servizi. 

Il processo di valutazione della performance è un processo ciclico a frequenza annuale, coincidente di norma con l’anno 
solare. 

Sebbene per i Comuni con meno di 50 dipendenti non sia previsto l’obbligo di redigere questa sezione, si è scelto di farlo 
comunque. 

In questa sottosezione, dedicata alla Performance, gli obiettivi operativi contenuti nella Sezione Operativa del 
Documento Unico di Programmazione vengono declinati in obiettivi gestionali assegnati ai responsabili di area, 
unitamente alle risorse umane, finanziarie e strumentali necessarie per la loro attuazione. 

Gli obiettivi si distinguono in: 

 individuali, assegnati ad un unico responsabile/dipendente (obiettivi di performance individuale); 

 trasversali, assegnati a più responsabili/dipendenti appartenenti alla stessa Area o a diverse Aree (obiettivi di 
performance organizzativa). 

Gli obiettivi sia individuali e sia trasversali possono inoltre essere distinti in: 

 obiettivi di mantenimento, finalizzati a garantire la continuità dei servizi; 
 obiettivi di sviluppo, richiesti da novità normative o da esigenze di riorganizzazione dei servizi; 

obiettivi strategici, richiesti direttamente dal referente politico strettamente collegati al Documento Unico di 
Programmazione. 

Per quanto riguarda gli obiettivi di performance per il triennio 2025-2027, sono stati considerati prioritari: gli obiettivi 
finanziati con fondi PNRR, gli obiettivi di risparmio energetico e sostenibilità ambientale, i processi di semplificazione e 
digitalizzazione, gli obiettivi di implementazione della trasparenza dell’azione amministrativa e di prevenzione 
dell'illegalità, gli obiettivi volti alla realizzazione della piena accessibilità fisica e digitale dell’Amministrazione e obiettivi 
improntati all’inclusione sociale. 

Per il dettaglio degli obiettivi di Performance si rinvia all’Allegato A: PIANO DELLA PERFORMANCE 

Gli obiettivi relativi alle pari opportunità e all’equilibrio di genere sono approfonditi nella Sezione 3.4 – “Piano delle 
azioni positive”. 

Per quanto riguarda invece la formazione del personale dipendente, si rinvia alla Sezione 3.5 – “Formazione del 
personale”, dove sono dettagliati gli interventi previsti. 

Infine, gli obiettivi individuali di performance saranno assegnati a ciascun dipendente direttamente dai responsabili di 
Area, con apposita determinazione. 

 

Attestata l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, nonché modifiche 
agli obiettivi strategici, come stabilito dall’art. 6, comma 2, del Decreto n. 132/2022, attuativo dell’art. 6 del D.L. 
80/2021, si conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 18/04/2024 e che si allega al presente documento: Allegato B - RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA. 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 



 
 

 

3.1.1 ORGANIGRAMMA 

La struttura organizzativa dell’Ente prevede la suddivisione in Aree al cui vertice sono collocati i responsabili. Ciascuna 
area si articola in Servizi. 

La struttura organizzativa è rinvenibile nell’ambito della Deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 18/04/2024 che ha 
aggiornato l’Organigramma Comunale, di seguito riportato. 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
3.1.2 DOTAZIONE ORGANICA al 31.12.2024 

 

AREA DI APPARTENENZA IN SERVIZIO 
(al 31/12/2024) 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 2 TD: n. 1 Funzionario Amministrativo – Contabile ex 
art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004 s.m.i. / n. 1 
Assistente Sociale dipendente della Comunità Montana 

(Servizio Associato) 

Istruttori 6* (di cui n. 1* TD e n. 5 TI) 

Operatori esperti 1 TI 

Operatori 0 
TD – tempo determinato 

TI – tempo indeterminato 

* Le figure professionali contrassegnate dall’asterisco sono assunte a tempo parziale e determinato, con l’istituto del comando 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



AREA AMMINISTRATIVA FINANZIARIA 

n. 1 Responsabile – Funzionario Amministrativo Contabile – TD e parziale (22 %) ex 
art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004 s.m.i. 

SERVIZI DEMOGRAFICI SERVIZI SOCIO CULTURALI 
E SCOLASTICI, 
SEGRETERIA 

SERVIZIO FINANZIARIO 

n. 1 istruttore 
amministrativo polivalente 

(TI full time) 

n. 1 istruttore 
amministrativo polivalente 

(TI full time) 
n. 1 assistente sociale 
(Servizio associato con 
Comunità Montana) 

n. 1 Istruttore contabile - 
ufficio ragioneria (TI full 

time) 
n. 1 operatore esperto - 

ufficio tributi (TI part time 
83% fino al 31.12.2024 dal 

01.01.2025 66%) 
 

AREA TECNICA E POLIZIA LOCALE 

n. 1 Responsabile – Sindaco 

n. 1 Istruttore (TI part time 61%) – Area Tecnica 
n. 2 Istruttori – Polizia Locale di cui n. 1 TI full time in aspettativa per mandato 

elettorale e n. 1 a TD parziale 44% in comando da altro ente. 

 

 
3.1.3 ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO 

 

 

NOMINATIVO RUOLO 

MARCO ANTONIO ZATTI Sindaco 

ANDREA MARCHETTI Vice Sindaco 

ANTONIO ZAMBOLIN Assessore 

BRIGNONE ENZO Consigliere 

BRUNO MARCHETTI Consigliere 

TIZIANO GALBARDI Consigliere 

GIANLUCA MUTTI Consigliere 

ANDREA SALVALAI Consigliere 

CINZIA TURLA Consigliere 

BORTOLO GALBARDI Consigliere 

GIOVANNI BATTISTA GALBARDI Consigliere 

 

Il lavoro agile o smart working è una particolare modalità di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato 
introdotta al fine di incrementare la competitività e di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

La disciplina di riferimento è la Legge 22 maggio 2017, n. 81 (articoli 18-24), come da ultimo modificata dalla Legge 4 
agosto 2022, n. 122 (che ha convertito con modificazioni il D.L. 21 giugno 2022, n. 73, c.d. Decreto Semplificazioni), 
secondo la quale il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo 
di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. 

La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno, senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva (art. 18, comma 1). 

Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al 
lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa (art. 18, comma 2). 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 



I lavoratori in smart working hanno diritto alla tutela prevista in caso di infortuni e malattie professionali anche in 
relazione alle prestazioni rese all'esterno dei locali aziendali e nel tragitto tra l'abitazione ed il luogo prescelto per 
svolgere la propria attività (si veda, al riguardo, la circolare INAIL n. 48/2017). 

I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile 
sono tenuti, in ogni caso, a riconoscere priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a 12 
anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità grave. La medesima priorità è riconosciuta 
da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers (art. 
18, comma 3 bis, L. n. 81/2017, come modificato dal D.Lgs.30 giugno 2022, n. 105). 

Il Comune di Zone sostiene l’opportunità del ricorso al lavoro agile, nella consapevolezza che esso concorra a conseguire 
una miglior efficienza dell’azione della Pubblica Amministrazione e a generare valore pubblico, attraverso l'impiego 
flessibile delle risorse umane, la loro valorizzazione, la responsabilizzazione dei responsabili di Area e la diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie digitali. 

Sulla scorta di queste valutazioni, l’Ente con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 24/02/2021, cui si rinvia e che 

si allega al presente documento Allegato C, ha approvato un DISCIPLINARE PER L’APPLICAZIONE DEL 
LAVORO AGILE, che viene recepito interamente in questa sede. 

Da ultimo, la normativa in materia di lavoro agile è stata integrata dalle disposizioni del CCNL 2019-2021 sottoscritto in 
data 16.11.2022 che ha stabilito a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale. 

Pertanto, per tutto ciò che non viene espressamente regolato dal disciplinare soprarichiamato si rimanda al CCNL 2019- 
2021 sottoscritto in data 16.11.2022. 

 

3.3.1 PREMESSA 

La programmazione dei fabbisogni di personale trova la sua base normativa in alcune disposizioni che vengono di seguito 
riportate. 

Successivamente si provvederà all’analisi della consistenza del personale in servizio dell’Ente, alla verifica del 
contenimento della spesa di personale ( già operata, peraltro, in sede di bilancio di previsione e di redazione del DUP), 
al calcolo delle facoltà assunzionali a tempo indeterminato dell’Ente e relativa programmazione di assunzioni e 
cessazioni, all’analisi delle facoltà assunzionali con contratti di lavoro flessibile, all’eventuale modifica di orario del 
personale in servizio, alla verifica dell’assenza di personale eccedente. 

Con la programmazione si deve poter assicurare sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo la realizzazione degli 
obiettivi dell’Ente, i fabbisogni, le esigenze organizzative, ponendo altresì le basi per poter fruire di risorse umane 
adeguate al raggiungimento degli obiettivi medesimi. A tal fine, sono state raccolte le istanze dei Responsabili di Area e, 
previo confronto con la Giunta comunale, si è cercato di individuare le figure il cui inserimento nell’organico risulta più 
“urgente”. 

3.3.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• l’art. 89 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 
esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

• l'art. 39, comma 1, della L. n. 449/1997 stabilisce che “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482”; 

• l’art. 91, comma 1, del D.lgs. n.267 del 18.08.2000, stabilisce che “gli Enti Locali adeguano i propri ordinamenti 
ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e del bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
12 marzo 1999, n.68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale” 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 



• l’art. 1, comma 102, della legge 30.12.2004 n. 311 dispone che le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, e successive modificazioni, 
non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 
personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 
pubblica 

• l’art. 3, comma 10-bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, stabilisce che il rispetto degli 
adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. 
n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere 
certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio 
annuale dell’ente; 

Il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, testo unico pubblico impiego, prevede quanto segue: 

• l’art. 2 il quale stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione 
degli uffici; 

• l’art. 4 che dispone che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso 
la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

• l’art. 6, come modificato dal d.lgs. 25.05.2017 n. 75, ora rubricato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni di 
personale” che prevede: 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità 
indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, 
gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 
nazionali. 2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività 
e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche 
curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità 
e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla 
base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente. 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 
della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee 
di indirizzo di cui all'articolo 6ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di 
quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralita' finanziaria della rimodulazione. Resta 
fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.”; 

• il comma 5, del medesimo art. 6, come modificato dall' art. 35 del d.lgs. 27.10.2009 n. 150 che prevede, tra 
l’altro, che il provvedimento di programmazione del fabbisogno di personale è elaborato con il concorso dei 
competenti dirigenti, che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali 
delle strutture cui sono preposti; 

• l’art. 33 come modificato dall’art.16, comma 1, della legge 183/2011, che statuisce: “1. Le pubbliche 
amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione 
alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 
6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche 
che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata 
attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della 
responsabilità disciplinare.”; 

• l'art. 35, comma 4, che dispone che "le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono 
adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di 
personale deliberata ai sensi dell'art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni ed 
integrazioni"; 



3.3.3 RILEVAZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, comma 1, della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha 
introdotto l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per 
poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere. 

Pertanto, prima di definire il fabbisogno di personale per il triennio in parola, è necessario procedere ad una ricognizione 
del personale in esubero rispetto alle risorse umane in servizio all’interno delle varie Aree. 

Considerato che il personale in servizio al 31/12/2024 è pari a 6 Unità a tempo indeterminato e n. 2 a tempo determinato, 
e che, in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
non si rilevano situazioni di personale in esubero, così come dichiarato da ciascun responsabile di Area con nota prot. 
n. 944/2025 

 
3.3.4 CONSISTENZA DELLA DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE AL 31.12.2024 

 

AREA DI APPARTENENZA IN SERVIZIO 
(al 31/12/2024) 

Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 2 TD: n. 1 Funzionario Amministrativo – Contabile ex 
art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004 s.m.i. / n. 1 
Assistente Sociale dipendente della Comunità Montana 

(Servizio Associato) 

Istruttori 6* (di cui n. 1* TD e n. 5 TI) 

Operatori esperti 1 TI 

Operatori 0 
TD – tempo determinato 

TI – tempo indeterminato 

* Le figure professionali contrassegnate dall’asterisco sono assunte a tempo parziale e determinato, con l’istituto del comando 

 

AREA AMMINISTRATIVA FINANZIARIA 

n. 1 Responsabile – Funzionario Amministrativo Contabile – TD e parziale (22 %) ex 
art.1, comma 557, della Legge n. 311/2004 s.m.i. 

SERVIZI DEMOGRAFICI SERVIZI SOCIO CULTURALI 
E SCOLASTICI, 
SEGRETERIA 

SERVIZIO FINANZIARIO 

n. 1 istruttore 
amministrativo polivalente 

(TI full time) 

n. 1 istruttore 
amministrativo polivalente 

(TI full time) 
n. 1 assistente sociale 
(Servizio associato con 
Comunità Montana) 

n. 1 Istruttore contabile - 
ufficio ragioneria (TI full 

time) 
n. 1 operatore esperto - 

ufficio tributi (TI part time 
83% fino al 31.12.2024 dal 

01.01.2025 66%) 
 

AREA TECNICA E POLIZIA LOCALE 

n. 1 Responsabile – Sindaco 

n. 1 Istruttore (TI part time 61%) – Area Tecnica 
n. 2 Istruttori – Polizia Locale di cui n. 1 TI full time in aspettativa per mandato 

elettorale e n. 1 a TD parziale 44% in comando da altro ente. 
 

 

La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, 
commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., per ciascuno degli anni 2025/2026/2027 rispetta la spesa media del 
triennio 2011-2012-2013, pari a euro 230.268.83,00. 

Tale parametro deve essere ora coordinato con quanto previsto dall’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., il 
quale, come già premesso, ha introdotto una modifica sostanziale della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei 
Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema 
maggiormente flessibile basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

Il citato art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i. prevede testualmente: 



“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'ammin istrazione, non superiore al valore soglia definito 
come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione ….. sono indi viduate le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 
I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente 
registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fa nno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa 
di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in 
comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 
parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approv ati risulta superiore al valore soglia superiore 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018 .” 

Per l’attuazione di tale disposizione, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17.03.2020, pubblicato nella 
G.U. n. 108 del 27.04.2020, sono state stabilite le nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 
a tempo indeterminato dei Comuni, entrate in vigore dal 20/04/2020. 

Nello specifico, per il Comune, i valori soglia in base ai quali definire le facoltà assunzionali, così come dettagliati nei 
seguenti prospetti di calcolo: 

Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, D.P.C.M. 17/03/2020; tabelle 1 e 3: 
 

COMUNE DI ZONE 

POPOLAZIONE (al 31.12.2024) 1035 

FASCIA B 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 28,60% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 32,60% 

Prendendo a riferimento gli ultimi dati relativi al Rendiconto 2023, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 6 
del 16.05.2024, il rapporto spesa personale su entrate correnti risulta essere pari al 25,29% come di seguito calcolato: 

CALCOLO LIMITE DI SPESA PER ASSUNZIONI ANNO 2025 
 



Raffrontando la predetta percentuale con i valori soglia di cui alle tabelle 1 e 3 del D.P.C.M. 17/03/2020, emerge che il 
Comune si colloca al di sotto del valore soglia “più basso” per la fascia demografica di appartenenza (B); questo significa 
che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del medesimo decreto, può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo 
rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al 28,60%. 

In tale ottica, pertanto, il valore della spesa massima di personale ed il relativo incremento massimo risultano essere i 
seguenti: 

 

IMPORTI RIFERIMENTO DPCM 17/03/2020 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 297.734,27 € 
 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (28,60% delle entrate correnti) 336.752,71 € Art. 4, comma 2 

INCREMENTO MASSIMO 39.018,44 € 
 

 
In conclusione, fermo restando il vincolo annuale esterno di cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e 
s.m.i., pari a Euro 230.268,83 (media triennio 2011-2013), a decorrere dal 20/04/2020 la dotazione organica dell’Ente 
può essere incrementata per assunzioni a tempo indeterminato fino ad una spesa potenziale massima di personale pari 
a Euro 336.752,71 €, calcolata in base alle definizioni di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 17/03/2020, prendendo a riferimento 
la spesa di personale registrata nel rendiconto 2023; tale valore andrà poi ricalcolato annualmente in base alla spesa di 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo indeterminato derivante 
da quanto previsto dai precedenti artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 
557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i. 

 
3.3.5 RIMODULAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE 

Nell'ambito del tetto finanziario massimo potenziale, l'Ente procede a rimodulare annualmente, sia quantitativamente 
che qualitativamente, la propria consistenza di personale in base ai fabbisogni necessari per l'assolvimento dei compiti 
istituzionali, come da proposta da parte dei Responsabili, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della 
performance e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa di personale. 

La spesa annua potenziale complessiva relativa ai dipendenti in servizio e per le nuove assunzioni è pari a Euro 
294.100,00 calcolata sulla base della definizione di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 17.03.2020. 

 
3.3.6 PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Al fine di assolvere al meglio i compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della 
performance dell’Ente, e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa di personale, 
viene predisposta la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio in corso, nell'ambito della quale 
vengono previste nuove assunzioni a tempo indeterminato, nonché l’eventuale ricorso a forme flessibili di lavoro nel 
rispetto della normativa vigente (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.). 

 

 
FACOLTÀ ASSUNZIONALI 

Nell’ambito della nuova disciplina di cui all’art. 33, comma 2, del D. L. n. 34/2019 e s.m.i., sopra esplicitata, per i Comuni 
che si collocano al di sotto del valore soglia “più basso” per la fascia demografica di appartenenza (compreso il Comune 
di Zone, che si trova al di sotto del 28,60%, fascia B), il D.P.C.M.17/03/2020 prevedeva un incremento graduale della 
spesa del personale fino al 31.12.2024. 

In particolare, in sede di prima applicazione e fino al 31.12.2024, gli stessi Comuni potevano incrementare annualmente 
la spesa di personale dell’anno 2018 nei termini percentuali indicati nella Tabella 2 (art. 5 D.P.C.M.), sempre in coerenza 



con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, entro comunque il valore soglia massimo di riferimento indicato nella Tabella 1 
(“valore soglia più basso”). Sempre per il periodo 2020-2024, era prevista inoltre la possibilità di utilizzare le facoltà 
assunzionali residue dei 5 anni antecedenti al 2020 (ovvero relative al quinquennio 2015-2019), in aggiunta agli 
incrementi percentuali annualmente previsti nella richiamata Tabella 2, ferme restando le medesime condizioni 
(coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale, il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 
dall’organo di revisione e del valore soglia massimo di riferimento indicato nella tabella 1 “valore soglia più basso”). 

Per l’anno 2025, cessata la fase di prima applicazione, la capacità assunzionale “a regime” risulta pertanto così calcolata: 

 

IMPORTI RIFERIMENTO DPCM 17/03/2020 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 297.734,27 € 
 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (28,60% delle entrate correnti) 336.752,71 € Art. 4, comma 2 

INCREMENTO MASSIMO 39.018,44 € 
 

 
Per gli anni 2026 e 2027 la spesa annuale di personale, comprensiva della capacità assunzionale consentita, non potrà 
superare la spesa massima pari a Euro 336.752,71 , corrispondente al valore soglia “più basso” del 28,60%, stabilito 
dall’art. 4, comma 1, del D.P.C.M. 17/03/2020, in corrispondenza della fascia demografica di appartenenza; tale valore 
andrà ricalcolato in base alla spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato. 

 

 
ASSUNZIONI OBBLIGATORIE 

La consistenza del personale in servizio del Comune non presenta scoperture di quote d'obbligo e, pertanto, rispetta le 
norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. n. 68/1999 e s.m.i. 

 
PROGRAMMA DELLE ASSUNZIONI 

Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale, nel rispetto dei vigenti vincoli sopra esplicitati, nel 
rispetto della vigente normativa in materia, si prevede quanto segue: 

 

Anno 2025 n. 1 Istruttore (ex cat. C) a tempo parziale (18 ore) e indeterminato assunto 
prioritariamente, laddove possibile, mediante mobilità/scorrimento graduatoria e 
residualmente tramite procedura concorsuale. 

 
n. 1 Istruttore Tecnico (ex cat. C) a tempo parziale e indeterminato (18 ore) 
prioritariamente, laddove possibile, mediante mobilità/scorrimento 
graduatoria/procedura concorsuale. 

Anno 2026 Non sono previste, al momento, assunzioni 

Anno 2027 Non sono previste, al momento, assunzioni 



Sempre nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni di personale, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato e di lavoro flessibile, nonché delle norme in materia di finanza pubblica e di contenimento della 
spesa di personale, sopra esplicitati, nel triennio sono comunque consentiti: 

- eventuali sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno; 

- eventuali sostituzioni di personale finalizzate al trasferimento in altri Enti, in servizio all’atto di 
approvazione del presente piano, da effettuarsi come per legge; 

- eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, da 
valutare su richiesta da parte del personale interessato; 

- eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante il ricorso a forme di 
lavoro flessibile e/o attraverso l’istituto del comando o dell’utilizzo a tempo parziale di personale da altri 
enti, nel limite del 100% della spesa sostenuta nel 2009; 

- trasferimenti interni di personale, nel rispetto della normativa e dei contratti collettivi vigenti. 

Richiamate: 

- la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni 
dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro 
flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato 
comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai 
commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta 
per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

- il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come 
modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, 

L’Ente ha istituito gli stalli di sosta a pagamento e ha reclutato a tempo determinato e parziale, per il 16,67% dell’orario 
di lavoro, un ausiliario del traffico, categoria operatori esperti del CCNL Funzioni locali. Il reclutamento è avvenuto 
mediante somministrazione di lavoro con contratto a tempo determinato fino al 24 maggio 2026. 

 
3.3.7 RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI E DEGLI EQUILIBRI DI FINANZA PUBBLICA 

La spesa derivante dalla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio, calcolata in base alla definizione di 
cui all’art. 2, comma 1. lett. a), del D.P.C.M. 17/03/2020, è la seguente: 

 
Anno 2025 €. 294.100,00 

Anno 2026 € 282.100,00 

Anno 2027 € 282.100,00 

 
(compresa la quota di trattamento economico accessorio del personale, secondo la disciplina dell’art. 33, comma 2, 
ultimo periodo, del D.l. n. 34/2019 e s.m.i.) ed è inferiore alla spesa massima di personale autorizzata pari ad 336.752,71 

Si dà atto che: 

 la programmazione del fabbisogno di personale confluisce nel DUP e nelle relative previsioni nel bilancio, 
nonché nel PIAO, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione; 

 questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che non risulta essere strutturalmente deficitario ai 
sensi dell’art. 242 del TUEL, in quanto dall’ultimo rendiconto approvato non emergono condizioni di squilibrio 
finanziario, come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo; 

 la spesa annua del personale derivante dalla programmazione delle assunzioni di cui al presente provvedimento 
non supera la spesa massima potenziale calcolata ai sensi dell’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e 
s.m.i. (€ 1.256.863,68 – media triennio 2011-2013), tenendo conto che, ai sensi dell’art.7, comma 1, del 
medesimo decreto, la maggior spesa per assunzioni a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 
artt. 4 e 5 del DPCM 17.03.2020 (per quelle previste nel 2024, da ricalcolare a consuntivo in base all’effettiva 



decorrenza) non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 
n. 296/2006 e s.m.i.; 

 le previsioni del bilancio sono adeguate alla presente programmazione del fabbisogno di personale 2025/2027, 
fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

 

Il D.lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito “Codice”) ha come obiettivo 
primario “eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul sesso, che abbia come conseguenza, o come 
scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile e in ogni altro campo”. 

All’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, il Codice stabilisce che le amministrazioni 
pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per favorire 
l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, superando il principio della mera uguaglianza formale, 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” 
in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta che indiretta; sono misure “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva 
una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

 eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione 
di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

 superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del 
sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di 
carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

 favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i 
due sessi. 

La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche", ha aggiornato alcuni degli indirizzi 
forniti con la precedente Direttiva del 4 marzo 2011, “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” , con 
l’intento di rafforzare i CUG all’interno delle amministrazioni pubbliche. 

In particolare, la Direttiva n. 2/2019 specifica che “La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica 
amministrazione necessita di un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai 
indispensabili per rendere l’azione amministrativa più efficiente e più efficace”. 

Le amministrazioni pubbliche, per raggiungere gli obiettivi che la Direttiva si propone, devono attenersi alle linee 
d’azione indicate nel punto n. 3 della Direttiva n. 2/2019, ovvero: 

 garantire ed esigere l’osservanza di tutte le norme vigenti che, in linea con i principi costituzionali, vietano 
qualsiasi forma di discriminazione in ambito lavorativo; 

 predisporre Piani Triennali di Azioni Positive al fine di rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena 
realizzazione delle pari opportunità nel lavoro; 

 promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni apicali; 

 garantire il benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi discriminazione e favorire la migliore conciliazione 
tra tempi di lavoro e tempi di vita; 

 diffondere e agevolare l’innovazione e il cambiamento culturale attraverso la promozione, anche 
avvalendosi del Comitato Unico di Garanzia (CUG), di percorsi informativi e formativi che coinvolgano tutti 
i livelli dell’amministrazione, a partire dai responsabili apicali, che assumono il ruolo di catalizzatori e 
promotori in prima linea del cambiamento culturale sui temi della promozione delle pari opportunità e della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

3.4 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 



Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità dell'azione 
amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il livello di qualità dei 
servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei cittadini. 

Il Piano delle Azioni Positive rappresenta uno strumento per offrire a tutti i dipendenti la possibilità di svolgere il 
proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 
disagio. 

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere contenuti nel PIANO DELLE AZIONI POSITIVE elencati 

nell’Allegato D sono stati condivisi con il Comitato Unico di Garanzia (CUG) e hanno ottenuto altresì il parere 

favorevole dalla Consigliera provinciale di Parità. 

 

L’Amministrazione Comunale si impegna a promuovere e favorire la formazione e l'aggiornamento del personale, nel 
pieno rispetto delle pari opportunità e delle differenze individuali, valorizzando la diversità come elemento di 
arricchimento e crescita organizzativa. 
In conformità con quanto previsto dal D.lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c), la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti rappresentano un impegno costante dell'Ente nell’ambito di una politica attiva di crescita 
delle risorse umane. L'obiettivo è garantire un continuo miglioramento della qualificazione del personale, aumentando 
l’efficienza e l’efficacia nell’assolvimento delle funzioni e nel raggiungimento degli obiettivi istituzionali. 
Per il triennio 2025-2027, la formazione si propone di: 

 garantire l'aggiornamento costante sulle normative di riferimento per migliorare la qualità e la conformità dei 
procedimenti amministrativi; 

 rafforzare la preparazione del personale sui temi della sicurezza sul lavoro, della trasparenza e della prevenzione 
della corruzione, in adempimento agli obblighi normativi; 

 fornire competenze pratiche per la gestione degli appalti/concessione, del bilancio e dei servizi comunali; 

 favorire l’uso di strumenti digitali per semplificare le attività quotidiane e migliorare il rapporto con i cittadini; 
 migliorare l’organizzazione interna dell’Ente favorendo la collaborazione tra uffici. 

Secondo la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 16 gennaio 2025, le amministrazioni devono 
garantire che la rilevazione e l’analisi dei fabbisogni formativi sia multidimensionale, prendendo in considerazione 
quattro dimensioni: 

 Organizzativa: attiene alle esigenze formative che derivano dalle scelte strategiche dell’amministrazione. Solo per 
questa via possono essere chiaramente esplicitati gli obiettivi ai quali la formazione deve condurre i dipendenti 
pubblici e i tempi entro i quali tale formazione deve svolgersi; 

 Professionale: identifica le esigenze di formazione che derivano dalla valutazione dei ruoli organizzativi e si sostanzia 
nell’evidenziare il gap esistente tra i compiti e le performance attuali e quelle desiderate; 

 Individuale: identifica le esigenze di formazione del singolo dipendente in funzione del ruolo ricoperto e del suo 
potenziale piano di sviluppo professionale; 

 Riequilibrio demografico: riguarda le esigenze di formazione che caratterizzano determinate categorie della 
comunità lavorativa (ad esempio neoassunti, dipendenti con esperienza etc.). 

Inoltre, la formazione deve essere mirata alla crescita delle conoscenze delle persone, allo sviluppo delle competenze e 
alla consapevolezza del ruolo ricoperto. Le amministrazioni devono sostenere la crescita delle persone e lo sviluppo delle 
loro competenze in tutte le fasi della vita lavorativa: durante il reclutamento, in caso di nuove funzioni o mansioni, nelle 
progressioni professionali, e in concomitanza con l’adozione di processi di innovazione. 
La Direttiva prevede che la formazione del personale debba essere orientata allo sviluppo delle competenze in specifiche 
aree strategiche del PNRR, tra cui: 

 Competenze di leadership e soft skills; 

 Competenze per la transizione amministrativa; 
 Competenze per la transizione digitale; 

 Competenze per la transizione ecologica; 
 Competenze relative a principi e valori in materia di etica, inclusione, parità di genere e contrasto alla violenza, 

privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, trasparenza e integrità. 

In linea con la Direttiva ministeriale, ogni dipendente dovrà completare 40 ore di formazione annuale. 

3.5 PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 



La formazione verrà erogata principalmente attraverso la piattaforma Syllabus, che rappresenta lo strumento principale 
per l’aggiornamento e lo sviluppo delle competenze del personale. Oltre a questa, potranno essere utilizzate anche altre 
modalità, tra cui: 

 Webinar e corsi e-learning, per garantire una formazione continua e accessibile; 
 Incontri formativi in presenza, autorganizzati o organizzati in collaborazione con enti formativi e/o altre 

amministrazioni; 

 Partecipazione a seminari e convegni specialistici, per approfondimenti su tematiche specifiche. 

La programmazione dettagliata della formazione per i singoli dipendenti, nel rispetto di quanto previsto dalla Direttiva 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 16 gennaio 2025, sarà definita con apposita determinazione del 
Segretario Comunale per i responsabili di Area e da ciascun responsabile di Area per i propri dipendenti. 
Tale programmazione specificherà i seguenti elementi: 

 Area di competenza; 

 Ambito di competenza (tema di riferimento); 
 Eventuale carattere di obbligatorietà (riferimento normativo); 

 Destinatari; 

 Modalità di erogazione; 

 Ore previste pro capite; 

 Risorse attivabili; 
 Tempi di erogazione 

 
Per garantire l’efficacia della formazione, l’Amministrazione adotterà un sistema di monitoraggio basato su: 

 Tracciamento del numero di ore di formazione completate da ciascun dipendente;

 Verifica del raggiungimento degli obiettivi formativi previsti;
 Raccolta di feedback per migliorare l’offerta formativa;

 Analisi dei risultati e impatti sulla qualità dei servizi erogati.

 
L’Amministrazione si impegna a garantire un'offerta formativa che risponda alle esigenze operative dell’Ente e al 
contesto normativo in continua evoluzione. 

 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti con meno di 50 
dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sottosezione. 

Nell’ambito del ciclo della performance, sarà comunque effettuato un monitoraggio dello stato di avanzamento delle 
attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna Area in quanto funzionale alla chiusura del ciclo 
di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessario per l’erogazione degli istituti 
premianti. 

I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 30 
settembre indicando: 

 la percentuale di avanzamento dell’attività;

 la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa);

 eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo.

Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno 
di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di valutazione. 
 

 

**** 
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Allegati 

ALLEGATO A: Piano della Performance 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA TRASVERSALI 

Denominazione 
 

 
Descrizione 

Misurazione Peso 

ponderato 

Indicatori Scadenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Riduzione dei tempi 

di pagamento 

 
 
 
 

 
In ottemperanza al disposto normativo 

dell’art. 4bis decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13 convertito in Legge 21 

aprile 2023, n. 41 ciascun responsabile 

con elevata qualificazione ha 

l’obiettivo di performance 

organizzativa del rispetto dei tempi 

medi di pagamento che per questo 

ente è di 14,01 giorni dalla data di 

ricezione della fattura. 

I responsabili sono tenuti pertanto a 

presidiare il procedimento di 

liquidazione delle fatture mettendo in 

atto tutti gli interventi possibili al fine 

di accelerare i pagamenti. 

Il Segretario in fase di controlli 

di regolarità amministrativa è 

tenuto a verificare il 

raggiungimento dell’obiettivo. 

La correlazione dell’obiettivo 

al premio di performance 

viene applicata con i seguenti 

criteri: 

Se l’indicatore dei tempi medi 

di pagamento complessivo a 

livello di Ente, relativo all’anno 

2024, registrato nella 

piattaforma per i crediti 

commerciali PCC risulta: 

NEGATIVO, ossia inferiore a 30 

giorni, non viene applicata 

alcuna decurtazione alla 

retribuzione di risultato dei 

responsabili. 

POSITIVO, ossia superiore a 30 

giorni, è necessario verificare 

gli indicatori di ciascuna area e 

operare le riduzioni alla 

retribuzione di risultato 

calcolata a valle della 

valutazione applicando le 

seguenti percentuali: 

 30% all’Area che ha 

registrato un indicatore 

positivo; 

 Nessuna decurtazione 

all’Area che ha registrato 

indicatore negativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutto l’anno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 

 

 
Potenziamento della 

Trasparenza 

Amministrativa e 

aggiornamento del 

sito istituzionale 

Garantire il rispetto degli obblighi di 

trasparenza amministrativa, 

migliorando l’aggiornamento e la 

completezza delle informazioni 

pubblicate sul sito istituzionale 

dell’Ente, in conformità con la 

normativa vigente. 

Relazione di sintesi di verifica e 

monitoraggio periodico delle 

informazioni presenti nella 

sezione “Amministrazione 

Trasparente”, Individuazione e 

risoluzione di eventuali 

mancate pubblicazioni, tramite 

controlli interni e griglia di 

monitoraggio della 

trasparenza, aggiornamento 

tempestivo dei documenti e 

 
 
 
 

 
Tutto l’anno 

 
 
 
 

 
5 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

ALLEGATO A: PIANO DELLA PERFORMANCE 

 
  degli atti soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

  

 

 
Prevenzione della 

corruzione 

Rispetto e l’applicazione delle misure 

di prevenzione della corruzione, come 

delineato nella Sezione 2.3 - Rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO, con 

particolare attenzione alle misure 

specifiche ed ulteriori adottate 

dall’Ente. 

Adottare le misure entro i 

termini previsti dalla legge o 

dal Piano 

 
 

 
Tutto l’anno 

 
 

 
5 

Formazione del 

personale e 

programmazione 

dettagliata 

Rispetto dell’obbligo formativo previsto 

per il personale dell’Ente, assicurando 

almeno 40 ore di formazione annue per 

ciascun dipendente. 

Definizione di una programmazione 

dettagliata della formazione in 

conformità alla Direttiva del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 16 

gennaio 2025. 

40 ore di formazione per ciascun 
dipendente. 

 
Adozione della programmazione 

formativa dettagliata 
contenente: 

 Area di competenza 
 Ambito di competenza 

(tema di riferimento) 

 Eventuale carattere di 
obbligatorietà 
(riferimento normativo) 

 Destinatari 

 Modalità di erogazione 
 Ore previste pro capite 

 Risorse attivabili 
 Tempi di erogazione. 

31/12/2025 5 

 
 

 

 
OBIETTIVI AREA AMMINISTRATIVA FINANZIARIA 

 

 
Denominazione 

 
 

 
Descrizione 

Misurazione Peso 

ponderato 

Indicatori Scadenza 
 

 
Digitalizzazione 

documentazione 

Produrre la maggior parte dei documenti in 
formato digitale al fine di ottimizzare i processi 

amministrativi, ridurre l’uso della carta e 
garantire maggiore efficienza e sicurezza nella 

gestione documentale. 

 

 
70% della 

documentazione 

 

 
Tutto l’anno 

 

 
20 

Ottimizzazione della 

programmazione e 

del controllo di 

bilancio 

Migliorare la pianificazione e il controllo del 

bilancio per garantire un uso più efficace e 

sostenibile delle risorse finanziarie. 

Produzione di una 

relazione di sintesi 

 

 
Tutto l’anno 

 

 
15 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

ALLEGATO A: PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

 
Attività di verifica 

TARI 

Attività di verifica delle posizioni irregolari 

relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI) per l’anno 

2023 al fine di garantire equità fiscale e una 

corretta riscossione del tributo. 

 

 
80% 

 

 
31/12/2025 

 

 
15 

 
Manuale di gestione 

documentale 

Revisione del Manuale di Gestione 

Documentale, al fine di uniformare e 

ottimizzare i processi di gestione degli atti e dei 

documenti amministrativi dell’Ente 

Perfezionamento 

dell’iter di adozione 

del documento 

 

 
31/12/2025 

 

 
20 

Estensione utilizzo 

ANPR – Stato civile 

digitale (ANSC) 

Miglioramento del processo di erogazione del 

servizio digitale e rafforzamento della 

comunicazione a distanza tra PA e cittadino 

 
Avvio delle procedure 

di affidamento 

 

 
31/12/2025 

 

 
10 

 
 

 

 
OBIETTIVI AREA TECNICA 

Denominazione 
 
 

 
Descrizione 

Misurazione Peso 

ponderato 

Indicatori Scadenza 
 

 

 
Relamping 

Lavori di efficientamento energetico mediante 
relamping del Municipio, del chiosco “Piramidi” 

e del parco “Sant’Antonio” 

 

 
Termine lavori e 

rendicontazione 

 

 
31/05/2025 

 

 
20 

 
 

 
Decoro urbano 

Presidio decoro urbano, pulizia di strade e aree 

pubbliche, gestione puntuale dei rapporti con il 

gestore del Servizio 

Perfezionamento 

tempestivo delle attività 

necessarie. Tali 

circostanze dovranno 

essere oggetto di 

apposita relazione. 

 
 
 

 
Tutto l’anno 

 
 
 

 
15 

 
 

 
Verde 

Presidio manutenzione del verde pubblico Perfezionamento 

tempestivo delle attività 

necessarie. Tali 

circostanze dovranno 

essere oggetto di 

apposita relazione. 

 
 
 

 
Tutto l’anno 

 
 
 

 
15 
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Riordino 

documentazione 

Ufficio Tecnico 

Riordino dei documenti esistenti secondo 

criteri uniformi al fine di facilitare la 

reperibilità e la consultazione 

documentale. 

Riordino del 

100% della 

documentazione 

presente in ufficio 

 

 
Tutto l’anno 

 

 
15 

Monitoraggio e 

manutenzione dei 

sistemi di sicurezza 

dell’edificio comunale 

 
Garantire il corretto funzionamento e l’efficacia 

dei sistemi di sicurezza dell’edificio comunale, 

attraverso un’attività costante di monitoraggio, 

verifica e manutenzione. 

 

 
Produzione di una 

relazione di sintesi 

 

 
Tutto l’anno 

 

 
15 
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Premessa metodologica 

Il piano (sottosezione del PIAO) per il triennio 2023-2025 costituisce attuazione della legge 6 

novembre 2012, n. 190, per l’adozione delle misure di prevenzione della corruzione, ed è stato 

redatto secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal 
Consiglio dell'Anac il 17 gennaio 2023, con la delibera n. 7; tale Piano avrà validità per il prossimo 

triennio. Il Pna è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi 
di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a 

semplificare le procedure amministrative. 
L’Autorità ha predisposto il nuovo Pna alla luce delle recenti riforme ed urgenze introdotte con il 
PNRR e della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (Piao), considerando le 

ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
L’ANAC, per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, 
interviene con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia 

della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e 

le altre sezioni di cui si compone il PIAO. 
Anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 sono da 

intendersi come strumenti di creazione di valore pubblico. Tali presidi, al pari di quelli 
anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con 

soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più 

parti del PNA, sono stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra 

anticorruzione e antiriciclaggio. 
L’Autorità raccomanda di elaborare la sezione del PIAO sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una 

logica di integrazione con le altre sezioni. 
Una integrazione degli strumenti di programmazione può realizzarsi in diversi modi, avendo tuttavia 

presente che, nel percorso avviato con l’introduzione del PIAO, va mantenuto il patrimonio di 
esperienze maturato nel tempo dalle Amministrazioni. 
Nel PNA 2022, ANAC si è soffermata in particolare sulle misure aventi ad oggetto: il divieto di 
pantouflage, PNRR e contratti pubblici, il conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, la 

trasparenza in materia di contratti pubblici 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo (delibera Giunta Comunale n. 8 del 17.01.2023), ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e che sono stati formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Dopo aver ribadito il divieto di affidare a terzi la stesura del PTPCT o della sezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO, dato che trattasi di attività da svolgere necessariamente da parte di coloro 

che operano all’interno dell’amministrazione, sia perché presuppone una profonda conoscenza 

della struttura organizzativa, di come si configurano i processi decisionali e della possibilità di 

identificare i profili di rischio, sia perché comporta l’individuazione delle misure proporzionate e 

contestualizzate, l’ANAC, al Paragrafo n. 10 del PNA 2022, elenca le semplificazioni concesse alle 

amministrazioni che occupano meno di 50 dipendenti. Il PNA 2022 introduce semplificazioni 

procedimentali per le amministrazioni che occupano fino a 49 unità. 

L’Autorità registra che, nel fare riferimento al numero dei dipendenti, il legislatore non abbia fornito 

alcun elemento per stabilire come calcolarli. Pertanto, per assicurare condotte uniformi di 
determinazione della soglia dimensionale, suggerisce di fare riferimento al numero del personale in 

servizio e, nello specifico, alla sua consistenza al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
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elaborazione del PIAO, come indicato nel Piano triennale dei fabbisogni di personale della sezione 

“Organizzazione e Capitale Umano” dello stesso PIAO. 
La semplificazione più interessante stabilita dal PNA 2022 consiste nella previsione, per le 

amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale, di poter confermare, dopo la prima 

adozione del 2023, per le successive due annualità, i contenuti della sottosezione anticorruzione, 
assumendo un “provvedimento espresso” dell’organo di indirizzo. 
Le amministrazioni con pochi dipendenti, pertanto, non sono obbligate a riformulare ogni anno la 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. È sufficiente che la Giunta ne confermi i 
contenuti, con propria deliberazione, il secondo ed il terzo anno, fermo restando che sarà necessario 

licenziare un nuovo strumento di programmazione al termine del triennio di riferimento, come 

imposto dalla legge 190/2012. 
La giunta può confermare i contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

vigente, sempreché nell’esercizio precedente non si siano verificati: 
- fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
- modifiche organizzative rilevanti; 
- modifiche degli obiettivi strategici; 
- modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione 

Rischi corruttivi e Trasparenza. 

Per il 2024, nonostante non vi siano state, all’interno dell’Ente, modifiche organizzative rilevanti, né 

si sia verificato alcun fatto corruttivo, si è ritenuto di rivedere la sezione, in considerazione 

dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici, adottato con d.lgs. 31 marzo 2023, n. 

36, che ha portato l’ANAC ad aggiornare il vigente PNA con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 

2023. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 2023-2025 e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Il Comune di Zone con apposito avviso ha chiesto agli stakeholder di fare le proprie osservazioni in 

merito al presente PTPCT 2023/2025; entro la data prestabilita del 22.03.2023 non sono pervenute 

osservazioni. 
Data la contenuta dimensione demografica dell’ente (circa 1.000 abitanti) e la specificità dell’analisi 
richiesta dal PNA, non sono stati coinvolti attori esterni nel processo di predisposizione del piano, 
salvo quanto specificato nel capoverso precedente. 

 
Contenuti generali 

1.1. PNA, PTPCT e principigenerali 
Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 

190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e 

strategia interna a ciascuna amministrazione. 
La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi 
di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 
Dal 2013 al 2018 sono stati adottati tre PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione 

ha approvato il PNA 2022 in data 17 gennaio 2023 (deliberazione n. 7) e l’ha aggiornato, come già 

chiarito, in data 19 dicembre 2023. 
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Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei 
propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), confluiti nel PIAO. 
Il Piano avrà validità per il prossimo triennio. Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la 

programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, 
puntando nello stesso tempo a semplificare le procedure amministrative. L’Autorità ha predisposto 

il nuovo PNA alla luce delle recenti riforme ed urgenze introdotte con il Pnrr e della disciplina sul 
Piano integrato di organizzazione e Attività (Piao), considerando le ricadute in termini di 
predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 
L’ANAC, per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, 
interviene con orientamenti finalizzati a supportare i RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia 

della prevenzione della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e 

le altre sezioni di cui si compone il PIAO. 
Anche le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 sono da 

intendersi come strumenti di creazione di valore pubblico. Tali presidi, al pari di quelli 
anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con 

soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più 

parti del PNA, sono stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra 

anticorruzione e antiriciclaggio. 
L’Autorità raccomanda di elaborare la sezione del PIAO sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una 

logica di integrazione con le altre sezioni. Una integrazione degli strumenti di programmazione può 

realizzarsi in diversi modi, avendo tuttavia presente che, nel percorso avviato con l’introduzione del 
PIAO, va mantenuto il patrimonio di esperienze maturato nel tempo dalle Amministrazioni. 
Nel PNA 2022, ANAC si è soffermata in particolare sulle misure aventi ad oggetto: il divieto di 
pantouflage, PNRR e contratti pubblici, il conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, la 

trasparenza in materia di contratti pubblici. 
Nell’aggiornamento al PNA, l’autorità precisa che […]la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai 
contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con questo Aggiornamento, si 
intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di 
introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. 
Gli ambiti dell’intervento di riforma sono circoscritti in particolare: 
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 

relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente 

indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. 
tabella 1, § 4.); 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle 

nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati 
dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei 
contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 

Resta ferma, in sostanza, la parte generale del PNA 2022 e gli allegati da 1 a 4. 
Non sono più in vigore gli allegati da 5 a 8 del PNA. In particolare, l’allegato 5 sulle deroghe e le 

modifiche alla disciplina del previgente codice appalti è integralmente sostituito in sede di 
aggiornamento 2023. 
Le norme sulla digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti, inoltre, come già accennato, 
portano a delle sostanziali innovazioni nell’ambito della trasparenza relativa ai contratti pubblici. 
L’aggiornamento della presente sezione del PIAO concerne essenzialmente gli allegati D ed E, 
Mappatura dei processi e catalogo dei rischi e analisi dei rischi, nonché l’allegato G che reca gli 
obblighi di trasparenza. 
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La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo. 
Come sopra precisato, gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere 

rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 2022, come approvati con 

delibera ANAC n. 7 del 17/01/2023 e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi 
della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio 

(art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 
La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 
seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 
Principi strategici: 
1. Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 

amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del 
rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, 
anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di 
reale supporto al RPCT. 

2. Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda 

solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli 
organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 
processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende 

anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli 
organi di valutazione e di controllo (vedi infra § 4. I Soggetti coinvolti). 

3. Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano 

nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, 
di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione 

“acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 
 

Principi metodologici: 
1. prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 
secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, 
ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2. Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo 

un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché 

la valutazione e il trattamento dei rischi. 
3. Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo 

di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 

individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco 

selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del 
rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 
valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 
abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 

4. Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, 
dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una 
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sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 
obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel 
PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di 
gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5. Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, 
come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il 
riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 
1. Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e 

privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo 

sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 
2. Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 

pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle 

pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a 

seguito di fenomeni corruttivi. 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel 
PTPCT è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata 

dall’art. 44 della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di 
comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

La nozione di corruzione 
La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 
Tuttavia, da alcune norme e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato 

ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 
L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della 

disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione 

integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare 

anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di 
trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 
Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità 

dell’azione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, 
è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 
In particolare, nell’art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento 

alla verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti 
nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 
Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché 

la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, 
debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le 

varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto 

del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 
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Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente 

connesso con le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale 

(ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio 

e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici 
ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza 

penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 
delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale 

azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
 

1.2. Ambito soggettivo 
Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse 

categorie di soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 

e nell’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 
In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate 

prevedono regimi parzialmente differenziati. 
Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato indicazioni con: 
• la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”); 

• la deliberazione n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto 

degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza (RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal 
d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del 
“Modello 231” per gli enti di diritto privato. 
Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità”, 
introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti 
pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni “in quanto compatibile”. 
Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada 

esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di 
ciascuna categoria. 
In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli 
obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie 

di enti. 
Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della 

disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche 

amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 
Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 
adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); nominare il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 
pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 

“Amministrazione trasparente”); 
assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 

civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 
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1.3. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il 
Segretario comunale titolare della convenzione di Segreteria di classe 3^ Passirano-Zone 

designata con decreto sindacale del 1° settembre 2022, la Dottoressa Elisa Chiari. 
Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma 

tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte del 
d.lgs. 
97/2016, norma che: 
1. ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza; 
2. ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 

lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia 

individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 

determinazione. 
In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione organizzativa. 
Ma la nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente 

motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 
L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato designato, in 

particolare, dove il segretario comunale non è “titolare” ma è un “reggente o supplente, a 

scavalco”. Per sopperire a tale lacuna, l’Autorità propone le seguenti due soluzioni: 
- se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato 

un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera 

gestione associata, che possa svolgere la funzione anche nell’ente privo di segretario; 
- se il comune non fa parte di una unione, “occorre comunque garantire un supporto al 

segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; quindi, nei soli comuni con meno 

di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide ragioni, da indicare nel provvedimento di nomina, 
può essere prevista la figura del referente”. 

Il referente avrebbe il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che 

per la prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT affinché 

disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione delle 

misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 
“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato 

nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, 
nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al 
consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 
Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’Autorità 

riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre 

mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 
Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione 

e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia 

valutativa”; in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di 
norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 
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Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti 
assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello 

preposto alla gestione del patrimonio”. 
Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla 

collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la 

possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 
A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, della 

legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici competenti 
all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle 

amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla 

base dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 
Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 

organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli 
organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il 
suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 
L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi 
generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto 

con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è 

“altamente auspicabile” che: 
il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 
personale e per mezzi tecnici; 
siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe 

opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di 
altri uffici. 
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle 

rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile 

anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 
Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza: ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 
si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 

33/2013). 
A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre 

considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della nonesclusività 

della funzione. 
Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 

dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, sarà 

correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di 
modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che prosegua 

fino al termine della naturale scadenza. 
Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 

discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque 

collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in 

precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni 
all’organo diindirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 
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Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione 

di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul 
funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti 
coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle 

misure adottate. 
Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 
Pertanto, tutto il personale dipendente è tenuto a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 
Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 
responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 
la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 
che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività 

svolta. 
Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso 

di ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli 
uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 
I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di 
avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 
Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza 

passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). 
Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure 

adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 
Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere 

nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità 

interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o 

giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 
Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba 

coincidere con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di 
limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto 

conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”. 
“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza 

di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le 

amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso 

soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 
Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ 

n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 
“In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con 

trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate al RPD 

ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, agli istituti 
previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla 

dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la molteplicità 
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degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni 
tali da incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce 

al RPD”. 
 

1.4. I compiti del RPCT 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 
- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 
- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e 

le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 
- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni 
del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione 

dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 

1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 
- d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) 
della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) 
non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”; 
- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 legge 190/2012); 
- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 
- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 
- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
- quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 
- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013). 
- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
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nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 
di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

- al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 

(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 1 
- può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
- può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 

del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). Come dettagliato infra, l’ente ha 

provveduto con deliberazione n. 77 del 28 dicembre 2023 all’approvazione dell’atto 

organizzativo per la gestione delle segnalazioni finanziarie sospette, designando proprio il RPC 

quale gestore. 
Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 
all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 
È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la 

corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 
Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 
29 marzo 2017. 
Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 

organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione 

delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 

comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio delprocedimento. 
È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento 

fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 

1.5. Gli altri attori del sistema 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 
gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena 

effettività dello stesso. 
L’organo di indirizzo politico deve: 
- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
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sviluppate nel tempo; 
- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgano l’intero personale. 
I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 
- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 

delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi 
di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT. 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 
- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo; 
- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 
Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 
- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 

supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità 

delle misure di trattamento del rischio; 
- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 

attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici 
di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio. 
È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete 

di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del 
RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 

operativamente in tutte le fasi del processo. 
In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il dirigente 

preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito del "Sistema 

di gestione del rischio corruttivo”. 
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Per la struttura organizzativa dell’Ente non vi sono allo stato attuale uffici di audit e controllo 

interno, né sono stati individuati referenti. Si provvederà, se le circostanze lo consentiranno, in 

futuro. 

1.6. L'approvazione del PTPCT 
La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT). 
Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 

approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata 

a soggetti esterni all'amministrazione. 
Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 

 
L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del 
Presidente ANAC 16 marzo 2018). La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 

dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 

dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”. L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare 

“la più larga condivisione delle misure” anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 

determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una “doppio approvazione”. L’adozione di 
un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 

2019). 
Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il Consiglio) e 

uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità sarebbe “utile [ma non obbligatorio] l’approvazione 

da parte dell’assemblea di un documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT, mentre 

l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale”. 
In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero “più occasioni d’esaminare e condividere il 
contenuto del piano” (ANAC determinazione 12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 
Allo scopo di provare a coinvolgere gli stakeholders e consentire alla Giunta ed al Sindaco di disporre 

di “più occasioni d’esaminare e condividere il contenuto del Piano” (ANAC determinazione 12/2015, 
pag. 10), si è provveduto: 
Il 3 marzo 2023, sul sito web del comune, è stato pubblicato un Avviso pubblico di avvio della 

consultazione del Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, invitando 

tutti gli interessati a presentare osservazioni e suggerimenti. 
Al pari degli anni passati, nessuno ha proposto suggerimenti od osservazioni. 
Il piano sarà pubblicato sul sito istituzionale www.comune.zone.bs.it, link (dalla homepage) 
“amministrazione trasparente”, sezione “altri contenuti”, “corruzione”. La pubblicazione è a tempo 

indeterminato sino ad eventuale revoca. 
Inoltre, sarà reso noto attraverso la pubblicazione nella homepage del sito www.comune.zone.bs.it 
per almeno quindici giorni. 
Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso all’ANAC. 
La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito 

della stessa ANAC. 

1.7. Obiettivi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPCT”. 

http://www.comune.zone.bs.it/
http://www.comune.zone.bs.it/
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L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 

“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 

consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 

(art. 3). 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza sono “dimensioni del” e “per” la creazione del valore pubblico, di 
natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Gli obiettivi strategici sono formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 

sottosezione del PIAO dedicata alla performance e sono i seguenti: 

 rafforzare l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 
europei e del PNRR; 

 promuovere le pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità 

dei processi di valutazione); 

 incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni; 

 migliorare continuamente l’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 migliorare l’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso 

l’esterno; 

 digitalizzare l’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 
 favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della 

corruzione; 

 incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle 

regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione 

del valore pubblico; 

 migliorare il ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 
anticorruzione); 

 promuovere strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche; 

 migliorare continuamente la chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

Amministrazione Trasparente; 

 coordinare la strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del terrorismo. 
L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
2- il libero esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto 

a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
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1.8. PTPCT e performance 
Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 

progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 
L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di 
programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i 
due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 
Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 

che espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti 
nel PTPCT ( ora sezione del PIAO relativa alla prevenzione della corruzione e per la trasparenza) 
e quelli indicati nel Piano della performance ( ora sezione del PIAO performance) e di valutare 

l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

Analisi del contesto 
La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 

che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 

propria organizzazione (contesto interno). 

1.9. Analisi del contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomenicorruttivi; 
- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) 
l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 

corruttivo. 
Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 

“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del 
fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 
Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 
relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di 
studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 
Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 

di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 

criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più 

specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) 
reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte 

Suprema di Cassazione). 
L’ANAC, inoltre, ha suggerito che per gli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i 
responsabili anticorruzione possano avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 
periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o 

coni responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre 
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modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri 
e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 

 
Contesto provinciale e regionale 
Ai fini della rilevazione del rischio corruttivo, nell’acquisizione dei dati rilevanti che esprimono 

criticità e rischio, non possono mancare i dati giudiziari relativi alla Lombardia e alla provincia di 
Brescia, territorio nel quale il Comune di Comune opera, oltre a quelli attinenti la crisi economica 

degli ultimi anni, dovuta anche ai vari lockdown e alle limitazioni necessarie per combattere il 
diffondersi della pandemia COVID-19. 
Tale pandemia ha generato notevoli mutamenti sociali ed economici dovuti anche alla sospensione 

di alcuni rilevanti servizi (commercio, ristorazione, servizi personali, sportivi e ricettivi). 
Il report dell'Organismo permanente di monitoraggio ed analisi sul rischio di infiltrazione 

nell'economia da parte della criminalità organizzata di tipo mafioso, ha riportato che la diffusione 

del coronavirus ha avuto un impatto importante sul sistema economico, in conseguenza delle 

misure restrittive assunte per arginare l'emergenza epidemiologica, che hanno determinato la 

chiusura di attività e la riduzione drastica dei consumi. In tali situazioni, i gruppi criminali, allo scopo 

di cogliere le opportunità di investimento offerte dall'evoluzione e dalla persistenza della pandemia, 
hanno rivolto i propri interessi non solo verso i citati comparti economici, ma anche nei confronti 
degli operatori più danneggiati dalle misure di distanziamento sociale adottate in fase di lockdown, 
come la filiera della ristorazione, la ricezione alberghiera e l'offerta turistica. 
Si riportano di seguito alcuni dati dall’indagine effettuata da POLIS nell’anno 2022: 
“Regione Lombardia è al primo posto per giro di affari di economia non osservata, con un valore 

dell’economia illegale di circa 4 miliardi” ha dichiarato Giorgio De Rita, Segretario Generale Censis 

nel convegno di Polis Lombardia in materia di “Le infiltrazioni mafiose al tempo del Covid-19: I 
pericoli per le imprese e le risposte necessarie”; in aggiunta ha dichiarato “l’emergenza Covid-19 

rappresenta un’opportunità per le organizzazioni criminali di infiltrarsi nelle imprese, quest’ultime 

in forte difficoltà economica cercheranno sostegno in soggetti esterni per acquisire liquidità. 
Tuttavia, l’emergenza sanitaria rappresenta una grande opportunità per investire in nuove 

tecnologie e nuovi strumenti di contrasto all’infiltrazione mafiosa”. 
La criminalità nella provincia di Brescia risente dell’influenza di importanti fattori quali la 

collocazione geografica che ha permesso un consistente sviluppo industriale, commerciale e 

turistico (vicinanza alla zona milanese e la presenza di importanti vie di comunicazione) e le 

particolari caratteristiche economiche – finanziarie del contesto (benessere, presenza di numerose 

aziende, attive nel settore edile, immobiliare, dei beni voluttuari e dell’intrattenimento, vicinanza 

con note località turistiche) elementi, che hanno subito un rallentamento nel corso del 2020 a causa 

della Pandemia Covid-19 e proprio per questo soggette ad essere bersaglio della criminalità a causa 

delle probabili difficoltà di dette imprese; con il rischio di favorire delitti di carattere tributario o 

attività di reimpiego e di riciclaggio. 

Presenza del fenomeno mafioso in Lombardia. 
Il trascorso biennio di pandemia ha segnato infatti la nascita impetuosa di urgenze e bisogni sociali 
e materiali (in particolare nel settore della salute) generando lo sviluppo disordinato di mercati 
nuovi per tipologie e dimensioni, nei quali le organizzazioni mafiose hanno saputo inserirsi con 

abilità, registrando, secondo i principali centri investigativi del Paese, importanti successi. La crisi 
senza precedenti di interi comparti del commercio e del turismo prodotta dal lockdown e dalla 

“rivoluzione passiva” delle relazioni sociali, ha aperto varchi veloci e inaspettati in aree vitali 
dell’economia lombarda, tra le più vivaci a livello europeo. Aree di penetrazione, di allargamento 

degli interessi e della presenza mafiosi, nelle quali si vanno accumulando i segni di un possibile 

effetto di sostituzione dell’impresa sana, indebolita e fiaccata dagli eventi, con una tipologia di 
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impresa assai diversa: insofferente della legalità, in grado di mobilitare proprie e opache risorse di 
capitali, titolare di collaudati strumenti di scoraggiamento verso la concorrenza. Non è ancora 

possibile stimare l’impatto combinato di pandemia e crisi economica (peraltro strettamente 

intrecciate) su queste aree. 
La situazione odierna sembra appunto distaccarsi sempre di più da quel modello, da cui (in quanto 

storico “antefatto”) aveva preso le mosse il Monitoraggio del 2018. E verosimilmente uno degli esiti 
più interessanti di questo nuovo studio è proprio la definizione e l’affinamento di nuovi criteri di 
lettura della distribuzione del fenomeno mafioso sul territorio lombardo. Più complicati, forse più 

sfumati”. Omissis…. 

La Provincia di Brescia 
Nella Lombardia orientale, la provincia che possiede la maggiore estensione territoriale e che è 

posizionata al secondo posto per numero di abitanti nella graduatoria regionale, è quella di Brescia. 
Benché il versante orientale abbia storicamente un indice di presenza mafiosa minore rispetto al 
resto del territorio regionale, negli ultimi anni si assiste sempre più a segnali di maggiore pervasività 

dei clan nella provincia bresciana, in particolare nelle zone turistiche lacustri. 
Si riporta, di seguito, un estratto dal sito Avvisopubblico.it che analizza il fenomeno mafioso in 

provincia di Brescia 

Giova, innanzitutto, evidenziare come tale provincia possieda la maggiore estensione territoriale e 

si collochi al secondo posto per numero di abitanti nella Regione. Nonostante il versante orientale 

abbia storicamente un indice di presenza mafiosa inferiore rispetto al resto del territorio regionale, 

negli ultimi anni la provincia bresciana è divenuta sede della ‘ndrangheta, ormai profondamente 

radicata. Anche in questo caso, le origini di tale insediamento si riscontrano nel trasferimento di 51 

soggiornanti obbligati nel territorio e nell’imponente flusso migratorio del Secondo Dopoguerra. 

Dagli anni ’70 emerge, altresì, la presenza di latitanti clandestini, come il caso di Raffaele Cutolo, che 

si rifugia a Soiano del Lago. Anche in questa circostanza, ad essere preferiti sono comuni di piccole 

dimensioni, lontani dall’attenzione mediatica e non dotati di presidi militari. La capacità di 

mimetizzarsi in luoghi diversi da quelli di origine consente al clan cutoliano di reinvestire capitali 

illeciti in diversi settori, tra cui il facchinaggio, i trasporti, le pulizie, l’esercizio abusivo del credito. La 

pervasività della criminalità campana include anche la famiglia di Laezza e il clan Fabbrocino di San 

Giuseppe Vesuviano. A distanza di vent’anni, è Desenzano del Garda a divenire meta privilegiata dei 

clan per la latitanza, come attestato dalla presenza del nipote di Nitto Santapaola, Aldo Ercolano. 

Caratteristica della provincia bresciana è, oggigiorno, la presenza di tutte e quattro le organizzazioni 

mafiose, sebbene ad essere predominante sia la criminalità calabrese, perfettamente radicata nel 

tessuto sociale, economico e politico del territorio. Negli ultimi anni, si conferma la presenza 

ultradecennale della ‘ndrina Bellocco di Rosarno nella provincia bresciana, con tanto di summit tra 

gli anziani esponenti di spicco e affiliati della Sacra Corona Unita a supporto della latitanza di 

Giuseppe Pesce, sempre nel prediletto territorio gardesano. 

Nell’ambito dell’operazione “Scarface” del 2020, ad ulteriore conferma della presenza 

‘ndranghetista nel bresciano, emerge un’organizzazione attiva sul territorio che, sfruttando il 

rapporto di amicizia e interesse economico con un esponente di rilievo della ‘ndrina Barbaro-Papalia 

di Buccinasco, provvedeva al riciclaggio di denaro in parte attraverso un sistema di acquisto dei ticket 

delle vincite al lotto e superenalotto. Pertanto, alla luce delle numerose operazioni che hanno 

riguardato la criminalità mafiosa calabrese, si riscontra un radicamento ‘ndranghetista che predilige 

l’investimento di capitale sociale in alcuni settori economici specifici, diversificando i propri interessi 

sulla base delle differenti zone, per caratteristiche e morfologia territoriale, presenti nel bresciano. 
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Nella provincia di Brescia, pertanto, si riscontrano maggiormente reati di tipo finanziario, commessi 

dalle varie organizzazioni criminali, realizzati attraverso società appositamente costituite o acquisite 

dove vengono nominate come amministratori le cosiddette “teste di legno”. Ciò che emerge, 

dunque, è il crescente connubio tra criminalità organizzata e imprenditoria locale. 

Per quanto riguarda la presenza di altre organizzazioni mafiose nella provincia di Brescia, si denota 

l’interesse della criminalità mafiosa e stiddara gelese. Dalle operazioni “Extra Fines” del 2017 e 

“Leonessa” del 2019, è emersa la messa a disposizione della consorteria criminale da parte di 

imprenditori locali. Questi ultimi infatti avrebbero favorito l’infiltrazione mafiosa nel tessuto 

economico legale di attività con le quali riciclare proventi illeciti, operando a favore di tali 

organizzazioni e alterando la concorrenza di mercato. Infine, si segnala la predisposizione di alcuni 

gruppi criminali pugliesi, in particolare appartenenti all’area foggiana, nel compiere operazioni in 

alcune province lombarde, tra le quali quella bresciana. Un dato interessante sembra essere 

l’assenza di radicamento di questi gruppi criminali provenienti dall’area foggiana i quali effettuano 

furti eclatanti senza investire risorse finalizzate alla presenza stabile nel territorio. 

In merito alla criminalità straniera, il Rapporto evidenzia una presenza di organizzazioni criminali di 

origine albanese e nordafricana che operano soprattutto nel traffico internazionale di stupefacenti, 

nel favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e nello sfruttamento della prostituzione e della 

manodopera. Anche la criminalità cinese risulta essere fortemente radicata nel territorio bresciano 

soprattutto nel settore dello sfruttamento della prostituzione celato dietro i numerosi centri 

massaggi. Dal 2010 ad oggi sono stati venti i centri massaggi chiusi dalle forze dell’ordine. 

In ordine ai reati spia, l’analisi dei dati restituisce un quadro caratterizzato da un elevato numero di 

casi di estorsioni e di usura denunciati. Invece, per quanto concerne i beni confiscati, si riscontra una 

concentrazione prevalente in quattro aree ben definite: il capoluogo, il confine con la provincia 

bergamasca, la zona della bassa bresciana e il territorio gardesano.5 

Il Comune di Passirano si è recentemente dotato di un regolamento per l’assegnazione dei beni 

confiscati alle mafie. Gli immobili confiscati, alla data della revisione del PIAO, gennaio 2024, sono 

tre sul territorio comunale. 

L’Ente aderisce anche ad Avviso Pubblico, associazione tra enti contro le mafie e la corruzione. In 

collaborazione con le realtà associative, religiose o laiche presenti nel territorio, vengono 

organizzate iniziative di sensibilizzazione sul tema, aperte alla cittadinanza. 

Gli sviluppi recenti 
Un’altra caratteristica della provincia bresciana in merito al radicamento mafioso è la presenza di 
tutte e quattro le organizzazioni criminali di stampo mafioso che hanno avuto origine nelle regioni 
meridionali del Paese. Ma negli anni recenti, la provincia di Brescia, come quasi la totalità delle altre 

zone lombarde, subisce una predominanza della criminalità calabrese, costituendo ormai “una sede 

della ‘ndrangheta, che si è radicata profondamente” all’interno del tessuto sociale, economico e 

politico. Tuttavia, la creazione di una base logistica attiva nel territorio bresciano ha origini lontane 

nel tempo e mette in relazione due zone specifiche della provincia: la Val Trompia e, ancora una 

volta, il Lago di Garda. 

Criminalità straniera 

 

5 https://www.avvisopubblico.it/home/home/cosa-facciamo/informare/documenti-tematici/mafie/monitoraggio- 
della-presenza-mafiosa-in-lombardia-rapporto-dellosservatorio-sulla-criminalita-organizzata-delluniversita-degli-studi- 
di-milano-2022/ 

http://www.avvisopubblico.it/home/home/cosa-facciamo/informare/documenti-tematici/mafie/monitoraggio-
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Per quanto riguarda, invece, la criminalità straniera presente nella provincia bresciana, si osserva 

una presenza attiva di organizzazioni criminali di origine albanese e nordafricana che spaziano su 

buona parte del nord Italia, in relazione soprattutto al traffico internazionale di stupefacenti, 
mettendo anche in risalto interazioni criminali tra trafficanti albanesi e pregiudicati italiani collegati 
alla criminalità organizzata Accanto, dunque, ad insediamenti ben strutturati, come detto, di gruppi 
di criminalità organizzata mafiosa tradizionale, emerge sempre più l’operatività di gruppi stranieri, 
dediti soprattutto a reati predatori oppure a tutti quelli che necessitano di un gruppo criminale 

composito: dal traffico di stupefacenti, al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, 
finalizzato allo sfruttamento della prostituzione e della manodopera. 

 

STRUTTURE PRESENTI SUL TERRITORIO 

Asili nido 1 

Scuole dell’infanzia 1 

Scuole elementari 1 

Scuole medie 0 

Strutture sportive comunali 1 

Biblioteche 1 

Case di riposo 0 

Altre forme di convivenza anagrafica 0 

Ospedali - case di cura 0 

 
IL TERRITORIO: 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la 

costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine di seguito vengono riportati i principali dati riguardanti 
il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della programmazione. 
Il Comune di Zone si trova nella zona occidentale della Provincia di Brescia, tra il Lago d’iseo e la 

Valle Camonica. I settori produttivi maggiormente sviluppati sono l’industria della filatura di fibre 

tessili e la fornitura di materiali da costruzione. Al 31.12.2023 la popolazione totale residente 

nell’ambito territoriale dell’Ente ammonta a n. 1029 abitanti. 
Sul territorio comunale non si sono registrati negli ultimi anni fatti di cronaca che riportino eventi 
criminosi di una certa gravità. 

 
DATI GEOGRAFICI 

Superficie km² 19,68 

Densità ab. 52,39 circa /km² 

Altitudine m s.l.m. 684 

 

COMUNI CONFINANTI 

Marcheno 

Marone 

Pisogne 

Tavernole sul Mella 

 
Popolazione Comune - 2017/2023 
Andamento demografico della popolazione residente nel Comune di Zone dal 2017 al 2023: 
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Totale iniziale 2017: n. 1067 

Anno Nati Immigrati Morti Emigrati 

2017 6 22 8 40 

2018 10 27 17 33 

2019 4 31 12 19 

2020 3 19 16 30 
2021 6 43 16 24 

2022 3 31 15 35 

2023 2 45 16 25 

Statistica popolazione per fasce di età 
 

Fasce di età Maschi femmine 

Da 0 a 10 21 27 
Da 11 a 20 40 34 

Da 21 a 30 55 53 

Da 31 a 40 49 40 

Da 41 a 50 82 74 

Da 51 a 60 83 98 
Da 61 a 70 82 80 

Da 71 a 80 76 66 

Da 81 a 90 25 33 

Da 91 a 100 6 8 

TOTALI 519 510 

 
Provenienza degli stranieri 
Totale stranieri sul totale dei residenti:3,8 %. La comunità straniera più numerosa è quella 

proveniente dall’India con il 32 % di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dai cittadini di 
origine Ucraina circa 20% e Romena circa 16%. 

1.10. Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere 

sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 

di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 
sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 
sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 
dei processi organizzativi. 

1.11. La struttura organizzativa 
La struttura organizzativa del comune è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici. Al 
vertice di ciascuna Area dovrebbe essere posto un dipendente di ex categoria D, ora funzionario ex 

nuovo CCNL, o istruttore, titolare di incarico di elevata qualificazione in quanto il Comune è privo di 
personale di qualifica dirigenziale, fatta eccezione per la segretaria comunale. Attualmente la 

struttura è suddivisa nelle Aree seguenti: 
- Area amministrativo-Finanziaria (Responsabile Segretaria comunale); 
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- servizi tecnici (funzionario responsabile Marco Antonio Zatti- Sindaco del Comune di Zone- a 

decorrere dal 22.12.2021); 
Le procedure di appalto, dal 1° gennaio 2018, sono svolte in gestione associata con la Centrale 

unica di Committenza Area vasta della Comunità montana del Sebino Bresciano con sede a Sale 

Marasino in Via Roma n. 41. 
Il Comune, oggi, dispone di 6 dipendenti, impiegati sia con contratti a tempo pieno che a tempo 

parziale. 
Secondo il DM 10/4/2017, con il quale il Ministero dell’Interno ha fissato i “rapporti medi 
dipendenti/popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2017-2019”, il 
Comune di Zone dovrebbe disporre di un dipendente ogni 159 residenti: quindi n. 7 dipendenti 
a tempo pieno. 
Ad oggi, il personale del comune non è stato, e non risulta essere, oggetto di indagini da parte 

dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione”, intesa secondo la più ampia accezione della 

legge 190/2012. Inoltre, non risultano in corso procedimenti di accertamento presso la Corte 

dei conti. 
Non si sono verificati negli ultimi 5 anni provvedimenti disciplinare o fenomeni corruttivi messi 
in atto dai dipendenti comunali. 
La struttura organizzativa è pubblicata sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione 

Trasparente. 

 
1.12. Funzioni e compiti della struttura 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento 

attribuisce a questo. In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio dello 

sviluppo economico salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 

statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza 

statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni 
sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 
Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della 

Costituzione: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 

di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 

Costituzione; 
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h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 

gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 

in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
1.13. La mappatura dei processi 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine 

di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è 

necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità 

pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi 
processi. Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate 

ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 

dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere accuratamente esaminati e descritti. 
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase. 
L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 

una analisi strutturata) a rischio. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 
rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a 

tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle 

specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 

attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
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immediato. 
Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita 

“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi 
di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 
Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. Per la mappatura è 

fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo il 
PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 

“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari 
e i principali flussi. 
Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando 

nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, 
con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. 
elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica 

ed estesa)”. 
Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee 

a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 
Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT in sede di predisposizione del piano 2020 

ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili delle 

principali ripartizioni organizzative. 
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 

attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle 

schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato A). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 
seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con 

certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. 
Il nuovo Responsabile della Prevenzione della corruzione, la segretaria titolare (Dottoressa Elisa 

Chiari), in sede di elaborazione del piano 2021, ha riesaminato la mappatura dei processi con il 
supporto del gruppo di lavoro citato, per verificare eventuali modifiche da apportare. Sono state 

apportate alcune modifiche marginali. 
Nella redazione del PIAO 2023-2025, per la revisione e l’eventuale aggiornamento dei processi, si è 

tenuto conto di quanto previsto dal PNA 2022, ANAC, relativamente agli Enti con meno di 50 

dipendenti, raccomanda, in particolare, di attenzionare l’analisi sui seguenti processi: 
- processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, 
- processi direttamente collegati ad obiettivi di performance, 
- processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche cui vanno ad esempio ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di contributi e all’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati. 
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LA MAPPATURA DEI PROCESSI RELATIVI AGLI APPALTI IN DEROGA E PNRR L’aggiornamento al PNA 

2023 

Nel PIAO 2023-2025 veniva riportato il seguente paragrafo: 

Poiché la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi 
legislativi (anche in materia di PNRR) che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di 
disposizioni ricadenti all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di 
“stratificazione normativa”, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale e 

derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro 

legislativo di riferimento, si è aggiunta la mappatura di alcuni processi relativi all’affidamento degli 
appalti in deroga alla normativa vigente, prevedendone i possibili rischi e le relative misure di 
prevenzione, anche in considerazione delle deroghe in materia di PNRR. In tal caso i Responsabili di 
Settore dovranno verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e riferire in merito agli esiti al 
RPCT. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla 

fase di esecuzione e degli stessi, oltre che di individuare specifiche misure relative ai possibili rischi 
delle procedure in deroga. 
Quest’anno la mappatura dei processi è stata quindi estesa anche agli appalti in deroga, con 

attenzione ai finanziamenti PNRR; per questi processi si è adottato l’allegato “Esemplificazione di 
eventi rischiosi e relative misure di prevenzione” che riassume le maggiori possibili criticità. 
In materia di appalti si richiamano in particolare i Responsabili alle necessarie verifiche non solo in 

fase di affidamento, ma anche di esecuzione; per una disamina dei possibili rischi e delle misure, si 
richiama qui integralmente l’allegato 8) al PNA 2022. 

 
Il quadro di cui sopra viene reso più complesso dall’approvazione del nuovo codice dei contratti, 

d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dal relativo regime transitorio e derogatorio. 

Gli allegati alla presente sezione del PIAO che abbiano ad oggetto rischi e misure afferenti all’area 

dei contratti pubblici, vanno letti tenendo in considerazione la diversa disciplina applicabile ratione 

temporis. L’allegato J è stato sostituito integralmente poiché l’analisi dei contratti PNRR viene 

riportata negli allegati precedenti e non in uno ad hoc. L’allegato J riporta, invece, gli obblighi di 

trasparenza relativi ai contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024. 

Con il citato aggiornamento 2023 del PNA 2022, ANAC chiarisce l’applicabilità delle disposizioni dei 

diversi piani, in considerazione dell’applicabilità delle norme del nuovo codice dei contratti, come 

segue: 

1) si applica il PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, 
ivi inclusi i contratti PNRR; 

2) si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 

2023, limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di 
coordinamento previste dalla parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 229); 

3) si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con 

l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad 

esempio, la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il presente 

Aggiornamento 2023; 
4) si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, 

tranne quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3. 
Pertanto, anche per quanto riguarda gli allegati al presente PIANO, va tenuto conto della disciplina 

normativa applicabile ai singoli procedimenti, in ragione del tempo di pubblicazione o della 

riconducibilità o meno all’ambito PNRR. 
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Valutazione del rischio e misure 
1.14. Valutazione del rischio 
La definizione di rischio che è comunemente adottata dagli standard internazionali è la seguente: 
“Il rischio è l’effetto dell’incertezza sugli obiettivi. Un effetto è uno scostamento (positivo o 

negativo) da un risultato atteso. L’incertezza è uno stato anche parziale, di assenza di informazioni 
relative alla comprensione di un evento, delle sue conseguenze e della sua verosimiglianza” (ISO 

31000:2018). 
Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 
nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

 

 

1.15. Identificazione 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 

gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace 

di prevenzione della corruzione”. 
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili 
degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione 

degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento 

a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, 
eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo. 
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Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità 

e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 

rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 

dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 

metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 
amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo 

scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello 

qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la 

programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi. 
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 

seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] 
stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative 

di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi 
elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando 

come oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 
Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il 
Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la 

metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più 

dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni 
amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile 

di fonti informative”. 
Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione 

stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un 

elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati dell’analisi del 
contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi 
giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre 

amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta 

dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività 

di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso 

altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di 
riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 

organizzativa. 
Il “Gruppo di lavoro” ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 
• in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 
• quindi, i risultati dell’analisi del contesto; le risultanze della mappatura; 
• l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili; 
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• segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 
Come già precisato al Paragrafo “La struttura organizzativa”, si ribadisce che oggi, il personale del 
comune non risulta essere, oggetto di indagini da parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione”, 
intesa secondo la più ampia accezione della legge 190/2012. Inoltre, non risultano in corso 

procedimenti di accertamento presso la Corte dei conti. Infine, si segnala che l’ultimo provvedimento 

disciplinare è stato assunto nel corso del 2019 ed ha riguardato questioni di condotta non attinenti alla 

“corruzione”. 
Il Gruppo di lavoro ha valutato con estrema attenzione, sulla base di “notizie di cronaca”, fatti di 
corruzione accaduti in comuni della zona riconducibili ai processi di levata dei protesti (n. 8), gare 

d’appalto (nn. 23, 24), gestione dei rifiuti (n. 42) e, in passato, pianificazione urbanistica (nn. 72, 73). 
 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 
e documentati nel PTPCT. 
Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, 
per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento 

rischioso. 
Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 
rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 
rilevati e non generici”. 
Il “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, ha prodotto il Catalogo dei rischi principali. 
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 
Per ciascun processo, il Gruppo di lavoro ha indicato il rischio ritenuto più rilevante ed “impattante” 

sulla credibilità della PA, anche sulla scorta delle notizie di cronaca di cui sopra. 

1.16. Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 
identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della 

corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
 

Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 

2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi: 
- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 
analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività 

sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i 
criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, 
adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 

un mix tra i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, 
in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 
quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e 

ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”. 

Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 

essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione 

del processo al rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti. 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al 
tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
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6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, ha fatto uso dei suddetti indicatori. I risultati 
dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Anche quest’ultimo documento è stato revisionato dal RPC, di concerto con i responsabili di servizio 

con gli uffici. 

Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze 

o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 
responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 

la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di 
“evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 
stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 

tema di affidamento di contratti); 
- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di 
strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione 

dei dati e delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 
Il “Gruppo di lavoro” ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''Autovalutazione" proposta 

dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 
Al termine dell'"autovalutazione", il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per analizzarne la 

ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una sintetica ma chiara motivazione 

esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata 

da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve 

essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 
1, pag. 30). 



Pag. 48 di 99  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 

questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 
qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
“si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del 
rischio”; 
evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce 

dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Pertanto, come da PNA 2019, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativoed è stata applicata la scala ordinale che segue, di maggior dettaglio rispetto a quella 

suggerita dal PNA(che si limita a “basso, medio, alto”): 
 

 

 
Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed 

ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. Il Gruppo 

ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 
sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 

misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica, ma altrettanto chiara motivazione, 
esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le 

valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 

(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’assegnazione del livello di rischio A++ è stata determinata anche dalle “notizie di cronaca” di 
fatti di corruzione accaduti in comuni della zona riconducibili ai processi di levata dei protesti 
(n. 8), gare d’appalto (nn. 23, 24), gestione dei rifiuti (n. 42) e pianificazione urbanistica (nn. 
72, 73). 

 
La ponderazione 
La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 
rischio. 

Livello di rischio 

Rischio quasi nullo 

Rischio molto basso 

Rischio basso 

Rischio moderato 

Rischio alto 

Rischio molto alto 

Rischio altissimo 

Sigla corrispondente 

N 

B- 

B 

M 

A 

A+ 

A++ 
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Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 
le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del 
rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 
limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 

nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione sianostate correttamente attuate. 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo 

ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto 

azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino 

fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via 

decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al 
trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro" ha ritenuto di: 
1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 
 

1.17. Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli 
in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 
La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 

anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 

pianificazione di misure astratte e non attuabili. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 

per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del PTPCT. 
Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle 
misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 
È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e 

progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. 
In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 

prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità 

della loro attuazione (fase 2). 



Pag. 50 di 99  

1.18. Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 

i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi. 
Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 
controllo; trasparenza; definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; semplificazione; formazione; sensibilizzazione e partecipazione; rotazione; 
segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione dei rapporti con i 
“rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misura “generale” 

o come misura “specifica”. 
Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 

complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione 

del d.lgs. 33/2013); 
è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite 

l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi 
prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 

relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad 

oggi, ancora poco utilizzate. 
La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare 

una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 
L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della 

mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura 

(sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura 

puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 
1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 

quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione 

di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è 

necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli 
già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori 
abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti 
e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 

motivazioni; 
2. capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere 

la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 

l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già 

presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la 

rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non 

sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 
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strumenti di controllo); 
3. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione 

è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse 

ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 

rispettare due condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace; 
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 
questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 

esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 

della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 

addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholders. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro", secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 

specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 

"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 
Le misure sono elencate e descritte nella Colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
Ulteriori misure, generali e specifiche, oltre a quelle elencate nella Colonna E dell’Allegato C, sono 

indicate e programmate nel Capitolo del presente dedicato ad “Altri contenuti del PTPCT”. 
 

1.19. Programmazione delle misure 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale 

il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 

alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 

strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a sé stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 

- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 

necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai 
fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno 

indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura; 

- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati 
a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 

efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 
- responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta 

la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 
sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 
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da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 
- indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 

delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 

attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure 

devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 

attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 
Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 
articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del 
contenuto essenziale previsto dalla legge. 
Il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 

(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - 
Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di 
attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella Colonna F ("Programmazione delle misure") delle 

suddette schede alle quali si rinvia. 
Ulteriori misure, generali e specifiche, oltre a quelle elencate nella Colonna E dell’Allegato C, 
sonoindicate e programmate nel Capitolo del presente dedicato ad “Altri contenuti del PTPCT”. 

Trasparenza sostanziale e accesso civico 

1.20. Trasparenza 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 

1.21. Accesso civico e trasparenza 
Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del decreto 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 

quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. 
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L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 

precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 
Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 

“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza 

prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 
L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 

Imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 
documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 
6). 
Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, 
commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 
comma3)”. 
La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto 

di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 
L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 

dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 

amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 

generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 

dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 
Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale 

per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, 
è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua 

certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 

base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 
Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più 

in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 

diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 
L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: 
“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di 
eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla 

rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari 
di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato 

l’accesso generalizzato”. 
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L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”. 
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 

generalizzato. 
Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 
individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; disciplinare la 

procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 
Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di 
accesso” invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi 
suggerisce “la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico 

ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know 

how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC 

deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle 

richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC 

svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 

generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di 
accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri 
siti”. 
Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 

indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 

trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 
Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 

pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o 

informazioni stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 
L’Ufficio segreteria, pur non avendo un Registro degli accessi, tiene nota delle richieste in ordine 

cronologico. Il PTPCT 2021-2023 prevedeva di istituire il registro a partire dal 2021. 
Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico 

è obiettivo strategico di questa amministrazione. 
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 
33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
 il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico; 

 il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 
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1.22. Trasparenza e privacy 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 
2016/679. 
L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 

del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 
sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli 
di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 

quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge 

o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 

che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei 
dati pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia 

di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 
1.23. Comunicazione 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 

il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 
contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 
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E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuatesui 
siti informatici delle PA. 
L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 
sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 
1.24. Modalità attuative 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 

Dal d.lgs. 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, 
i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016. 
Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 

ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; Colonna B: denominazione delle 

sotto-sezioni di secondo livello; 
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Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 
sezione secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 
Nota ai dati della Colonna F: 
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto 

difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 
è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro quindici 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 
Nota ai dati della Colonna G: 
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 

ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili degli uffici indicati nella 

colonna G. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 
La delibera ANAC 264 del 20 giugno 2023, come modificata dalla delibera 601 del 19 dicembre 2023, 

riporta in allegato gli obblighi di pubblicazione relativi ai bandi di gara e contratti della sezione 

Amministrazione Trasparente. 

Si riporta in allegato (allegato J) alla presente sezione la tabella come licenziata dall’Autorità, 

precisando che la competenza alla pubblicazione del link e all’aggiornamento della Banca dati è in 

capo all’ufficio di volta in volta responsabile dell’affidamento. 

In estrema sintesi, con l’avvio della digitalizzazione completa del ciclo di vita degli appalti e contratti 

pubblici, disposta dal d.lgs. 36/2023, nuovo codice appalti, a decorrere dal 1° gennaio 2024, parte 

degli obblighi di trasparenza relativi sono assolti tramite comunicazione alla BDNCP e indicazione 

del collegamento relativo nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Al fine di garantire un compiuto adeguamento degli uffici alle nuove disposizioni, la RPCT dovrà 

adottare una circolare esplicativa dei nuovi obblighi. 

1.25. Organizzazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella 

colonna G: i titolari di posizione organizzativa dell’ente che hanno partecipato al Gruppo di lavoro. 
Questi  si  avvalgono,  operativamente,  dell’attività  delle  Signore  Romele  (area  tecnica), 
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Sina(segreteria) e Almici (finanziaria). Si è ritenuto di non individuare un referente per la polizia 

locale, non essendo l’ufficio interessato da obblighi di pubblicazione rilevanti. 
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito 

un ulteriore Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle 

informazioni (Colonna G). 
Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti 
del Gruppo gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio 

di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la 

disciplina indicata in Colonna E. 
Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 
componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 
assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività 

di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi dipubblicazione. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente PTPCT, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni dell’ente. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 

e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati (tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per 
l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge, indipendentemente 

dall’utilizzo o meno degli stessi da parte dei cittadini). 
Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore, 
secondoi parametri temporali del presente e del piano della performance (si veda il precedente 

Paragrafo 3) sarebbe più che sufficiente per assicurare la trasparenza effettiva e sostanziale 

dell’azione amministrativa e dell’organizzazione di questo comune. Pertanto, non è prevista la 

pubblicazione diulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, sono invitati a pubblicare tutti 
i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa. 

MISURA n. 1 (SPECIALE di trasparenza sostanziale e relativa a tutte le AREE DI RISCHIO) 
INDIVIDUAZIONE: seppur ciò non sia previsto da alcuna norma di legge, il comune assicura a 

chiunque, tramite il proprio sito web, l’accesso a tutte le deliberazioni della giunta e del consiglio 

(e dei relativi allegati) che rimangono disponibili oltre i termini di pubblicazione all’Albo Online (di 
15 giorni); 
Inoltre, seppur non previsto espressamente da una norma di legge, il comune assicura la 

conoscibilità di tutte le determinazioni (e degli allegati) dei funzionari e dei dirigenti che sono 

pubblicate all’Albo Online per 15 giorni. Successivamente alla pubblicazione all’Albo Online tali 
determinazioni rimangono disponibili a chiunque nelle pagine web del sito istituzionale. 
L’esame delle determinazioni, accessibili nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, consente a 

chiunque di verificare realmente l’attività dell’ente in ogni suo aspetto operativo procedimentale. 
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Tutte le deliberazioni e le determinazioni sono accessibili, senza filtri, dalla sezione “Storico atti” 

della pagina “Albo pretorio” del sito www.comune.zone.bs.it. 
PROGRAMMAZIONE: la Misura non richiede particolare programmazione essendo già operativa da 

diversi esercizi. 
MISURA n. 2 (SPECIALE di trasparenza sostanziale e relativa a tutte le AREE DI RISCHIO): si prescrive 

agli uffici di inserire in ogni proposta di deliberazione di Giunta comunale, prima delle premesse, 

una nota di Trasparenza che riassuma in maniera semplice e sintetica, il contenuto dell’atto, a 

beneficio degli stakeholders interni ed esterni. 

 

 

Altri contenuti del PTPCT 
1.26. Formazione in tema di anticorruzione 
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, entro il termine fissato per l’approvazione del PTPCT, definisca 

“procedure appropriate per selezionare e formare […] i dipendenti destinati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione”. 
Il PNA 2019 ha proposto delle “indicazioni di carattere generale e operativo” che secondo l’Autorità 

potrebbero “guidare le amministrazioni nella scelta delle modalità per l’attuazione dei processi di 
formazione”. L’Autorità propone di: 
strutturare la formazione su due livelli: 
uno generale, che sia rivolto a tutti i dipendenti e “mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità”; 
uno specifico, dedicato “al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione”. 
Quindi, si dovrebbero definire “percorsi e iniziative formative differenziate, per contenuti e livello 

di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono”. 
Ricomprende nei programmai di formazione anche le prescrizioni dei codici di comportamento e 

dei codici disciplinari per i quali, “proprio attraverso la discussione di casi concreti, può emergere il 
principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni”; 
prevedere che la formazione riguardi “tutte le fasi di predisposizione del PTPCT e della relazione 

annuale”, quali l’analisi di contesto, la mappatura dei processi, l’individuazione e la valutazione del 
rischio; 
tenere conto del contributo “che può essere dato dagli operatori interni all’amministrazione, 
inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi in house”; 
infine, “monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro 

adeguatezza”. Tale monitoraggio potrebbe essere realizzato, ad esempio, “attraverso questionari 
da somministrare ai soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori 
priorità formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati”. 
L’ANAC auspica sia “la stipula di accordi tra enti locali”, sia che “le amministrazioni centrali possano 

intraprendere, utilizzando le proprie strutture periferiche, attività di formazione sul territorio 

anche nell’ambito della consueta collaborazione con gli enti locali” (PNA 2019, pag. 74). 
Con riguardo ai costi della formazione, si precisa che: 
l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 

formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 
l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente 

di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del 

http://www.comune.zone.bs.it/
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limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 
il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali 
come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 

societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione […]”. 
Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i 
collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza ed, eventualmente, di programmare la formazione attraverso un apposito 

provvedimento. 
Per l’anno 2020, dopo aver raccolto da dipendenti e responsabili le esigenze formative, si è tenuto 

un corso con operatore specializzato sul tema dell’accesso civico. 

1.27. Codice di comportamento 
In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, 
il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 

del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 
comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione”. 
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 

importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri 
si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 
Al Paragrafo 6, della deliberazione n. 177/2020, rubricato “Collegamenti del codice di 
comportamento con il PTPCT”, l’Autorità ha precisato che “tra le novità della disciplina sui codici di 
comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di 
ogni amministrazione”. 
Inoltre, a pag. 8 delle suddette Linee guida, l’Autorità ha decretato che la predisposizione del Codice 

di comportamento sia compito del Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT). In buona sostanza, l’ANAC presuppone che il Codice di comportamento, 
piuttosto che strumento riferibile alle attività di gestione del personale, sia un documento 

funzionale al contrasto della corruzione, tanto che debba essere formulato dal RPCT e, pertanto, ha 

invitato le amministrazioni ad aggiornare i propri codici sulla base della deliberazione n. 177/2020. 
Per indentificare i doveri di comportamento riferibili al contesto di ogni amministrazione, così come 

avviene per le misure del piano anticorruzione, le attività di integrazione e specificazione 

presuppongono la “mappatura dei processi cui far seguire l’analisi dei rischi e l’individuazione dei 
doveri di comportamento seguendo quindi lo stesso approccio utilizzato per la redazione del 
PTPCT”. 
Inoltre, l’attività di definizione dei doveri di comportamento dovrebbe avvalersi dei dati raccolti 
dall’ufficio disciplinare relativi alle condotte illecite accertate e sanzionate. 
È necessario che i Codici di comportamento sviluppino “un sistema completo di valori fondamentali 
che siano in grado di rappresentare all’esterno quali sono gli standard che l’amministrazione 

richiede ai propri dipendenti e collaboratori” (ANAC, deliberazione n. 177/2020, Paragrafo 9). 
L’amministrazione deve “chiarire il comportamento atteso dagli stessi destinatari del codice, 
innanzitutto, con riferimento ai principi generali che, in quanto tali, nel testo normativo non sono 
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specificati e possono condurre a diverse interpretazioni. Ad esempio, il valore “lealtà” può essere 

inteso in modo diverso, con conseguenze sul comportamento secondo l’interpretazione accolta”. 
L’Autorità raccomanda alle amministrazioni di approfondire nei codici i “valori ritenuti importanti 
e fondamentali in rapporto alla propria specificità in modo da aiutare i soggetti cui si applica il 
codice a capire quale comportamento è auspicabile in una determinata situazione”. 
Gli ambiti generali previsti dal DPR 62/2013 entro cui le amministrazioni, con riguardo alla propria 

struttura organizzativa, definiscono i doveri sono riconducibili a: 

 prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali; rapporti con il pubblico; 

 correttezza e buon andamento del servizio; 

 collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per prevenire 

fenomeni di corruzione e di malamministrazione; 

 comportamento nei rapporti privati. 
Il Codice di comportamento del Comune è stato approvato dall’organo esecutivo il 30 dicembre 

2013 (deliberazione numero 71). 
Come stabilito nel piano 2021-2023, il Comune ha avviato il procedimento di aggiornamento del 
Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020. 
Il codice di comportamento è stato successivamente aggiornato con deliberazione di Giunta 

comunale n. 83 del 27.12.2022; 

1.28. Criteri di rotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 
Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere 

alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione. 
La stessa Autorità riconosce che la rotazione ordinaria vada correlata “all’esigenza di assicurare il 
buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle 

competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare 

riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico”. 
L’ANAC ammette che l’attivazione dell’istituto della rotazione ordinaria non possa mai giustificare 

“il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità 

dell’azione amministrativa”. 
Tra l’altro, è lo stesso legislatore per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di 
soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015). 

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni 
incontrano nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali 
disponibili, derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche 

tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. 
Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce espressamente la specifica qualifica 

professionale che devono possedere coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare 

quando la prestazione richiesta sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e - 
talvolta- all’iscrizione ad un Albo (è il caso, ad esempio, di ingegneri, architetti, farmacisti, 
assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.). 
L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, 
l’amministrazione non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, 
l’ANAC riconosce che sia sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle 

attitudini e delle capacità professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5). 
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Quindi, per poter prevenire situazioni in cui la rotazione sia preclusa da “circostanze dovute 

esclusivamente alla elevata preparazione di determinati dipendenti”, le amministrazioni 
dovrebbero programmare: 
adeguate attività di affiancamento, propedeutiche alla rotazione; 
la formazione quale “misura fondamentale per garantire che sia acquisita dai dipendenti la 

qualità delle competenze professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione” 

(PNA 2019, Allegato n. 2, Paragrafo 4). 
L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 

all’interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 

amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 

dell’istituto”. 
Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’Allegato 
n. 2 del PNA 2019: 
 l’impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; l’infungibilità delle 

figure professionali; 

 la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità professionali del singolo. 
Anche le amministrazioni di piccole dimensioni sono comunque “tenute ad adottare misure per 
evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie 

di quelli più esposti al rischio di corruzione”, in particolare, assumendo misure organizzative “che 

sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di 
trasparenza”. 
infine, l’Autorità ritiene che “si potrebbe realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con 

riferimento ad atti ad elevato rischio”; ad esempio, il “lavoro in team che peraltro può favorire nel 
tempo anche una rotazione degli incarichi” (PNA 2019, Allegato n. 2, Paragrafo 5). 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

sistematica del criterio della rotazione. All’interno dell’ente non esistono figure perfettamente 

fungibili. 
In ogni caso, si registra quanto segue: 
- dal 2016 sino avvicendati tre segretari comunali (Porteri, Chiari, Fadda e Chiari); 
- il funzionario al vertice dell’Area tecnica è stato anch’esso sostituito diverse volte negli ultimi 

anni: Palestri ha sostituito Bettoni, quindi, dal 22° dicembre 2021, il Sindaco del Comune Sig. 
Marco Antonio ; 

- il al vertice dell’Area dei servizi finanziari e amministrativi è stata nominata la segretaria 

comunale; 
Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 
L’ANAC ha riscontrato numerose criticità nell’applicazione della rotazione straordinaria. Spesso le 

amministrazioni, avuta formale notizia di procedimenti penali di natura corruttiva, non sempre 

procedono alla rotazione assegnando il dipendente ad altro ufficio o servizio. In casi frequenti, la 

misura è stata attivata solo successivamente all’impulso dell’Autorità. 
Allo scopo di superare tali criticità, l’Autorità ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione 

della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 
Le Linee guida stabiliscono per quali reati sia da “ritenersi obbligatoria l’adozione di un 

provvedimento motivato con il quale [venga] valutata la condotta corruttiva del dipendente ed 

eventualmente disposta la rotazione straordinaria” e, per quali ipotesi delittuose, sia da ritenersi 
solo facoltativa (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.3, pag. 16). 
L’Autorità considera obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel 
caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri 
d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere 
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utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per 
completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 
L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 
altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35- 
bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 
Le Linee guida precisano come il carattere fondamentale della rotazione straordinaria sia la sua 

immediatezza. “Si tratta di valutare se rimuovere dall’ufficio un dipendente che, con la sua 

presenza, pregiudica l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e di darne adeguata 

motivazione con un provvedimento”. 
Pertanto, secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento 

penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento”. La motivazione del 
provvedimento deve riguardare “in primo luogo la valutazione dell’anno della decisione e, in 

secondo luogo, la scelta dell’ufficio cui il dipendente viene destinato” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 
La rotazione straordinaria, pertanto, consiste in “un provvedimento dell’amministrazione, 
adeguatamente motivato, con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata [possa] 
pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e con il quale viene individuato il 
diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito”. In analogia con la legge 97/2001 (art. 3), 
l’Autorità considera che “il trasferimento possa avvenire con un trasferimento di sede o con una 

attribuzione di diverso incarico nella stessa sede dell’amministrazione” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.5). 
La lettera l-quater), dell’art. 16 comma 1, del d.lgs. 165/2001 e smi, contempla anche l’ipotesi di 
applicazione della rotazione straordinaria nel caso di procedimenti disciplinari sempreché siano 

correlati a “condotte di natura corruttiva”. La norma non specifica quali comportamenti, perseguiti 
in sede disciplinare (e non dal Giudice penale), comportino l’applicazione della misura. 
“In presenza di questa lacuna e considerata la delicatezza della materia, che ha consigliato un forte 

restrizione dei reati penali presupposto”, l’Autorità ha ritenuto che i procedimenti disciplinari 
rilevanti siano quelli avviati per i comportamenti che integrano le fattispecie di reato sopra elencate 

per le quali, nel caso di azione penale, la rotazione sarebbe obbligatoria (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.13). 
“Nelle more dell’accertamento in sede disciplinare, tali fatti rilevano per la loro attitudine a 

compromettere l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e giustificano il trasferimento, 
naturalmente anch’esso temporaneo, ad altro ufficio”. 
L’art. 16 del d.lgs. 165/2001 non specifica nulla circa la durata del provvedimento. 
L’Autorità ritiene che dovendo “coprire la fase che va dall’avvio del procedimento all’eventuale 

decreto di rinvio a giudizio”, il termine entro il quale il provvedimento “perde efficacia dovrebbe 

esser più breve dei cinque anni” previsti, invece, dalla legge 97/2001. 
In assenza della disposizione di legge, la lacuna potrebbe essere colmata dal regolamento 

sull’organizzazione degli uffici, “fissando il termine di due anni, decorso il quale, in assenza di rinvio 

a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia”. In mancanza di norme regolamentari, 
“l’amministrazione provvederà caso per caso, adeguatamente motivando sulla durata della 

misura” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.6). 

1.29. Esclusione della clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà escluso 

il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 
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1.30. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti e conflitto di interessi 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 

del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 

caso di conflitto di interesse. 

La segretaria comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, fornisce ai dipendenti e 

alle dipendenti dell’Ente un formulario come guida per la redazione degli atti amministrativi. 

In ogni determinazione adottata deve essere inserita una formulazione che dia atto dell’assenza di 

conflitto di interessi all’adozione del provvedimento. La misura non è solo formale, ma funge anche 

da sorta di memento, inserendo la formula, il responsabile del procedimento ricorda di verificare, 

per ogni fattispecie, l’opportunità all’adozione dell’atto nel caso in specie. 

A decorrere dall’adozione del PIAO 22024-2026 sarà inserita anche nei provvedimenti deliberativi 

collegiali una formula ad hoc, in considerazione del fatto che anche nei procedimenti relativi 

potrebbero verificarsi situazioni di conflitto di interesse sia per la parte “tecnica” che per quella 

politica. 

La formula da inserire sarà la seguente: 

n) di dare atto dell'avvenuto assolvimento degli obblighi di astensione di cui agli artt. 5 e 6 del codice 

di comportamento integrativo dell’Ente approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 94 del 

23 settembre 2013 e ss.mm.ii. e dell'art. 6-bis della L. 241/90 e, pertanto, in ordine al presente 

provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo al responsabile del 

procedimento, né in capo ai soggetti che sottoscrivono a vario titolo il presente atto, né in capo a chi 

partecipa, a qualsiasi titolo a detto procedimento; 

1.31. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 

10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 circa 

la “dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità”. 

1.32. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 

successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il 
suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 

presso imprese o privati con cui entra in contatto. 
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La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
 

MISURA n. 2: 
INDIVIDUAZIONE: ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto 

deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro 

o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 esmi. 
L’ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni a norma del DPR 445/2000. 
PROGRAMMAZIONE: la Misura non necessita di programmazione essendo operativa da diversi 
esercizi. 

1.33. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni. 
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 

piùelevato rischio di corruzione. 
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

MISURA n. 3 
INDIVIDUAZIONE: ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto 

a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità di cui sopra. 
PROGRAMMAZIONE: la Misura non necessita di programmazione essendo operativa da 

diversi esercizi. 

1.34. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la 

tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) è stato abrogato dal d.lgs. 10 marzo 

2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali” entrato in vigore il 30 marzo 2023 con efficacia 

dal 15 luglio 2023. 
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L’ambito di applicazione Il d.lgs. 24/2023 disciplina la protezione delle persone che segnalano 

violazioni, di norme nazionali o del diritto UE, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o del soggetto privato, delle quali siano venute a conoscenza in 

un contesto lavorativo pubblico o privato (art. 1, c. 1). 

La nuova disciplina, al contrario, non si applica: 

- a contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse personale del 
segnalante, che attengono ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico; 

- a segnalazioni di violazioni già disciplinate, in via obbligatoria, dagli atti dell’Unione 

europea o nazionali (indicati nella parte II dell'allegato del d.lgs. 24/2023), ovvero 

disciplinate da provvedimenti nazionali di attuazione degli atti comunitari elencati nella 

parte II dell’allegato alla direttiva UE 2019/1937; 
- a segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale o di appalti relativi a difesa 

o di sicurezza nazionale. 

L’art. 2 del d.lgs. 24/2023 definisce, in modo compiuto, quali siano le violazioni, oggetto di 

segnalazione, rilevanti ai fini dell’applicazione delle tutele. Queste ricomprendono comportamenti, 

atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o 

dell’ente privato e, secondo l’art. 2, consistono in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 
- illeciti rilevanti ai sensi del d.lgs. 231/2001 o violazioni dei modelli di organizzazione e 

gestione previsti dallo stesso decreto n. 231; 
- illeciti, che rientrano nell’ambito di applicazione di provvedimenti UE o nazionali, relativi a: 

• appalti pubblici; 
• servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 
• sicurezza dei trasporti; 
• tutela dell'ambiente; 
• radioprotezione e sicurezza nucleare; 
• sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; 
• salute pubblica; 
• protezione dei consumatori; 
• tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi; 
- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari UE, di cui all’art. 235 del Trattato sul 

funzionamento dell’UE; 
- atti od omissioni riguardanti il mercato interno, comprese le violazioni delle norme UE in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno 

in materia di imposta sulle società; 
- atti o comportamenti che vanificano “l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione” nei settori sopra indicati. 

I destinatari delle misure di protezione. Nelle pubbliche amministrazioni, le tutele riservate al 

whistleblower si applicano alle persone fisiche che effettuano segnalazioni, interne o esterne, 

denunciano all’autorità giudiziaria o contabile, divulgano pubblicamente informazioni su violazioni 

rilevanti, delle quali siano venute a conoscenza nell’ambito del contesto di lavoro. L’art. 2 del d.lgs. 

24/2023, tralasciando il concetto di denuncia all’autorità, definisce: 
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segnalazione interna la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 

presentata tramite il canale di segnalazione interna di cui all’art. 4 del d.lgs. 24/2023; 

segnalazione esterna: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, prodotta 

attraverso il canale di segnalazione esterna, di cui all’art. 7; 

divulgazione pubblica (o divulgare pubblicamente): rendere di pubblico dominio informazioni sulle 

violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di 

raggiungere un numero elevato di persone (ad esempio, i social media). 

Le informazioni sulle violazioni, cui si riferisce la norma, sono tutte le informazioni, compresi i 

sospetti fondati, riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 

essere commesse all’interno dell’organizzazione con cui il segnalante intrattiene un rapporto 

giuridico di lavoro o collaborazione, comprese le notizie su condotte il cui scopo è occultare tali 

violazioni (art. 2, lett. b). Il contesto lavorativo, invece, comprende tutte le attività lavorative o 

professionali, sia presenti che passate, svolte in forza di rapporti di lavoro o collaborazione, 

attraverso le quali la persona ha acquisito le informazioni sulle violazioni e nel cui ambito rischia di 

subire delle misure ritorsive (art. 2, lett. i). In seno alle pubbliche amministrazioni, le persone fisiche 

tutelate sono in primo luogo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche e i dipendenti delle 

autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza o regolazione; sono altresì destinatari del 

regime di protezione i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti 

a controllo pubblico, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di 

pubblico servizio. Inoltre, l’art. 3 del d.lgs. 24/2023, ampliando sensibilmente l’ambito soggettivo di 

applicazione delle tutele, estende le misure di protezione ad altre persone fisiche, quando svolgano 

attività in favore di pubbliche amministrazioni, quali i lavoratori autonomi, nonché i titolari di un 

rapporto di collaborazione, i lavoratori e i collaboratori di soggetti che forniscono beni o servizi o 

che realizzano opere, i liberi professionisti e i consulenti, i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non 

retribuiti, gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 

rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti 

pubblici. 

Le tutele del whistleblower si applicano anche laddove la segnalazione, la denuncia o la divulgazione 

pubblica delle violazioni avvenga nelle seguenti circostanze: 

• quando il rapporto giuridico non sia ancora iniziato, se le informazioni siano state acquisite 

durante la fase di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
• nel corso del periodo di prova; 
• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni siano state 

reperite nel corso del rapporto stesso. 

Rispetto ai contenuti dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, le nuove disposizioni ampliano 

considerevolmente la platea dei beneficiari delle misure di protezione. Queste sono estese anche ai 

seguenti soggetti identificati dalla normativa citata: facilitatori, che la lett. h) dell’art. 2 definisce 

come persone fisiche che “assistono il segnalante nel processo di segnalazione”, operanti all’interno 

del medesimo contesto di lavoro, la cui assistenza deve essere mantenuta secretata; persone dello 

stesso contesto lavorativo del segnalante che gli sono legate da uno stabile legame affettivo o di 

parentela entro il quarto grado; colleghi del whistleblower che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo, con i quali sussiste un rapporto abituale e corrente; enti di proprietà del segnalante, o 

per i quali il segnalante lavora, nonché enti che operano nel medesimo contesto lavorativo. 

 
Le condizioni per accedere alle tutele 
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I motivi che inducono a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente le violazioni sono 

irrilevanti ai fini della protezione, ma le tutele si applicano laddove ricorrono le seguenti condizioni 

(art. 16 co. 2): al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica, il soggetto aveva 

fondato motivo di ritenere che le informazioni fossero vere e che le violazioni fossero lesive 

dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’amministrazione, in quanto illeciti amministrativi, 

contabili, civili o penali; 

la segnalazione o la divulgazione è stata effettuata avvalendosi dei canali e delle modalità 

disciplinate dallo stesso d.lgs. 24/2023. 

Le protezioni si applicano anche nei casi di segnalazione, denuncia o divulgazione anonime, se il 

segnalante è stato successivamente identificato e ha subito ritorsioni. Le tutele vengono meno 

quando sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante, 

per diffamazione o calunnia, o per gli stessi reati che ha denunciato, ovvero sia accertata la sua 

responsabilità civile. Al segnalante è irrogata una sanzione disciplinare ed una pecuniaria a cura 

dell’Autorità. 

 
La divulgazione delle informazioni L’art. 2 del d.lgs. 24/2023 definisce la divulgazione pubblica il 

rendere di pubblico dominio informazioni a mezzo stampa o mezzi elettronici o comunque tramite 

mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. A norma dell’art. 15 del 

decreto, chi effettua una divulgazione pubblica beneficia della protezione se ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

• il segnalante ha preventivamente effettuato una segnalazione interna ed esterna, ovvero ha 

effettuato direttamente una segnalazione esterna, alla quale non è stato dato alcun 

riscontro nei termini previsti; 
• il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse; 
• il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione possa comportare il rischio 

di ritorsioni o che non abbia alcun seguito per le specifiche circostanze del caso concreto. 
Ad esempio, ritiene che possano essere occultate o distrutte prove, oppure che il soggetto 

che riceve la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella 

violazione stessa. 

Il provvedimento dell’ANAC pubblicato in Gazzetta Ufficiale la “Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 - 
Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure 

per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”, che in particolare prevede: 

Paragrafo 3.1. - Istituzione dei canali di segnalazione 

[…] Nell’atto organizzativo, adottato dall’organo di indirizzo, è opportuno che almeno 

vengano definiti: 

 il ruolo e i compiti dei soggetti che gestiscono le segnalazioni;

 le modalità e i termini di conservazione dei dati, appropriati e proporzionati in relazione alla 

procedura di whistleblowing e alle disposizioni di legge. […]

 I canali di segnalazione interna devono garantire la riservatezza, anche tramite il ricorso a 

strumenti di crittografia, ove siano utilizzati strumenti informatici:

 della persona segnalante;

 del facilitatore;
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 della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione;

 del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.

Inoltre, al fine di agevolare il segnalante, a quest’ultimo va garantita la scelta fra diverse modalità 

di segnalazione: 

 in forma scritta, anche con modalità informatiche (piattaforma online). La posta elettronica 

ordinaria e la PEC si ritiene siano strumenti non adeguati a garantire la riservatezza.

Qualora si utilizzino canali e tecniche tradizionali, da disciplinare nell’atto organizzativo, è opportuno 

indicare gli strumenti previsti per garantire la riservatezza richiesta dalla normativa. 

Ad esempio, a tal fine ed in vista della protocollazione riservata della segnalazione a cura del gestore, 
è necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati identificativi 
del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la seconda con la 

segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione. Entrambe 

dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata” al 
gestore della segnalazione (ad es. “riservata al RPCT”). La segnalazione è poi oggetto di 
protocollazione riservata, anche mediante autonomo registro, da parte del gestore. 

 in forma orale, alternativamente, attraverso linee telefoniche, con sistemi di messaggistica 

vocale, ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro 

un termine ragionevole. […]”

MISURA n. 4 

Sarebbe sbagliato e controproducente negare che le limitate dimensioni della dotazione organica 

sono tali da rendere difficile, se non impossibile, la tutela sostanziale dell’anonimato del 

whistleblower (le persone presenti in ciascun ufficio sono in numero talmente limitato che il 

denunciato agevolmente può scoprire il denunciante). 

La violazione di tali norme ha rilevanza disciplinare, nonché penale ai sensi dell’articolo 326 del 

Codice penale. In caso di violazione, il Responsabile anticorruzione provvederà senza indugio a 

denunciare l’accaduto all’Autorità Giudiziaria. 

Il Comune di Zone ha adottato, con deliberazione di Giunta comunale n. 74 del giorno 23 novembre 

2023 la nuova procedura per la segnalazione di illeciti e la tutela dei segnalanti, in accordo con le 

disposizioni di cui al d.lgs. 24/2023. 
Questo comune ha adottato per la gestione delle segnalazioni delle condotte illecite 

(whistleblowing) la piattaforma informatica “Whistleblowing.pa” 
Le segnalazioni anonime sono inviate all’indirizzo web: zone.whistleblowing.it 
 Le caratteristiche di tale modalità di segnalazione:
 possono effettuare segnalazioni la persona fisica che abbia acquisito le informazioni sulla 

violazione nell’ambito del proprio contesto lavorativo, intendendo con questo le attività 

lavorative o professionali, presenti o passate, svolte da:
 dipendenti dell’Ente;
 lavoratori autonomi che prestano la propria attività a favore dell’Ente;
 dipendenti o collaboratori di soggetti a cui sono affidati dall’Ente lavori o forniture di beni e 

servizi (cooperative, enti del terzo settore etc.);
 liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività a favore dell’Ente;
 volontari e tirocinanti, retribuiti e non, che prestano la propria attività a favore dell’Ente;
 persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza.
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1.35. Patti di integrità 
I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 

condizionantela partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione 

del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti 
nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 

nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 

dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti 
già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di 
violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte 

le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 
2657; Cons. St., 9settembre 2011, n. 5066)". 
MISURA n. 5 
INDIVIDUAZIONE: approvando il presente, l’esecutivo approva il Patto di Integrità allegato 
Il Patto di integrità sarà parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante, 
superiore a 40.000 euro, successivamente alla data di approvazione del PTPCT. 
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. In sede di gara l’operatore 

economico, pena l’esclusione, dovrà dichiarare di accettare ed approvare la disciplina del presente. 
PROGRAMMAZIONE: la Misura si applica immediatamente a tutte le procedure di aggiudicazione, 
superiori ai 40.000 euro, successive all’approvazione del PTPCT. 

1.36. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
Il monitoraggio dei procedimenti è svolto dal Segretario comunale in sede di “controllo successivo 

di legittimità” (art. 147-bis del TUEL). 

1.37. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
Non è previsto un sistema di monitoraggio specifico o dedicato. Si rinvia al paragrafo precedente. 

Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 

pubblicazione, in Amministrazione trasparente, degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni 
determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 
qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 

di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 

pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 

comma 3). 
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Pertanto, la pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione 

delle somme che costituiscono il contributo. 
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 

beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 
“Il legislatore, al fine di evitare l’effetto di una trasparenza opaca determinata dalla numerosità dei 
dati pubblicati, ha infatti individuato una soglia di rilevanza economica degli atti da pubblicare” 

(ANAC, deliberazione n. 468 del 16/6/2021, pag. 5). 
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 

beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 

condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 
L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: 
 il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; 

l'importo del vantaggio economico corrisposto; 

 la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

 l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita 

per l'individuazione del beneficiario; 

 il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 

trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 

modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 

dall’organo consiliare con la deliberazione numero 45 del 25settembre 2014. 
 

MISURA n. 6 
INDIVIDUAZIONE: ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’Albo Online e 

successivamente nella sezione “Storico atti” della pagina “Albo Online”. 
Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, detti provvedimenti sono stati sempre 

pubblicati all’albo online del sito web istituzionale. 
Ad oggi, la pubblicazione tempestiva di tali provvedimenti, prima all’albo online, quindi nella pagina 

web “Storico atti” del sito www.comune.zone.bs.it, assicura in modo sostanziale la trasparenza 

dell’azione amministrativa. 

 
1.38. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001e del regolamento di organizzazione dell’ente. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare. 

1.39. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 
La cornice legislativa antiriciclaggio italiana è oggi rappresentata dal decreto legislativo 21 novembre 

2007, n. 231, da ultimo modificato dal D.Lgs. 4 ottobre 2019, n. 125, e dalle relative disposizioni di 

http://www.comune.zone.bs.it/
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attuazione emanate dal Ministro dell’economia e delle finanze, dall’Unità di Informazione Finanziaria 

per l'Italia e dalle Autorità di vigilanza di settore, sulla base delle competenze indicate nella sezione 

"Ordinamento italiano". 

In conformità della disciplina comunitaria, il d.lgs. 231/2007 ha adottato una nozione di riciclaggio che 

comprende anche le attività di autoriciclaggio, vale a dire l'impiego in attività economiche o finanziarie 

dei proventi illeciti da parte di coloro che hanno commesso o concorso a commettere il reato 

presupposto (art. 2). Nel sistema di repressione penale, invece, l'autoriciclaggio è stato considerato 

per lungo tempo come un post-factum non punibile. Solo la legge 15 dicembre 2014, n. 186 (art. 3, 

comma 3) ha introdotto uno specifico reato nell'ordinamento penale italiano (articolo 648 ter.1 del 

codice penale). 

Il sistema di prevenzione del riciclaggio si fonda sulla collaborazione tra operatori, autorità 

amministrative, organi investigativi e autorità giudiziaria. 

Un principio cardine del sistema è l'approccio basato sul rischio, che deve informare l'azione delle 

autorità e il comportamento dei soggetti obbligati. La valutazione dei rischi di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo consente di calibrare i presìdi adottati ai fini di prevenzione, favorendo 

una migliore allocazione delle risorse. 

L'ordinamento nazionale si è dotato di una procedura strutturata per valutare le minacce di riciclaggio 

di denaro e di finanziamento del terrorismo, individuare le vulnerabilità del sistema di prevenzione e 

contrasto di tali fenomeni e, quindi, i settori maggiormente esposti a tali rischi. La valutazione è 

condotta nell'ambito del Comitato di sicurezza finanziaria, su base triennale, con il contributo della UIF 

e delle altre autorità competenti, tenendo conto della relazione periodica elaborata dalla Commissione 

europea sui rischi che gravano sul mercato interno e connessi ad attività transfrontaliere. 

Il Comune di Zone con deliberazione n. 125 del giorno 11 ottobre 2023 ha adottato un atto organizzativo per 
la gestione delle segnalazioni alla UIF. 

 

1.40. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 
Il monitoraggio dell’applicazione del presente è svolto in autonomia dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio i funzionari responsabili hanno il dovere disciplinare di collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 

ritenga utile. 

1.41. Vigilanza su enti controllati e partecipati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 

controllo pubblico e necessario che: 
- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 
- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
Il comma 2 dell’articolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso l’applicazione della 

disciplina sulla “trasparenza” anche a: 

 enti pubblici economici; 

 ordini professionali; 

 società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa; 
 associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 

superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno 

due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la 
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totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni. 
L’articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le misure di 
prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure integrative di quelle già 

attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001. 
Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con misure idonee a 

prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità. 
Le misure sono formulate attraverso un “documento unitario che tiene luogo del PTPC anche ai fini 
della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC”. 
Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento attuativo del decreto legislativo 

231/2001, devono essere “collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, 
tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti” (PNA 2016, 
pagina 13). 
Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti sopra elencati non 

ritengano di implementare tale modello organizzativo gestionale, il PNA 2016 impone loro di 
approvare il piano triennale di prevenzione della corruzione al pari delle pubbliche amministrazioni. 
Il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del “decreto trasparenza” dispone che alle società partecipate, 
alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con 

bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
si applichi la stessa disciplina in materia di trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in 

quanto compatibile”, ma limitatamente a dati e documenti “inerenti all’attività di pubblico interesse 

disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea”. 
Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di misure di 
prevenzione della corruzione. 
Il PNA 2016 (pagina 14) “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in queste società, di 
promuovere presso le stesse “l’adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi del 
decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle 

amministrazioni partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione della 

corruzione ex legge 190/2012”. 
Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni “partecipanti” a 

promuovere l’adozione di “protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di prevenzione 

della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione organizzativa, l’adozione di modelli come 

quello previsto nel decreto legislativo 231/2001”. 
Il PNA 2019 reca alcuni aggiornamenti alla disciplina delle società partecipate da enti pubblici, in 

particolare per quanto concerne l’ambito soggettivo di applicabilità della L. 190/2012. In particolare 

l’Autorità sottolinea quanto segue: 
L’Autorità, ai soli fini dell’applicazione delle disposizioni della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, 
ritiene di aderire all’orientamento secondo cui il controllo pubblico congiunto si presume ove la 

partecipazione congiunta delle pubbliche amministrazioni al capitale sociale risulti in misura 

superiore al 50%, anche in assenza di un coordinamento formalizzato. Ciò in considerazione della 

ratio che soggiace alla normativa sulla trasparenza e sulla prevenzione della corruzione volta al 
corretto utilizzo delle risorse pubbliche e all’esigenza di buon andamento di attività che riguardano 

l’esercizio di funzioni e attività che perseguono interessi pubblici. 
Per quanto riguarda le partecipazioni detenute dal Comune di Zone, non vi sono dubbi circa 

l’applicabilità ad esse della normativa per la prevenzione della corruzione. 
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L’articolo 24 del TUSPP (d.lgs. 175/2016 e smi) nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” 

delle partecipazioni societarie. Tale provvedimento è stato approvato dal consiglio comunale di 
Zone il 23 marzo 2017 (deliberazione n.3). 
Per gli enti locali la revisione del 2017 ha costituito un aggiornamento del precedente “Piano 

operativo di razionalizzazione del 2015” (comma 612, articolo 1, della legge 190/2014). Nel 2018 e 

nel 2019 il consiglio ha approvato la razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni, ai sensi 
dell’art. 20 del TUSPP. Analogo provvedimento di razionalizzazione è stato assunto lo scorso anno 

dal consiglio nella riunione del 29 novembre 2022 (verbale n. 32); 
Dopo le revisioni del 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022 il comune di Zone, ad oggi, risulta titolare 

delle seguenti partecipazioni: Sviluppo Turistico Lago d’Iseo S.P.A.; Tutela Ambientale del sebino 

s.r.l; Acque Ovest Bresciano Due s.r.l.- AOB2 s.r.l; 

Considerazioni conclusive finali 
La strategia di prevenzione e contrasto della corruzione del comune di Zone si fonda sulle misure 

elencate nei precedenti paragrafi, oltreché su tutte le misure elencata nelle schede “Allegato C – 

Individuazione e programmazione delle misure”. 
Per completezza, si ribadiscono le MISURE seguenti: 
1. formazione (prevalentemente di tipo contenutistico); 
2. il Codice di comportamento del comune è stato approvato sin dal 2013 e trova effettiva 

applicazione; 
3. sistematicamente, in tutti i contratti d’appalto, si esclude il ricorso all’arbitrato; 
4. i destinatari delle segnalazioni del whistleblower applicano con puntualità e precisione i paragrafi 

B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013; il comune si doterà di un sistema 

informatizzato per consentire segnalazioni del tuttoanonime; 
5. il monitoraggio dei procedimenti è assicurato anche attraverso il Piano degli Obiettivi (piano della 

performance): il Piano degli obiettivi prevede parametri, concreti, oggettivi e misurabili, che 

impongono ai responsabili la conclusione di numerosi procedimenti entro termini 
predeterminati; 

6. ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione di contributi/sovvenzioni è prontamente 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente; la pubblicazione tempestiva di tali provvedimenti 
assicura in modo sostanziale la trasparenza dell’azione amministrativa; 

7. infine, il Responsabile della prevenzione della corruzione assicura e assicurerà la trasparenza 

dell’azione amministrativa, quale MISURA principale ed irrinunciabile di prevenzione e contrasto 

della corruzione. 
La trasparenza sostanziale è, e sarà, assicurata: 
- attraverso l’applicazione di tutte le misure e gli adempimenti di pubblicazione imposti dal 

decreto legislativo 33/2013; 
- consentendo a chiunque l’esercizio effettivo del diritto all’accesso civico ordinario e 

generalizzato (art. 5 del d.lgs. 33/2013); 
- assicurando l’effettività del diritto d’accesso a chiunque abbia un interesse concreto ed attuale 

ai documenti richiesti (art. 22 della legge 241/1990); 
- garantendo l’accesso a tutti i documenti dell’amministrazione in favore dei consiglieri comunali 

(art. 43 del TUEL). 
La trasparenza dell’azione amministrativa, inoltre, verrà assicurata: 
1. monitorando costantemente i termini, entro i quali, sono resi pubblici i principali provvedimenti 

dell’amministrazione: le deliberazioni e le determinazioni; 
2. seppur ciò non sia previsto da alcuna norma di legge, assicurando a chiunque, tramite il sito web, 

l’accesso a tutte le deliberazioni della giunta e del consiglio (e dei relativi allegati), disponibili a 

chiunque oltre i termini di pubblicazione all’Albo Online (di 15 giorni); 
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3. inoltre, seppur non previsto espressamente da una norma di legge, assicurando la conoscibilità 

di tutte le determinazioni (e degli allegati) dei funzionari e dei dirigenti che sono pubblicate 

all’Albo Online per 15 giorni; 
4. infine, successivamente alla pubblicazione all’Albo Online tali determinazioni rimangono e 

rimarranno disponibili a chiunque nelle pagine web del sito istituzionale. 
L’esame delle determinazioni, accessibili nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, consente a chiunque di 
verificare realmente l’attività dell’ente in ogni suo aspetto operativo procedimentale. 
Tutte le deliberazioni e le determinazioni sono accessibili, senza filtri, dalla sezione “Storico atti” della pagina 

“Albo pretorio on line” del sito www.comune.zone.bs.it. 
 

 
ALLEGATI ALLA SEZIONE : 

Allegati alla sezione: 

A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi; 

B-  Analisi dei rischi; 

C-  Individuazione e programmazione delle misure; 

D- Misure di trasparenza 

E- Patto di Integrità 

F-  Obblighi di trasparenza contratti pubblici delibera anac 264/2023 
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Allegato A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
n. 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

Per gli appalti PNA 2022 

aggiornamento 2023 

 
Processo 

Descrizione del processo Ufficio 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indice di 

rischio (PTPCT 

2019-2021) Input Attività Output 

 A B C D E F G H 

 
1 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

definizione 

degli obiettivi e 

dei criteri di 

valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione 

dei premi 

segretario 
comunale 
/personale 

Selezione "pilotata" 

per interesse 

personale di uno o più 

commissari 

 
4,13 

2 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Concorso per l'assunzione di 

personale 
bando selezione assunzione 

segretario 
comunale 
/personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
3,75 

 
3 

Acquisizione e gestione 

del personale 

Concorso per la progressione 

in carriera del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

segretario 
comunale 
/personale 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 
2,5 

 
4 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, 

ferie, ecc. 

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessat 
o 

 
istruttoria 

provvediment 
o di 

concessione / 
diniego 

 
personale 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
5 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 
relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

iniziativa 

d'ufficio / 

domanda di 

parte 

informazione, 

svolgimento 

degli 
incontri, relazioni 

 
verbale 

 
personale 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
6 Acquisizione e gestione del 

personale 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

iniziativa d'ufficio 
/ 

domanda di 
parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

 
personale 

violazione di norme, 
anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 

 
7 

 
Acquisizione e gestione 

del personale 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

 
iniziativa 
d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto 

con 
servizio di 
economato 

erogazione 

della 

formazione 

 
segreteria 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

 

8 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 
domanda da 

istituto di 

esame del titolo e 

levata 

atto di 
protesto 

segretario 

comunale per il 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 
3,5 



 

   credito o dal 
portatore 

  2024-2026 
processo 

non ricorrente 

dilatazione 
dei tempi 

 

 

 
9 

 

 
Affari legali e contenzioso 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

 
iniziativa di 

parte: reclamo 

o segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo 

 

 
risposta 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
3,21 

 
10 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 
iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria: 

richiesta ed 

acquisizione del 

parere 

 
decisione 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 
propria 

competenza 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
 
 
 

11 

 
 
 
 

Affari legali e contenzioso 

 
 
 
 

Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa 

d'ufficio, ricorso 

o denuncia 

dell'interessato 

 
 

 
istruttoria, pareri 

legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di 

non ricorrere, 

di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare 
o meno 

 
ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
12 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione 

della posta in 
entrate e in 

uscita 

registrazione 

di protocollo 

 
segreteria 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 
0,88 

 
13 

 
Altri servizi 

 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 
iniziativa 
d'ufficio 

organizzazione 

secondo gli 

indirizzi 
dell'amministrazio 

ne 

 
evento 

 
cultura 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
3,75 

 
14 

 
Altri servizi 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

iniziativa 
d'ufficio 

convocazione, 

riunione, 

deliberazione 

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato 

 
segreteria 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 
2,33 

15 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni 
iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 

provvedimento 
segreteria 

violazione delle norme 

procedurali 
1,83 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
i 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
i 

 
16 

 
Altri servizi 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

ricezione / 
individuazione del 
provvedimento 

 
pubblicazione 

 
segreteria 

violazione delle norme 

procedurali 

 
1,13 

 

 
17 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 

 
domanda di 

parte 

 

 
istruttoria 

provvediment 

o motivato di 

accoglimento 

o differimento 

o 
rifiuto 

ufficio 

competente a 

seconda della 

richiesta 

 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 
18 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 
iniziativa 
d'ufficio 

archiviazione 

dei documenti 
secondo 
normativa 

 
archiviazione 

 
segreteria 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

 
19 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa 

d'ufficio 

archiviazione 

dei documenti 
secondo 
normativa 

 
archiviazione 

 
segreteria 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 
0,88 

 

 
20 

 

 
Altri servizi 

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri 

atti 
amministrativi 

 
iniziativa 
d'ufficio 

 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

 
provvedimento 

sottoscritto e 
pubblicato 

 

 
segreteria 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
1,67 

 
21 

 
Altri servizi 

Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

 
iniziativa 
d'ufficio 

 
indagine, verifica 

 
esito 

 
segreteria 

violazione di norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 

22 
Controlli, verifiche, ispezion 

e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi 
locali 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di verifica richiesta di 
pagamento tributi 

omessa verifica per 
interesse di 

parte 
4,17 

 
23 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

iniziativa di 

parte / d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 
parte del 

contribuente 

 
tributi 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
4,79 

 
24 

Controlli, verifiche, 

ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

iniziativa 
d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 
demolizione 

tecnico / edilizia 

privata 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 
2,83 

25 Controlli, verifiche, ispezion Vigilanza sulla circolazione e iniziativa attività di verifica sanzione polizia locale omessa verifica per 1,67 

 



 

 e sanzioni la sosta d'ufficio    interesse di 
parte 

 

26 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività 

commerciali in sede fissa 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di verifica sanzione polizia locale 
omessa verifica per 

interesse di 
parte 

 

27 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

Vigilanza e verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 

d'ufficio 
attività di verifica sanzione polizia locale 

omessa verifica per 
interesse di 

parte 

 

28 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e sanzioni 
Controlli sull'uso del territorio 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di verifica sanzione 
polizia locale / 

tecnico 

omessa verifica per 
interesse di 

parte 
3,96 

29 
Controlli, verifiche, ispezioni 

e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

iniziativa 
d'ufficio 

attività di verifica sanzione polizia locale 
omessa verifica per 

interesse di 
parte 

3 

 
30 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 
4,58 

 
31 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
iniziativa 
d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle 
sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

polizia locale / 

ragioneria 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

 
3,79 

 
32 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

 
iniziativa 

d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

 
ragioneria 

violazione delle norme 
per 

interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

 
2,17 

 
 

 
33 

 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

 
determinazione 

di impegno 

 

 
registrazione 

dell'impegno 

contabile 

 

 
liquidazione e 

pagamento 

della spesa 

 
 

 
ragioneria 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
3,33 

34 
Gestione delle entrate, delle 

spese e 
del patrimonio 

Adempimenti fiscali 
iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione e 
liquidazione 

pagamento ragioneria 
violazione di 

norme 

 

35 
Gestione delle entrate, delle 

spese e 
del patrimonio 

Stipendi del personale 
iniziativa 

d'ufficio 
quantificazione e 

liquidazione pagamento ragioneria 
violazione di 

norme 

 



 

 

 
36 

 
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 

e 

provvedimento 
di 

riscossione 

 

 
riscossione 

 
tributi / 

ragioneria 

 
violazione di 

norme 

 

 
37 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
38 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio 

manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 

 
39 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su 
strade e aree pubbliche 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
polizia locale 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
40 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
41 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

 

 
manutenzione dei cimiteri 

bando e 

capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 

 
42 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

Rilascio permessi VASP Domanda di 

parte 
Esame da parte 

dell’ufficio 

Rilascio 

autorizzazione 
/tagliando 

Polizia locale, 
Ragioneria 

Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse, utilità 

 

 
43 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

bando e 

capitolato di 

gara 

 

 
selezione 

 
contratto e 
gestione del 
contratto 

 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 
Omesso 

controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
44 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione degli edifici 
scolastici 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

 



 

       servizio  

 
45 

Gestione delle entrate, 

delle spese e 

del patrimonio 

servizi di pubblica 

illuminazione 

iniziativa 

d'ufficio 

gestione in 

economia 

erogazione 
del 

servizio 

 
tecnico / OOPP 

violazione di norme, 
anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 

 
46 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione della rete 

e degli impianti di 

pubblica illuminazione 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 

 
tecnico / OOPP 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
47 

Gestione delle entrate, 

delle spese e 

del patrimonio 

 
servizi di gestione biblioteche 

iniziativa 
d'ufficio 

gestione in 
economia 

erogazione 
del 

servizio 

istruzione e 
cultura 

violazione di norme, 
anche 

in
interne, per 

à teresse/utilit 

 

 
48 

Gestione delle entrate, 

delle spese e 

del patrimonio 

servizi di gestione impianti 
sportivi 

iniziativa 
d'ufficio 

gestione in 
economia 

erogazione 
del 

servizio 

 
tecnic / sport 

violazione di norme, 
anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 

 
49 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e 

software 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
ragioneria 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
50 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

bando e 

capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
ragioneria 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

 

 
51 

Gestione delle entrate, 

delle spese e del 

patrimonio 

 
gestione del sito web 

iniziativa 
d'ufficio 

gestione in 
economia 

erogazione del 

servizio 

ogni ufficio per 

quanto di 

competenza 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
52 

Aree di sosta pubbliche 

pagamento 
Rilascio permessi residenti e 

tagliandi gratta e sosta 

 
Istanza di parte 

Esame da parte 
dei soggetti 
competenzi 

Rilascio 

permesso 

Polizia locale, 

ragioneria 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
53 

 
Gestione rifiuti 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

 
bando e 

capitolato di gara 

 
selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto 

 
tecnico 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

 

54 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 
iniziativa d'ufficio 

secondo 
svolgimento in 
economia della 

 
igiene e decoro 

 
tecnico 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

 



 

   programmazione pulizia   interesse/utilità  

 
55 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

 
tecnico 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
56 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

 
tecnico 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 

 
57 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

del SUE (e 

acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre 
PA) 

 

 
rilascio del 

permesso 

 

 
tecnico / edilizia 

privata 

violazione delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
2,92 

 

 
58 

 

 
Governo del territorio 

 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

del SUE (e 

acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre 
PA) 

 

 
rilascio del 

permesso 

 

 
tecnico / edilizia 

privata 

violazione delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
3,54 

 
 

 
59 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 

adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni 
da privati 

 

 
approvazione 

del documento 

finale 

 

 
tecnico / edilizia 

privata 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

 
7 

 
 

 
60 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
iniziativa di 

parte / d'ufficio 

stesura, 

adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di 

pareri di altre PA, 

osservazioni 
da privati 

 
approvazione 

del documento 

finale e della 

convenzione 

 

 
tecnico / edilizia 

privata 

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

 
6,71 



 

 
 

 
61 

 
 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione 

della convenzione 

 
sottoscrizione 

della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso 

 

 
tecnico / edilizia 

privata 

 
conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
 

 
4,17 

 
62 

 
Governo del territorio 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 
iniziativa 
d'ufficio 

quantificazione 

del canone e 
richiesta di 
pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

tecnico / edilizia 

privata 

violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

 
 

3,23 

 
 
 
 

63 

 
 
 
 

Governo del territorio 

 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava 

 
iniziativa di 

parte: 

domanda di 

convenzioname 

nto 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione 

della convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

 
 
 
 
tecnico / SUAP 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 
 
 
 

4,58 

 
 
 
 

64 

 
 
 
 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di un 

centro commerciale 

 
iniziativa di 

parte: 

domanda di 

convenzioname 

nto 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), 

approvazione e 

sottoscrizione 

della convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

 
 
 
 

tecnico 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 
 
 
 

7 

 
65 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

iniziativa 

d'ufficio 

gestione della 

Polizia locale 

servizi di 

controllo e 

prevenzione 

 
polizia locale 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 

 
66 

 
Governo del territorio 

 
Servizi di protezione civile 

 
iniziativa 
d'ufficio 

gestione dei 

rapporti con i 

volontari, 

fornitura dei 

 
gruppo 

operativo 

 
tecnico 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 



 

    mezzi e 
delle attrezzature 

    

 

 
67 

 

 
Incarichi e nomine 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

esame dei 

curricula sulla 

base della 

regolamentazion 

e dell'ente 

 

 
decreto di 
nomina 

 

 
segreteria 

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

 

5,40 

 

 
68 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti 

dell'ente 

 

 
concessione 

 
segreteria / 

servizi socio- 

culturali 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

 

3,75 

 
 

 
69 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del 

parere della 

commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazi 

one 

 
 

 
polizia locale 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

 

3,54 

 
 

 
70 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/ri 

get to della 

domanda 

 

 
servizi sociali / 

istruzione 

 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

 

4,38 

 

 
71 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

 
accoglimento/ri 

get to della 

domanda 

 

 
servizi sociali 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 

4,38 



 

    dell'ente     

 
 

 
72 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizi per persone con 

disabilità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/ri 

get to della 

domanda 

 

 
servizi sociali / 

istruzione 

 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

 
4,38 

 
 

 
73 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/ri 

get to della 

domanda 

 
 

 
servizi sociali 

 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

 
4,38 

 
 

 
74 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/ri 

get to della 

domanda 

 

 
servizi sociali / 

istruzione / 

segreteria 

 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
 

 
4,38 

 
 

 
75 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione 

della sepoltura 

 

 
servizi 

demografici 

 

 
ingiustificata richiesta 

di "utilità" da parte del 

funzionario 

 
 

 
2,17 



 

 

 
76 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 
servizi 

demografici 

 
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 

 
3,13 

 

 
77 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
iniziativa 
d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività 

di esumazione 

ed 
estumulazione 

disponibilità di 

sepolture 

presso i 

cimiteri 

 

 
cimiteri 

violazione delle 

norme procedurali 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
 

 
78 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
istruzione e 

cultura 

 
violazione delle 

norme procedurali 

per interesse/utilità di 

parte 

 
 

 
3,33 

 
 

 
79 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Asili nido 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 
servizi sociali 

 
violazione delle 

norme procedurali e 

delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
 

 
80 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 
 

 
servizi sociali 

 
violazione delle 

norme procedurali e 

delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di 

parte 

 



 

 
 

 
81 

 
Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Servizio di refezione 

scolastica 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla 

base della 

regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
istruzione e 

cultura 

 
violazione delle 

norme procedurali e 

delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
 

 
82 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazi 

one 

 

 
Tecnico / Polizia 

locale 
/ Commercio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

 
2,17 

 
 

 
83 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessat 

o / iniziativa 

d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, 

ecc. 

 

 
anagrafe e stato 

civile 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 

2,17 

 
 

 
84 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

 

 
anagrafe e stato 

civile 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
 

 
85 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 
domanda 

dell'interessat 

o 

/iniziativa 
d'ufficio 

 
 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato 

civile 

 

 
anagrafe e stato 

civile 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 
funzionario 

 



 

 
 

 
86 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 

 
anagrafe e stato 

civile 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
2,00 

 

 
87 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto 

del 

provvedimento 

 

 
segreteria 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
3,33 

 

 
88 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 
immediato 

 

 
Gestione della leva 

 
iniziativa 

d'ufficio 

 
esame e 

istruttoria 

provvediment 

i previsti 

dall'ordinamen 

to 

 
anagrafe e stato 

civile 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
0,88 

 

 
89 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto e 
immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
iniziativa 

d'ufficio 

 
esame e 

istruttoria 

provvediment 

i previsti 

dall'ordinamen 

to 

 

 
elettorale 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 

 
90 

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 
economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 
iniziativa 
d'ufficio 

 
esame e 
istruttoria 

provvediment 

i previsti 

dall'ordinamen 

to 

 

 
elettorale 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

 
1,31 

 

 
CONTRATTI PUBBLICI – AGGIORNAMENTO 2023 A PNA 2022 

 
n. 

Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

Per gli appalti PNA 2022 

 
Processo 

 
Descrizione del processo 

Ufficio 
responsabile 

del processo 

Catalogo dei rischi 

principali 

Indice di 
rischio 

(PTPCT 



 

 aggiornamento 2023     2019- 
2021) 

    
Input 

 
Attività 

 
Output 

   

 

 
91 

 

 
Contratti pubblici 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
bando / lettera 

di invito 

 

 
selezione 

 
contratto di 

incarico 
professionale 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 
competenza 

Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

 

 
5,25 

 
 

 
92 

 
 

 
Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

93 

 

 
iniziativa 

d'ufficio 

 
verifica di 

eventuali conflitti 
di interesse, 

incompatibilità 

 

 
provvedimento 

di nomina 

 
ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

Selezione "pilotata", 

con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 

interesse/utilità 

dell'organo che 

nomina 

 
 
 

 
2.71 

 
 

 
93 

 
 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 54, 

allegato II.2 

 

 
iniziativa 

d'ufficio 

 
esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento 

di 

accoglimento / 

respingimento 

delle 

giustificazioni 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 

procedurali, per 
interesse/utilità di uno o 

più 

commissari o del RUP 

 
 
 

 
3,54 

 

 
94 

 

 
Contratti pubblici 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 
contratto di 

vendita 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 

uno o più 

commissari 

 

 
3,13 

 

 
95 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa 

d'ufficio 

verifica delle 

condizioni 
previste 

dall'ordinamento 

provvedimento 

di affidamento 

e contratto di 

servizio 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

violazione delle norme 

e dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di 

parte 

 

 
4,88 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
96 

 
 
 
 
 
 
 

 
PNA 2023 

Contratti pubblici 

 
 
 
 
 

 
Art. 50 d.lgs. 36/2023 Appalti 

sotto soglia comunitaria 

Comma 1 

Affidamenti fino a 140mila € 

per serv. e furniture e 150mila 

€ per lavori 

 
 
 
 
 
 
 

 
determinazione 

a contrarre 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
selezione 

 
 
 
 
 
 
 

 
contratto 
d'appalto1 

 
 
 
 
 
 
 

ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 
competenza 

Frazionamento 

artificioso o 

alterazione valore 

stimato appalto per 

non superare valore 

per affidamento diretto 

 

 
2,92 

Possibili affidamenti 

ricorrenti al medesimo 

operatore economico 

della stessa tipologia 

di CPV Common 

Procurement 

Vocabulary quando la 

somma di tali 

affidamenti, in 

particolare, superi I 

140mila € 

 

 
 
 
 
 
 

 
97 

 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

Art. 50 d.lgs. 36/2023 Appalti 

sotto soglia comunitaria 

Comma 1 

Lett c) d) e) 

- Servizi e furniture 

≥140mila € e < soglia 

comunitaria 

- Lavori di importo 

≥150mila € e < 

1milione di €/soglia 

comunitiaria 

Procedura che prevede 

consultazione di 5/10 ooee 

ove esistenti 

 
 
 
 
 

 
indagine di 

mercato o 

consultazione 
elenchi 

 
 
 
 
 

 
negoziazione 

diretta con gli 

operatori 
consultati 

 
 
 
 
 

 
affidamento 

della 

prestazione 

 
 
 
 

 
ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 
competenza 

 

 
Frazionamento 

artificioso o alterazione 

valore stimato appalto 

in modo tale da non 

superare I valori previsti 

dalla norma oppure 

mancata rilevazione o 

erronea valutazione 

esistenza di interesse 

trasfrontaliero certo 

 
 
 
 
 
 

 
4,25 

 

1 Inteso in senso lato, anche come lettera commerciale sostitutiva di contratto 



 

 
 
 

 
98 

 
 
 

 
Contratti pubblici 

 

 
Art. 62 co.1 e art. 63 co. 2 

d.lgs. 36/2023 

Soglie contrattuali per le quali 

è necessaria la qualificazione 

delle stazioni appaltanti 

 
 

 
Determinazione 

a contrarre 

 
 

 
Svolgimento 

procedura di gara 

 
 

 
Sottoscrizione 

contratto 

 

 
Ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

Frazionamento 

artificioso o alterazione 

valore stimato appalto 

in modo tale da non 

superare I valori 

previsti dalla norma per 

la qualificazione e lo 

svolgimento procedure 

in autonomia 

 
 
 

 
-- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
99 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contratti pubblici 

 
 
 
 
 
 
 

 
Appalto integrato art. 44 d.lgs. 

36/2023 

 
 
 
 
 
 
 

 
Determinazione 

a contrarre 

 
 
 
 
 
 

 
Procedura di 

gara/consultazion 

e operatori 

economici 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento e 

sottoscrizione 

contratto 

 
 
 
 
 
 
 

Ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

1. Rischio da parte 

della stazione 

appaltante 

dell’elaborazione di 

un Progetto di 

fattibilità carente 

confidando in 

eventuali varianti / 

proroghe con 

conseguenti 

maggiori costi di 

realizzazione 

2. Proposta elaborata 

dall’operatore 

economico in 

un’ottica di 

massimizzazione 

del proprio profitto 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
-- 

 

 
100 

 

 
Contratti pubblici 

Disciplina del subappalto art. 

119 d.lgs.36/2023 

- Nullità affidamento a 

terzi dell’intero 

svolgimento 

prestazione 

 

 
Redazione 

bando di gara 

 

 
Procedura di gara 

 
Sottoscrizione 

contratto e 

autorizzazione 

subappalto 

Ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

1. Incremento di 

condizionamenti 

dovuti al venir meno 

dei limiti di importo al 

subappalto; 

2. Rilascio 

 

 
-- 



 

  -  Nullità affidamento a 

terzi della prevalente 

esecuzione delle 

lavorazioni categoria 

prevalente e contratti 

ad alta intensità di 

manodopera 

    dell’autorizzazione al 

subappalto in 

assenza di controlli 

3. Comunicazione 

obbligatoria dell’oe 

relativa ai 

subcontratti che non 

sono subappalti art. 

104 (?) del codice2 

4. Omissione di controlli 

in sede esecutiva da 

parte del DL o del 

DEC sullo 

svolgimento delle 

prestazioni dedotte in 

contratto con la 

possible 

conseguente 

prestazione svolta da 

operatori economici 

non autorizzati 

 

 
 
 
 

 
101 

 Art. 215, d. lgs. n. 36/2023 e 
All 

V.2 

Disciplina del Collegio 

consultivo tecnico (CCT) 

Per servizi e forniture di 

importo pari o superiore a 1 

milione € e per lavori diretti 

alla realizzazione delle opere 

pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie 

 
 
 

 
Determinazione / 
richiesta dell’oe 

 
 

 
Selezione dei 

membri del 

collegio 

 
 

 
Provvedimento 

di nomina del 

collegio 

 

 
Ciascun ufficio 

per gli 

affidamenti di 

propria 

competenza 

Nomina di soggetti che 

non garantiscono la 

necessaria 

indipendenza rispetto 

alle parti interessate 

(SA o impresa) anche 

al fine di ottenere 

vantaggi dalla 

posizione ricoperta 

 

 

2 Il PNA 2023 menziona l’art. 105 comma 2. Alla data di redazione del presente documento l’art. 105 non ha comma 2 ed è rubricato (Rapporti di prova, certificazioni delle 

qualità, mezzi di prova, registro on line dei certificati e costi del ciclo vita) 



 

  comunitarie è obbligatoria, 

presso ogni stazione 

appaltante, la costituzione di 

un CCT, per la rapida 

risoluzione delle eventuali 

controversie in corso di 

esecuzione, prima dell'avvio 

dell'esecuzione o entro 10 

giorni da tale data 

      

 
 

 

 
NORME DEL DL 77 2021 – CONV. L. 108/2021 RELATIVE AI CONTRATTI PUBBLICI FINANZIATI TUTTO O IN PARTE CON RISORSE PNRR 

  
 
 
 
 

 
Contratti finanziati in tutto o 

in parte con risorse PNRR 

Art. 48 comma 3 dl 77/2021 
Per la realizzazione degli 
investimenti di cui al comma 1 

le stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla procedura 
negoziata    senza 

pubblicazione di un bando di 
gara di cui all'articolo 63 del 
decreto legislativo n. 50 del 
2016, per i settori ordinari, e di 
cui all'articolo 125  del 
medesimo decreto legislativo, 
per i settori speciali, qualora 

sussistano i  relativi 
presupposti. 

 
 
 
 
 

 
Iniziativa 
d’ufficio 

 
 
 
 
 

 
Determinazione a 

contrarre 

 
 
 
 
 
 
 

Selezione 

 
 
 
 
 

 
Tutti per quanto 
di competenza 

 
 
 

 
Utilizzo improprio della 

procedura negoziata da 

parte della stazione 

appaltante per favorire 

un determinato 

operatore economico 

 

 
Contratti finanziati in tutto o 

in parte con risorse PNRR 
L’Ente è stato solo marginalmente interessato dai contribute PNRR e per importi poco elevati, pertanto si ritiene di rimandare all’analisi dei 

contratti di cui supra adattandola al caso in specie. I procedimenti relativi sono , in ogni caso, conclusi 



 

Allegato B - Analisi dei rischi 
 
 

 
n. 

 
 

 
Processo 

 

 
Catalogo 

dei 
rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 
complessiv 

a 

 
 

 
Motivazione 

Eccessiva 
1regolamentazion 
e, complessità e 
scarsa chiarezza 
della normativa di 

riferimento 

 
Mancanza di 

informatizzazion 
e e tracciabilità 

dei processi 

livello di 
interess 

e 
"esterno 

" 

discrezionalit 
à del 

decisore 
interno alla 

PA 

 
manifestazion 
e di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenz 
a del 

processo 
decisional 

e 

 
livello di 

collaborazion 
e del 

responsabile 

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 
trattament 

o 

 

 
1 

Incentivi economici 
al personale 

(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse 

personale di 
uno o 

più commissari 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

 
2 

 
Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno opiù 

commissari 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 
 

 
3 

 
Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno opiù 
commissari 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
4 

 

 
Gestione giuridica 

del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

 



 

            assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
6 

 

 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
7 

 

 
servizi di formazione 

del personale 
dipendente 

 
selezione 

"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

Trattandosi di contratto 

d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che 

attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

 
 
 

 
8 

 
 
 

 
Levata dei protesti 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A+ 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A (in altri enti) 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, 

non viene svolta dall’attuale 

segretaria. Ciò nonostante, 

poiché la segretaria potrebbe 

cambiare, l’analisi viene 

condotta e fatti di cronaca, 

che hanno coinvolto altri enti, 

impongono particolare 

attenzione 

 
 

 
9 

 
Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 
genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

 
 

 
10 

 

 
Supporto giuridico e 

pareri legali 

 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 



 

 
 

 
11 

 

 
Gestione del 
contenzioso 

 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

  
 

 
A 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
 

 
12 

 

 
Gestione del 

protocollo 

 

 
ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

  
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
13 

 

 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
 

 
14 

 

 
Funzionamento degli 

organi collegiali 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

  
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
15 

 

 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
violazione 

delle 
norme 

procedurali 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
16 

 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione 

delle 
norme 

procedurali 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 



 

            (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
17 

 

 
Accesso agli atti, 
accesso civico 

 
violazione 
di norme 

per 
interesse/uti 

lità 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 
processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
 

 
18 

 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di 
deposito 

 
violazione di 

norme 
procedurali, 
anche interne 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
19 

 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

 
violazione di 

norme 
procedurali, 
anche interne 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
20 

 
formazione di 

determinazioni, 
ordinanze, decreti ed 

altri atti 
amministrativi 

 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
21 

 

 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 



 

 
 

 
22 

 

 
Accertamenti e 
verifiche dei tributi 

locali 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
23 

 

 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 

locali 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
24 

 
Accertamenti e 

controlli sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
25 

 

 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B- 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
26 

 
Vigilanza e verifiche 

sulle attività 

commerciali in sede 
fissa 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B- 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

 
27 

 
Vigilanza e verifiche 

su mercati ed 
ambulanti 

 
omessa verifica 

per interesse di 
parte 

 

 
B- 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 



 

            sanzioni. 

 
 

 
28 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
29 

 

 
Controlli 

sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
30 

 
 

 
Raccolta, recupero 
e smaltimento rifiuti 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzion 
e del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A++ 

 
 

 
M 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che 

coinvolgono, possono 

celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
 

 
31 

 
Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del Codice 
della strada 

violazione 
delle norme 

per interesse 
di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 
 

 
32 

 

 

Gestione ordinaria 
delle entrate 

violazione 
delle norme 

per interesse 
di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 



 

 
 
 

 
33 

 
 

 
Gestione ordinaria 

delle spese di 
bilancio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i 

tempi dei procedimenti 

 
 

 
34 

 
 

 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di 

norme 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
35 

 

 
Stipendi del 
personale 

 

 
violazione di 

norme 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
36 

 

 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 

 
violazione di 

norme 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
 

 
37 

 
 

 
manutenzione delle 

aree verdi 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 



 

 
 
 

 
38 

 
 

 
manutenzione delle 
strade e delle aree 

pubbliche 

 
 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
39 

 
installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 

verticale, su strade e 
aree pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
40 

 

 
servizio di rimozione 

della neve e del 
ghiaccio su strade e 

aree pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
41 

 
 

 
Manutenzione e 
custodia servizi 

cimiteriali 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
42 

 
Rilascio permessi 

VASP 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse utilità 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 



 

            in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto alto, non altissimo 

 
 
 

 
43 

 
 
 

manutenzione degli 
immobili e degli 

impianti di proprietà 
dell'ente 

 
 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
44 

 
 

 
manutenzione degli 

edifici scolastici 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
45 

 
 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
 
 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
46 

 

 
manutenzione della 
rete e degli impianti 

di pubblica 
illuminazione 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 



 

 
 
 

 
47 

 
 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 
 
 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
48 

 
 

 
servizi di gestione 

impianti sportivi 

 

 
violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
49 

 
 

 
servizi di gestione 

hardware e software 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
50 

 
 

 
servizi di disaster 
recovery e backup 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
51 

 

 
gestione del sito web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 



 

            in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 

 
5 
2 

 
 

Aree di sosta 
pubbliche 

pagamento 

 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

 
 

 
53 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 
 

 
54 

 

 
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

 
violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
b 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 
 

 
55 

 
 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

 
 

 
56 

 

 
Pulizia degli immobili 

e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

 
violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti 
di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 



 

 
 

 
57 

 

 

Permesso di 
costruire 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
 

 
58 

 
Permesso di 

costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
A (in altri enti) 

  
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
 

 
59 

 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
A++ 

 
 

 
A++ 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A++ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

 
60 

 

 
Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A++ 

 
 

 
A++ 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A++ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

 
61 

 

 
Permesso di 

costruire 
convenzionato 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 
e degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
A+ 

 
 

 
M 

 
 

 
A (in altri enti) 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
62 

 
Gestione del reticolo 

idrico minore 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

 
B 

 
A 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 



 

  di parte          Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 
 

 
63 

 
 
 

 
Procedimento per 
l’insediamento di una 

nuova cava 

violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici urbanistici 

per 

interesse/utilità 

di parte 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A+ 

L'attività imprenditoriale 

privata per sua natura è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze delle 

quali dispongono, per 

conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o 

intralciando la procedura). 

 
 
 
 

 
64 

 
 

 
Procedimento 

urbanistico per 
l’insediamento di 

un centro 
commerciale 

violazione 

dei divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti 

e indici 

urbanistici 

per 

interesse/utili 

tà di parte 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
A++ 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
M 

 
 
 
 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale 

privata per sua natura è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche 

ingenti. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze delle 

quali dispongono, per 

conseguire vantaggi e 

utilità indebite (favorendo o 

intralciando la procedura). 

 
 

 
65 

 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 
violazione di 

norme, 
regolamenti, 

ordini di 
servizio 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

  
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
M 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
66 

 

 
Servizi di protezione 

civile 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 
per interesse di 

parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

  
 

 
M 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 



 

 
 
 
 
67 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni. 

violazione dei 
limiti in materia 
di conflitto di 

interessi e delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 

 
A 

La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di 

persone prive di adeguate 

competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
68 

 
Concessione di 

sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

ecc. 

violazione delle 
norme, anche di 
regolamento, 
per interesse 

di parte 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

  

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 
 
 

 
69 

 
 
 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

 
70 

 

 
Servizi per minori e 

famiglie 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

 
71 

 
Servizi assistenziali e 
socio- sanitari per 

anziani 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno opiù 

commissari 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

 
72 

 
Servizi per 

PERSONE con 
disabilità 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno opiù 

commissari 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 



 

 

 
73 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

  

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

 
74 

 
Servizi di 

integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 
 
 

 
75 

 
 

 
Gestione delle 

sepolture e dei loculi 

 

 
ingiustificata 

richiesta di 
"utilità" da parte 
del funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 
 

 
76 

 
 

 
Concessioni 

demaniali per tombe 
di famiglia 

 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilit 
à di uno opiù 
commissari 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 

 
77 

 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

  
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
78 

 
Gestione del diritto 

allo studio e del 
sostegno scolastico 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 
 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 



 

            Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

 
 

 
79 

 
 

 
Asili nido 

violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori 

e" per 

interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
80 

 
 

 
Servizio di "dopo 

scuola" 

violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori 

e" per 

interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
M 

 
 

 
N 

 
 

 
M 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
81 

 
 

 
Servizio di mensa 

violazione 
delle norme 
procedurali 

e delle 
"graduatori 

e" per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

  
 

 
N 

  
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
 

 
82 

 
 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
M 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 



 

 
 
 

 
83 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
 

 
84 

 
 
 
 

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
 

 
85 

 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 
 

 
86 

 
 

 
Rilascio di documenti 

di identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
87 

 

 
Rilascio di patrocini 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

  

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il 



 

            rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
88 

 
 

 
Gestione della leva 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
89 

 

 
Consultazioni 

elettorali 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
 

 
90 

 

 
Gestione 

dell'elettorato 

 
violazione 

delle norme 
per interesse 

di parte 

 
 

 
A 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B- 

 
 

 
N 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 

 
91 

 
Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

Nomina di 
soggetti senza 

adeguata 
comparazione 

tra cv 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A- 

Il rischio risulta alto per le 

caratteristiche dell’Ente, 
poichè in genere l’importo 

contrattuale degli incarichi 
conferiti consente affidamento 

diretto 
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ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 93 

 
nomina 

“pilotata” per 
interesse di 

parte 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

La trasparenza del processo 
e lo svolgimento delle gare da 

parte della cuc per I contratti 
che richiedono valutazione 

con nomina commissione, 
rendono basso il rischio 

 

 
93 

 

ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 

anomale art. 54, 
allegato II.2 

Verifica 
inadeguata per 
interesse di 

parte e omesso 
controllo delle 

cause di 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A+ 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

Il processo è abbastanza 

standardizzato, il 
tracciamento documentale 
consente ampio controllo al 

rpc, il rischio è basso 



 

  giustificazione           

 

 
94 

 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 

di beni 

 
Gara “pilotata” 
per interesse di 

parte 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A- 

Dati gli interessi in gioco il 
rischio può ritenersi medio, 

pur con un’ampia 

regolamentazione e 

standardizzazione dei 
processi 

 

 
95 

 

 
Affidamenti in house 

 
Affidamento 

senza la 
verifica dei 

requisiti previsti 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A- 

Dati gli interessi in gioco il 
rischio può ritenersi medio, 

pur con un’ampia 
regolamentazione e 

standardizzazione dei 
processi 

 
Aggiornamento 2024-2026 ex aggiornamento PNA 2022 del 19 dicembre 2023 
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Affidamenti fino a 
140mila € per serv. e 
furniture e 150mila € 

per lavori 

Frazionamento 
artificioso o 
alterazione 

valore per non 
superare soglia 
affidamento 

diretto 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

 
 
 

B- 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

Il processo, pur essendo 
abbastanza standardizzato, 

consente l’elusione della 
normativa e gli interessi 

economici dedotti possono 
essere estremamente rilevanti. 

Possibili 
affidamenti 
ricorrenti al 
medesimo 
operatore 

economico 
della stessa 
tipologia di 

CPV Common 
Procurement 
Vocabulary 
quando la 

somma di tali 
affidamenti, in 
particolare, 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
Il processo, pur essendo 

abbastanza standardizzato, 
consente l’elusione della 
normativa e gli interessi 

economici dedotti possono 
essere estremamente rilevanti. 



 

  superi I 140mila 
€ 
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Art. 50 d.lgs. 36/2023 

Appalti sotto soglia 

comunitaria 

Comma 1 

Lett c) d) e) 

- Servizi e 

furniture 

≥140mila € 

e < soglia 

comunitaria 

- Lavori di 

importo 

≥150mila € 

e < 

1milione di 

€/soglia 

comunitaria 

Procedura che prevede 
consultazione di 5/10 
ooee ove esistenti 

 

 
Frazionamento 
artificioso o 
alterazione 

valore stimato 
appalto in 

modo tale da 
non superare I 
valori previsti 
dalla norma 

oppure 
mancata 

rilevazione o 
erronea 

valutazione 
esistenza di 

interesse 
trasfrontaliero 

certo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 

 
Il processo, pur essendo 

abbastanza standardizzato, 
consente l’elusione della 
normativa e gli interessi 

economici dedotti possono 
essere estremamente rilevanti. 
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Art. 62 co.1 e art. 63 

co. 2 d.lgs. 36/2023 

Soglie contrattuali per 

le quali è necessaria la 

qualificazione delle 

stazioni appaltanti 

Frazionamento 
artificioso o 
alterazione 

valore stimato 
appalto in 

modo tale da 
non superare I 
valori previsti 
dalla norma per 

la 
qualificazione e 
lo svolgimento 
procedure in 
autonomia 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 

 
A- 

 
 

 
Vi possono essere interessi 
rilevanti, ma è abbastanza 
difficile che i responsabili 
abbiano convenienza a 

svolgere una procedura in 
autonomia, con i rischi 
connessi, quando non 

previsto, salvo pressioni 
esterne. 

 

 
99 

 
 
Appalto integrato art. 

44 d.lgs. 36/2023 

Rischio da 
parte della 
stazione 

appaltante 
dell’elaborazion 
e di un Progetto 

 

 
A 

 

 
N 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B- 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A- 

La complessità di determinati 
progetti può favorire il 

verificarsi della Condotta. Allo 
stato attuale per l’Ente non vi 
sono previsioni di appalti del 

tipo considerate 



 

  di fattibilità 
carente 

confidando in 
eventuali 
varianti / 

proroghe con 
conseguenti 

maggiori costi 
di realizzazione 

          

Proposta 
elaborata 

dall’operatore 

economico in 
un’ottica di 

massimizzazion 
e del proprio 

profitto 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 
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Disciplina del 
subappalto 

1. Incremento 

di 

condizionam 

enti dovuti al 

venir meno 

dei limiti di 

importo al 

subappalto; 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
N 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
B- 

 
 
 

 
B 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 
 

 
A 

 
 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 

2. Rilascio 

autorizzazio 

ne al 

subappalto 

in assenza di 

controlli 

 
 

 
A 

 
 

 
N 

 
 

 
B 

 
 

 
B 

 
 

 
B- 

 
 

 
B 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
 

 
A 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 

3. Comunicazio 

ne 

obbligatoria 

dell’oe 

relativa ai 

subcontratti 

che non 

sono 

subappalti 

art. 104 (?) 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 

 
A 

 
 
 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 



 

  del codice           

4. Omissione di 

controlli in 

sede 

esecutiva da 

parte del DL 

o del DEC 

sullo 

svolgimento 

delle 

prestazioni 

dedotte in 

contratto con 

la possible 

conseguente 

prestazione 

svolta da 

operatori 

economici 

non 

autorizzati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 
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Art. 215, d. lgs. n. 
36/2023 e All 

V.2 

Disciplina del Collegio 

consultivo tecnico 

(CCT) 

Per servizi e forniture 
di importo pari o 

superiore a 1 milione € 
e per lavori diretti alla 
realizzazione delle 
opere pubbliche di 

importo pari o 
superiore alle soglie 

comunitarie è 
obbligatoria, presso 

ogni stazione 
appaltante, la 

costituzione di un 

 
Nomina di 

soggetti che 

non 

garantiscono 

la necessaria 

indipendenza 

rispetto alle 

parti 

interessate 

(SA o impresa) 

anche al fine 

di ottenere 

vantaggi dalla 

posizione 

ricoperta 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 
 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 
nonchè la discrezionalità dei 
decisori, portano ad un rischio 

elevato. 



 

 CCT, per la rapida 
risoluzione delle 

eventuali controversie 
in corso di esecuzione, 

prima dell'avvio 
dell'esecuzione o entro 
10 giorni da tale data 
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Art. 48 comma 3 dl 
77/2021 

Per la realizzazione 
degli investimenti di 
cui al comma 1 le 
stazioni appaltanti 

possono altresì 
ricorrere alla 

procedura negoziata 
senza pubblicazione di 
un bando di gara di cui 

all'articolo 63 del 
decreto legislativo n. 

50 del 2016, per i 
settori ordinari, e di cui 
all'articolo 125 del 
medesimo decreto 

legislativo, per i settori 
speciali, qualora 

sussistano i relativi 
presupposti. 

PNRR 

 
 
 
 

 
Utilizzo 

improprio della 
procedura 

negoziata da 
parte della 
stazione 

appaltante per 
favorire un 
determinato 
operatore 

economico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B- 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
B 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A+ 

 
 
 
 
 

 
Gli interessi economici dedotti, 

soprattutto se l’importo 
contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 
Come già chiarito, l’Ente non 
ha ricevuto finanziamenti di 

ammontare rilevante, 
nonostante la bontà dei 
progetti riconosciuta e 

acclarata nelle graduatorie. 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n. Processo Catalogo 

dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Motivazione Misure di prevenzione Programmazione delle 

misure 

A B C D E F 

 
 
 

 
1 

 

 
Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato) 

 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse 

personale di 

uno o più 

commissari 

 
 
 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura 

adeguata. 

 
 
 
 

 
2 

 
 
 

 
Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

 
 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 
 
 
 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in 

favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: 

è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3- 

Formazione: al personale deve 

essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
3 

 

 
Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

 
Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 
 

 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

 
 

 
4 

 
Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
 

 
5 

 

 
Relazioni 

sindacali 

(informazion 

e, ecc.) 

 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
 

 
6 

 

 
Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
 

 
7 

 
servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente 

 
selezione 

"pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilit 

à di parte 

 
 

 
M 

Trattandosi di contratto 

d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, 

potrebbe celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in 

danno di altri. 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

 
 

 
8 

 
 

 
Levata dei 

protesti 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte: 

dilatazione dei 

tempi 

 
 

 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, 

svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante 

riduzione sia per numeri che 

per valori. Ciò nonostante, 

fatti di cronaca, che hanno 

coinvolto altri enti, impongono 

particolare attenzione 

1-Misura specifica di controllo: 

l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica 

da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2- Misura 

specifica di trasparenza: i verbali 

della commissione sono pubblicati in 

amministrazione trasparente. 

 

 
Le misure non sono 

necessarie. Il segretario 

comunale non leva protesti 

 
 

 
9 

 

 
Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo 

 

 
violazione 

delle norme 

per interesse 

di parte 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
 

 
10 

 

 
Supporto 

giuridico e pareri 

legali 

 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
 

 
11 

 
 

 
Gestione del 
contenzioso 

 

 
violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 
 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

 
12 

 
Gestione del 

protocollo 

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei 

1- Misura di trasparenza 

generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal 

 
La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

    terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 



 

n. Processo Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutaz 

ione 

comple 

ssiva 

del 

livello 

di 

rischio 

Motivazione Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

13 Organizzazio 

ne eventi 

culturali 

ricreativi 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

14 Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

15 Istruttoria 

delle 

deliberazi 

oni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

16 Pubblicazio 

ne delle 

deliberazio 

ni 

violazione delle 

norme 

procedurali 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013  ed  assicurare  il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

    contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

  

17 Accesso agli 

atti, accesso 

civico 

violazione di 

norme per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

18 Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

19 Gestione 

dell'archivio 

storico 

violazione di 

norme 

procedurali, 

anche interne 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

20 formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, 

decreti ed altri 

atti 
amministrativi 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

21 Indagini di 

customer 

satisfaction 

violazione di 

norme 

procedurali per 

B I vantaggi che il processo 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

 e qualità "pilotare" gli esiti 

e celare criticità 

 contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

22 Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

23 Accertamenti 

con adesione dei 

tributi locali 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

24 Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

25 Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 



 

     campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

26 Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

27 Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

28 Controlli 

sull'uso del 

territorio 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

29 Controlli 

sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

omessa 

verifica per 

interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 



 

     campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

di ciascun anno in misura 
adeguata. 

30 Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

A++ I contratti d'appalto per la raccolta e 

lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione 

del contratto. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonché di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

31 Gestione delle 

sanzioni  per 

violazione del 

Codice della 

strada 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte: 

dilatazione dei 

tempi 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

32 Gestione 

ordinaria della 

entrate 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte: 

dilatazione dei 

tempi 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

33 Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 

costringere   il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo  a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

34 Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

35 Stipendi del 
personale 

violazione di 
norme 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

36 Tributi locali 

(IMU, 

addizionale 

IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

37 manutenzione 

delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

1- Misura di trasparenza generale: 

si ritiene sufficiente la pubblicazione di 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

  controllo 
dell'esecuzione 
del servizio 

 competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

38 manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

39 installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". 

Omesso 

controllo 

dell'esecuzione 

del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

40 servizio di 

rimozione della 

neve  e  del 

ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 
del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

41 manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

    terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

  

42 Rilascio 

permessi 

VASP 

 

 
Violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse utilità 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Alto 

ma non altissimo. 

1- Misura di controllo: controllo, 

anche a campione 

Con cadenza anche inferiore a 
quella prevista dal Regolamento 
dei controlli 

43 manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 
del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

44 manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

45 servizi di 

pubblica 

illuminazio 

ne 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

46 manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

47 servizi di 

gestione 

biblioteche 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

48 servizi di 

gestione 

impianti sportivi 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

49 servizi di 

gestione 

hardware e 

software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 
del servizio 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

50 servizi di disaster 

recovery e 

backup 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali.  Dati  gli  interessi 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013  ed  assicurare  il 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

  del servizio  economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

correlato "accesso civico".  

51 gestione del sito 
web 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

52 Aree di sosta 

pubbliche a 

pagamento 

 

 
Violazione di 

norme, anche 

interne, per 

interesse utilità 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto Alto 

ma non altissimo. 

1- Misura di controllo: controllo, 

anche a campione 

Con cadenza anche inferiore a 

quella prevista dal Regolamento 

dei controlli 

53 Gestione 

delle Isole 

ecologiche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzione 

del servizio 

A I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni  elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione:  al 

personale deve essere somministrata 

adeguata   formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione 
utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. 

54 Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

A I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione 
utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 



 

    di adeguate misure. campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 
adeguata. 

55 Pulizia dei cimiteri violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

A I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni  elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione:  al 

personale deve essere somministrata 

adeguata   formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile  successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 

adeguata. 

56 Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà dell'ente 

violazione delle 

norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità 

 I contratti d'appalto per la raccolta 

e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che 

coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di 

cronaca confermano la necessità 

di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni  elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione:  al 

personale deve essere somministrata 

adeguata   formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura 
adeguata. 

57 Permesso di 
costruire 

violazione delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

A+ L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata  adeguata  formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza  utile  di  ciascun 

incarico. 



 

     necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

 

58 Permesso di 

costruire in 

aree 

assoggettate 

ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

A+ L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 

dirigente,  nonchè   di   singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

59 Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale 

violazione  del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

A++ La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione 

urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia 

di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, 

nonchè di  singoli  responsabili  di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 



 

60 Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa 

violazione  del 

conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse di 

parte 

A++ La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere 

vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione 

urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia 

di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, 

nonchè di  singoli  responsabili  di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

61 Permesso di 

costruire 

convenzionat 

o 

conflitto   di 

interessi, 

violazione delle 

norme, dei limiti 

e degli indici 

urbanistici per 

interesse   di 

parte 

A+ L'attività edilizia privata è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche di valore considerevole, 

che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto 

ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale 

dirigente,  nonchè   di   singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

62 Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

di parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

i 

    terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

  

63 Procediment 

o per 

l’insediament 

o di una 

nuova cava 

violazione dei 

divieti su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici urbanistici 

per 

interesse/utilità 

di parte 

A+ L'attività imprenditoriale privata 

per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, 

anche ingenti. Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione e 

autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, 

nonchè di  singoli  responsabili  di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

64 Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento 

di un centro 

commerciale 

violazione dei 

divieti  su 

conflitto di 

interessi, 

violazione di 

norme, limiti e 

indici urbanistici 

per 

interesse/utilità 

di parte 

A++ L'attività imprenditoriale privata per 

sua natura è sempre sostenuta da 

interessi economici, anche ingenti. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze delle qual 

dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni deve accertare la regolarità 

delle nuove procedure di pianificazione e 

autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, 

nonché di  singoli  responsabili  di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun 

incarico. 

65 Sicurezza 

ed ordine 

pubblico 

violazione di 

norme, 

regolamenti, 

ordini di 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013  ed  assicurare  il 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

 



 

  servizio  valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

correlato "accesso civico".  

66 Servizi di 
protezione civile 

violazione delle 

norme, anche 

di regolamento, 

per interesse di 

parte 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

67 Designazione 

dei 

rappresentanti 

dell'ente 

presso enti, 

società, 

fondazioni. 

violazione dei 

limiti in materia 

di conflitto di 

interessi e delle 

norme 

procedurali per 

interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 

A La nomina di amministratori in 

società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone prive 

di adeguate competenza, può 

celare condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

68 Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle 

norme, anche 

di regolamento, 

per interesse di 

parte 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

69 Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.) 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione.   3-Formazione:   al 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione 

del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso 



 

  concedere 

"utilità" al 

funzionario 

  personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

di ciascun anno in misura 

adeguata. 

70 Servizi per minori 
e famiglie 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

71 Servizi 

assistenziali e 

socio- sanitari 

per anziani 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

72 Servizi per 
persone con 

disabilità 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

73 Servizi per 

adulti in 

Selezione 

"pilotata" per 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 



 

 difficoltà interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

 dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

74 Servizi di 

integrazione dei 

cittadini 

stranieri 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

A Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 

utile  successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 

somministrata nel corso di 

ciascun  anno  in  misura 

adeguata. 

75 Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata 

richiesta di 

"utilità" da parte 

del funzionario 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che 

il processo genera in favore di 

terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

76 Concessioni 

demaniali per 

tombe di 

famiglia 

Selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 

commissari 

M Gli uffici potrebbero utilizzare - 

impropriamente  poteri e r 

competenze per ottenere utilità t 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

Misura di trasparenza generale: si 

itiene sufficiente la pubblicazione di 

utte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

77 Procedim 

enti di 

violazione delle 

norme 

B Il processo non consente margini 
di discrezionalità significativi. r 
Inoltre, i vantaggi che produce in 

1- Misura di trasparenza generale: si 

itiene sufficiente la pubblicazione di 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

 esumazio 

ne ed 

estumula 

zione 

procedurali per 

interesse/utilità 

di parte 

 favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

78 Gestione  del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico 

violazione delle 

norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

di parte 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

79 Asili nido violazione delle 

norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilità 

di parte 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 

80 Servizio di "dopo 
scuola" 

violazione delle 

norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilità 

di parte 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

81 Servizio di 
refezione 

scolastica 

violazione delle 

norme 

procedurali e 

delle 

"graduatorie" 

per 

interesse/utilità 

di parte 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

82 Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere  il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

M Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 

che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

83 Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere  il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

84 Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere  il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

85 atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere,   assai   contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

  tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

 basso (B) o molto basso (B-).   

86 Rilascio di 

documenti di 

identità 

ingiustificata 

dilatazione  dei 

tempi per 

costringere  il 

destinatario del 

provvedimento 

tardivo a 

concedere 

"utilità" al 

funzionario 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

87 Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

88 Gestione della 
leva 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

89 Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore,  in  genere,  assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 



 

    stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

  

90 Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 

norme per 

interesse di 

parte 

B- Il processo non consente margini 

di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di 

tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 



 

n. Processo Catalogo dei 

rischi principali 

Valutazio 

ne 

comples 

siva del 

livello di 

rischio 

Motivazione Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

 
 
 

 
91 

 

 
Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

 
Nomina di soggetti 

senza adeguata 

comparazione tra cv 

A-  

 
Il rischio risulta alto per le caratteristiche 

dell’Ente, poichè in genere l’importo 

contrattuale degli incarichi conferiti 

consente affidamento diretto 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 

 
 
 

 
92 

 
 

 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 93 

 
 

 
nomina “pilotata” 

per interesse di 

parte 

B  

 
La trasparenza del processo e lo 

svolgimento delle gare da parte della cuc 

per I contratti che richiedono valutazione 

con nomina commissione, rendono basso il 

rischio 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 

"contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 

 
 

 
93 

 
ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 54, 

allegato II.2 

Verifica inadeguata 

per interesse di 

parte e omesso 

controllo   delle 

cause di 

giustificazione 

B  

 
Il processo è abbastanza standardizzato, il 

tracciamento documentale consente 

ampio controllo al rpc, il rischio è basso 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 

 
 

 
94 

 

 
Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

 

 
Gara “pilotata” per 

interesse di parte 

B 
 
Dati gli interessi in gioco il rischio può 

ritenersi medio, pur con un’ampia 

regolamentazione e standardizzazione dei 

processi 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 



 

 
 

 
95 

 

 
Affidamenti in 

house 

 

 
Affidamento senza 

la verifica dei 

requisiti previsti 

A- 
 
Dati gli interessi in gioco il rischio può 

ritenersi medio, pur con un’ampia 

regolamentazione e standardizzazione dei 

processi 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 
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Affidamenti fino 

a 140mila € per 

serv. e furniture 

e 150mila € per 

lavori 

Frazionamento 

artificioso o 

alterazione valore 

per non superare 

soglia affidamento 

diretto 

 
 

 
A 

Il processo, pur essendo abbastanza 

standardizzato, consente l’elusione della 

normativa e gli interessi economici dedotti 

possono essere estremamente rilevanti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. 

Possibili 

affidamenti 

ricorrenti  al 

medesimo 

operatore 

economico della 

stessa tipologia di 

CPV  Common 

Procurement 

Vocabulary 

quando la somma 

di tali affidamenti, 

in particolare, 

superi I 140mila € 

A Il processo, pur essendo abbastanza 

standardizzato, consente l’elusione della 

normativa e gli interessi economici dedotti 

possono essere estremamente rilevanti 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

97 Art. 50 d.lgs. 

36/2023 Appalti 

sotto soglia 

comunitaria 

Comma 1 

Lett c) d) e) 

- Servizi e 

furniture 

Frazionamento 

artificioso  o 

alterazione valore 

stimato appalto in 

modo tale da non 

superare I valori 

previsti dalla 

norma oppure 

 
 
 

 
A 

Il processo, pur essendo abbastanza 

standardizzato, consente l’elusione della 

normativa e gli interessi economici dedotti 

possono essere estremamente rilevanti 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 



 

 ≥140mila 

€ e < 

soglia 

comunitar 

ia 

- Lavori di 

importo 

≥150mila 

€ e < 

1milione 

di 

€/soglia 

comunitar 

ia 

Procedura che 

prevede 

consultazione 

di 5/10 ooee 

ove esistenti 

mancata 

rilevazione  o 

erronea 

valutazione 

esistenza di 

interesse 

trasfrontaliero 

certo 

    

98  

 
Art. 62 co.1 e art. 63 

co. 2 d.lgs. 36/2023 

Soglie contrattuali 

per le quali è 

necessaria la 

qualificazione delle 

stazioni appaltanti 

Frazionamento 

artificioso   o 

alterazione valore 

stimato appalto in 

modo tale da non 

superare I valori 

previsti  dalla 

norma per   la 

qualificazione e lo 

svolgimento 

procedure in 

autonomia 

 
 
 
 
 

 
A- 

Vi possono essere interessi rilevanti, ma è 
abbastanza difficile che i responsabili 
abbiano convenienza a svolgere una 
procedura in autonomia, con i rischi 
connessi, quando non previsto, salvo 
pressioni esterne. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Appalto integrato art. 

44 d.lgs. 36/2023 

Rischio da parte 

della stazione 

appaltante 

dell’elaborazione 

di un Progetto di 

fattibilità  carente 

confidando  in 

eventuali varianti / 

proroghe   con 

conseguenti 

 
 
 
 

 
A 

 
 

 
La complessità di determinati progetti può 
favorire il verificarsi della Condotta. Allo 
stato attuale per l’Ente non vi sono 
previsioni di appalti del tipo considerate 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 



 

  maggiori costi di 

realizzazione 

    

Proposta 

elaborata 

dall’operatore 

economico in 

un’ottica di 

massimizzazione 

del proprio profitto 

 
 

 
A- 

 

 
Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
portano ad un rischio elevato. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

100  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Disciplina del 

subappalto 

1. Incremento di 

condizionamenti 

dovuti al venir 

meno dei limiti di 

importo al 

subappalto; 

A Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
portano ad un rischio elevato. 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

 
2. Rilascio 

autorizzazione al 

subappalto in 

assenza di 

controlli 

A Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
portano ad un rischio elevato. 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

3. Comunicazione 

obbligatoria 

dell’oe relativa ai 

subcontratti che 

non sono 

subappalti art. 

104 (?) del 

codice 

A Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
portano ad un rischio elevato. 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

4. Omissione di 

controlli in sede 

esecutiva da 

parte del DL o 

del DEC sullo 

svolgimento delle 

prestazioni 

dedotte in 

A Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
portano ad un rischio elevato. 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 



 

  contratto con la 

possible 

conseguente 

prestazione 

svolta da 

operatori 

economici non 

autorizzati 

    

101 Art. 215, d. lgs. n. 
36/2023 e All 

V.2 

Disciplina del 

Collegio consultivo 

tecnico (CCT) 

Per servizi e forniture 

di importo pari o 

superiore a 1 milione 

€ e per lavori diretti 

alla realizzazione 

delle opere pubbliche 

di importo pari o 

superiore alle soglie 

comunitarie    è 

obbligatoria, presso 

ogni  stazione 

appaltante,   la 

costituzione di un 

CCT, per la rapida 

risoluzione  delle 

eventuali 

controversie in corso 

di esecuzione, prima 

dell'avvio 

dell'esecuzione   o 

entro 10 giorni da tale 

data 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nomina di soggetti 

che non 

garantiscono la 

necessaria 

indipendenza 

rispetto alle parti 

interessate (SA o 

impresa) anche al 

fine di ottenere 

vantaggi dalla 

posizione ricoperta 

A+ Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 
nonchè la discrezionalità dei decisori, 
portano ad un rischio elevato. 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 

102 Art. 48 comma 3 dl 
77/2021 

Per la realizzazione 
degli investimenti di 
cui al comma 1 le 
stazioni appaltanti 

Utilizzo improprio 

della procedura 

negoziata da parte 

della stazione 

appaltante per 

 

 
A+ 

Gli interessi economici dedotti, soprattutto 
se l’importo contrattuale è significativo, 

portano ad un rischio elevato. 
Come già chiarito, l’Ente non ha ricevuto 
finanziamenti di ammontare rilevante, 
nonostante  la  bontà  dei  progetti 

1 -Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 



 

 possono altresì 
ricorrere alla 

procedura negoziata 
senza pubblicazione 
di un bando di gara 
di cui all'articolo 63 

del decreto 
legislativo n. 50 del 
2016, per i settori 
ordinari, e di cui 

all'articolo 125 del 
medesimo decreto 

legislativo, per i 
settori speciali, 

qualora sussistano i 
relativi presupposti. 

PNRR 

favorire un 

determinato 

operatore 

economico 

 riconosciuta e acclarata nelle graduatorie preposto ai controlli interni verifica / ha verificato 

tutti i procedimenti PNRR. 

È stato adottato, inoltre, un atto organizzativo 

relativo 

 



 

ALLEGATO "F" - Misure di trasparenza 
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Disposizioni generali 

 
 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (PTPCT) 

 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
Affari generali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

 
 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 

statale  pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle  

pubbliche amministrazioni 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Atti amministrativi generali 

 
 

 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 

dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Documenti di 

programmazione strategico- 

gestionale 

 
Direttive ministeriali, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme 

di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione  

e lo svolgimento delle  attività di competenza 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

 

 
Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

  

 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione  delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre  2013 

 

 
Tempestivo 

 
Tributi - in via residuale  

altri eventuali uffici 

interessati 
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Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
 
 
 

 
Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Oneri informativi per cittadini 

e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere  generale adottati dalle  

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle  imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 10/2016 

 

 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 

 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le  pubbliche  amministrazioni 

competenti ritengono necessarie  l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

   

 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

 
 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Affari generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  
Affari generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Affari generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione  corrisponde  al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli amministratori. 
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Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione  dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

  
 
 
 

 
3) dichiarazione concernente  le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie  delle  dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione  dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Affari generali 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli amministratori. 
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Organizzazione 

  
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde  al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione  dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 
 
 
 

 
3) dichiarazione concernente  le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie  delle  dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione  dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno Affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 
Nessuno Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Nessuno 

 
Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Affari generali 

 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

  

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli amministratori. 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione  

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 
 
 

 
3) dichiarazione concernente  le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 

di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte  con riferimento al periodo 

dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione  dell' 

incarico). 

 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

 
 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile  della 

mancata o incompleta comunicazione  dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale  

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione  della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali 

e provinciali, con evidenza delle  risorse trasferite  o 

assegnate a ciascun gruppo, con indicazione  del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
I gruppi consiliari del 

comune non dispongono 

di risorse proprie 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Atti degli organi di controllo 

 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
non vi sono organi di 

controllo non essendovi 

risorse proprie per i 

gruppi consiliari 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 
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Articolazione degli uffici 

  responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Organigramma 

 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione  

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente  tutte le 

informazioni previste  dalla 

norma) 

 
 
 
 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 

posta elettronica istituzionali e delle  caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
 
 
 
 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Consulenti e collaboratori 

 
 

 
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle)  

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

 

 
Tempestivo 

 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

 
3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione  

dell'incarico (con specifica evidenza delle  eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione  corrisponde  al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 



 

 
 
 
 
 
 

 
Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli organi amm. di vertice 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  
 
 
 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione  dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione  dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
Affari generali 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
 

 
Affari generali 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  
Affari generali 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione  organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 
 
 
 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  
 
 
 

 
Affari generali 

(dirigenti non generali) 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

  
 
 
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 
 
 
 
 

 
Affari generali 

  
(da pubblicare  in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione  

organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
 
 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo  
Affari generali   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli organi amm. di vertice 
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Personale 

  
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione  

dell'incarico (con specifica evidenza delle  eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Affari generali   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
 
 

Affari generali 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  
 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione  corrisponde  al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  
 
 
 

 

2) copia dell'ultima dichiarazione  dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 
 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

  
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione  dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
Affari generali 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
Tempestivo 

 
 

Affari generali 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non ricorrenti per il Comune 

di Passirano con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti 

L'Autorità Nazionale  

Anticorruzione (CIVIT), con 

deliberazione n. 65 del 31 

luglio 2013, ha escluso i 

comuni fino a 15.000 abitanti 

dall'obbligo di pubblicare, sul 

sito istituzionale, i dati 

relativi a redditi e patrimonio 

degli organi amm. di vertice 
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    inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
 
 

Affari generali 
  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale  
Affari generali   

(non oltre il 30 marzo) 

  
 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli 

e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle  

pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche  

di selezione 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs 97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

si pubblica il Piano 

triennale fabbisogni 

personale 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

 
Annuale 

non vi sono dirigenti in 

servizio presso l'Ente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare  sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

 
Affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno Affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 
Nessuno Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Nessuno 

 
Affari generali 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

 
 
 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichairazione  

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge  non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla cessazione  

dell'incarico). 

 

 
Affari generali 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

 
 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile  della 

mancata o incompleta comunicazione  dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale  

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione  della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Posizioni organizzative 

 

 
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Conto annuale del personale 

 
 
 

 
Conto annuale  del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale  sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 

diverse  qualifiche e aree  professionali, con particolare  

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

 
 

 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
Ragioneria 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 
 

 
Ragioneria 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 

a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 

 
Trimestrale 

 
 
 

 
Ragioneria 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Tassi di assenza 

 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 
 

 
Affari generali  (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 
Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Contrattazione collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Contratti integrativi 

 
 
 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Costi contratti integrativi 

 
 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione  

integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse  al Ministero dell'Economia e delle  finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 
 

 
OIV 

 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo  
Affari generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  
Affari generali 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo  
Affari generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Bandi di concorso 

  
 
 

 
Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
Bandi di concorso 

 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 
Tempestivo 

 
 

 
Affari generali 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
 

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 

 
Sistema di misurazione  e 

valutazione della Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 

7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Affari generali 

  
Piano della Performance 

 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo  
Affari generali/Ragioneria Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 

bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
Affari generali (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

   Ammontare complessivo dei 

premi 

 
Tempestivo 
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Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Ragioneria 

  

 (da pubblicare in tabelle)  
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
Ragioneria  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare  conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per 

i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
 
 

Ragioneria 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Benessere organizzativo 

 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Benessere organizzativo 

 

 
Livelli di benessere organizzativo 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lg.s 97/2016 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 

 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione  abbia il potere  di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione  delle  funzioni 

attribuite e delle  attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:  Ragioneria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 
 

Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio) 

 

 
Annuale 

 
 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione  sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

 
 
 
 

 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente  quote di partecipazione  anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate  da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 
 

Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Enti controllati 

 
 
 
 
 

 
Società partecipate 

   
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale 
 
 

Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

 
 

Dichiarazione  sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 

 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione  delle  partecipazioni 

pubbliche, alienazione  di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 

18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

 

 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese  

quelle per il personale, delle società controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 

 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, con l'indicazione  delle  

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   
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Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 

sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 
 

Ragioneria 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione  sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
Ragioneria 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  
Ragioneria  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche  che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 
 

Annuale 

 
 

 
Ragioneria 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 

per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

  
 

Tipologie di procedimento 
 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 

tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  Tempestivo Ciascun area pubblica le 
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Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di 

procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013  2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione  del 

provvedimento finale, con l'indicazione  del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

 
Tempestivo 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

 

 
6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

 

 
Tempestivo 

 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 

  

 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

 
8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale 

ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile  

in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

  
 
 
 

 
10) modalità per l'effettuazione  dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 

in Tesoreria, tramite  i quali i soggetti versanti possono 

effettuare  i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013 

  

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

 

 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità  

di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle  di posta elettronica istituzionale a cui presentare  le 

istanze 

 

 
Tempestivo 

 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 
 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

 
 

 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 

dell'ufficio responsabile  per le attività volte a gestire, 

garantire  e verificare  la trasmissione  dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle  amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Provvedimenti 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione  prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione  prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 

 
Controlli sulle imprese 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 

imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle  

relative  modalità di svolgimento 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 

del d.lgs. 97/2016 

 

  
 

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle  

attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 

per ottemperare alle disposizioni normative 

 

   

 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre  2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 
Tempestivo 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 

scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare  offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 
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Bandi di gara e contratti 

 

 
Informazioni sulle singole 

procedure  in formato 

tabellare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib. Anac 

n. 39/2016 

 
 
 
 

 
(da pubblicare  secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016) 

 
 
 
 

 
Tabelle riassuntive  rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

  
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e  forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale  dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

  Per ciascuna procedura:   

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 

70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione  elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 

periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
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Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 

5 del dlgs n. 50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso 

sui risultati della procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono 

essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 

lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione  (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione  civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle  

procedure  ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 

open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 

enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri 

con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità 

di grandi opere  e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina 

le esclusioni dalla procedura 

di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 

professionali. 

 
 
 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della 

commissione giudicatrice  e i 

curricula dei suoi componenti. 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 

dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 disposizione speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. 

50/2016) 

 
Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione  

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 

 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

  
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 
 
 
 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione  di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 
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Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

    (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Atti di concessione 

 

 

Atti di concessione  di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese  e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare  in tabelle  

creando un collegamento con 

la pagina nella quale  sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

 
Per ciascun atto: 

  
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
 
 
 
 

 
Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  
 
 
 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente  e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare  

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come  previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

  

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
 
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese  e di attribuzione  di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 

relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare  aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 

relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare  aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione  delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 

di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione  di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure  oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  
Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione  o altri 

  
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione 

a delibere  A.N.AC. 

 
Affari generali 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Affari generali 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Affari generali 
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Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

organismi con funzioni 
analoghe 

 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

organismi con funzioni 
analoghe 

 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei 

di valutazione  o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 
Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 

al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo 

 

 
Ragioneria 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 

 
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di 

qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 

qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 

 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare  il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 

 
Tempestivo 

 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati  

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 

che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  

 
Ragioneria 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

 
Liste di attesa 

 
 
 
 
 
 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture  pubbliche  

e private  che  erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 
 
 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa 

previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 
Servizi in rete 

 
 
 

 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche  di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 
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Dati sui pagamenti 

 
 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

 

 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale  di riferimento e ai 

beneficiari 

 
Trimestrale 

 

 
Ragioneria 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

 

 
Ragioneria 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture  

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
 

Annuale 

 
 

 
Ragioneria 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale  
Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Ammontare complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  
Ragioneria (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 
 
 
 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 

in Tesoreria, tramite  i quali i soggetti versanti possono 

effettuare  i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ragioneria 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni realtive ai nuclei 

di valutazione  e verifica 

 
 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione  e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici 

ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione  dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tecnico 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 
 
 
 

 
Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
Tempestivo 

 
 
 

 
Tecnico 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

  
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione  

delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Tecnico 
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Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere  

pubbliche 

   (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione ) 

 
 
 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Pianificazione e governo del 

territorio 

 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le 

loro varianti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Tecnico 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 
 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione  e approvazione delle proposte  di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle  proposte  di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione  di opere di urbanizzazione  extra 

oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
 

Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono 

ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato dell'ambiente 

 
 
 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone  costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 

tra questi elementi 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

 

 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

 
 
 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere  sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Misure  a protezione  

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere  i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  
Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Stato della salute e della 

sicurezza umana 

 
 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse  

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 
 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 

 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Interventi straordinari e di 

emergenza 

 
 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, 

nonché con l'indicazione  di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

 

Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto Tempestivo Ciascun area pubblica le 
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A B C D E F G 

  Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013  dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

informazioni riferite ai 
propri uffici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Affari generali 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
Tempestivo 

 
Affari generali 

 
Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione  e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile  

della prevenzione  della 

corruzione e della trasparenza 

 
Relazione del responsabile  della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre  di ogni anno) 

 
Annuale 

 

 
Affari generali 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 

a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 
Tempestivo 

 
Affari generali 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 
Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 
 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 

 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione  

obbligatoria 

 
Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione  dei recapiti telefonici e delle  caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome  del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile  nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Affari generali 

 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

 
Affari generali 

 
 

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 

con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
Semestrale 

 
Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 
 

 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 

 
 
 

 
Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle  relative 

banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della 

PA e delle  banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Affari generali 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale 

 
Affari generali 

 Obiettivi di accessibilità  
 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 

Annuale  

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221 
(da pubblicare  secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

 

Affari generali 

 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 

 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Dati ulteriori  
 
 
 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche  

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono riconducibili alle  

sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 

 
…. 

 
 
 
 

 
Ciascun area pubblica le 

informazioni riferite ai 

propri uffici 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012  

  
(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme  

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Patto di Integrità 
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore 

economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 

temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 

tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 
contratto affidato dalla stazione appaltante. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 

approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, 
la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 

dell’aggiudicatario; 
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 

s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 

alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 

l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 

sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 
con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 

della concorrenza e del mercato; 
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 

appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e 

della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 

chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 

stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 

tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 

vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 
8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 

estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste 

di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento 

di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere; 
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 

stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 
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categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 

di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 

dei cantieri; 
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 

subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 
11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 
relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 
dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 
violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 

nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 

del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni 
qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 
articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 
353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione 

della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante 

a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore 

economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 

aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 

10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
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cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 

periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato 

in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 

procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 

d’arte, della prestazione contrattuale. 

 
Stazione appaltante   

 

 

 

Appaltatore   



1 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante  

Allegato F – moduli per segnalazione illeciti 

 

MODELLO PER 

LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEI CITTADINI 

(c.d.whistleblower) 

I cittadini che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblicaamministrazione, fatti di supposto 

danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza debbono utilizzare questo modello. 

Si rammenta che l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale 

Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità 

del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7agosto 1990,n.241; 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE  

TEL/CELL  

E‐MAIL  

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO ILFATTO: gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO ILFATTO: □ UFFICIO 

□ (indicare denominazione e indirizzo della struttura) 

□ ALL’ESTERNODELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O 
TENTATE SIANO1: □ Penalmente rilevanti; 

□ poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di 
altre disposizioni 

□ sanzionabili in via disciplinare; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine 

dell’amministrazione; 

□ Altro (specificare) 

 
 

 



3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

AUTORE/I DEL FATTO  
1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL 

FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO3 

 
1. …………………………………………………. 

 
2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNODELLA 

SEGNALAZIONE 
 

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

 

 
LUOGO E DATA FIRMA 
La segnalazione può essere presentata: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segretario@comune.zone.bs.it 
b) a mezzo del servizio postale o mediante consegna al protocollo dell’ente in busta chiusa con la dicitura “non aprire – Riservato 
al segretario comunale” 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al Segretario comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 

mailto:segretario@comune.zone.bs.it


4 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante  

 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEI DIPENDENTI/AMMINISTRATORI/COLLABORATORI 

(c.d. whistleblower) 

I soggetti indicati che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti 
di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza debbono utilizzare questo modello. 

Si rammenta che l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano Nazionale 

Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l’identità 

del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile 

per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare ilP.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE  

TEL/CELL  

E‐MAIL  

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO ILFATTO: □ UFFICIO 

□ (indicare denominazione e indirizzo dellastruttura) 

□ ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O 
TENTATE SIANO4: □ penalmente rilevanti; 

□ poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni 

□ sanzionabili in via disciplinare; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine 

dell’amministrazione; 

□ Altro (specificare) 

 
 
 

 



6 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

25 
AUTORE/I DEL FATTO  

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL 

FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO6 

 
1. …………………………………………………. 

 
2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

SEGNALAZIONE 
 

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

LUOGO E DATA FIRMA 

 

 
La segnalazione può essere presentata: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segretario@comune.zone.bs.it 
b) a mezzo del servizio postale indicando sulla busta esterna “Al segretario Comunale – Comunicazione strettamente riservata” 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al segretario. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

5 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione 

mailto:segretario@comune.zone.bs.it


All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti 
dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

 

 
Denominazione sotto- 

sezione I livello 

 

 
Riferimento normativo 

 

 
Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

 
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche 

 
 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione 

delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4) 

 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori 

 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

 
 

 

 
Tempestivo 

 

 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

 
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

 

 
Tempestivo 

 
Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate 

Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali). 

 

 
Tempestivo 

 
Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico 

 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

 
 

 

Annuale 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 

 
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SOTTO-SEZIONE 

“Bandi di gara e 

contratti” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazione 

 
 
 

 
Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a quello facoltativo) 

 
Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico obbligatorio 

 
1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 

3, è prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7) 

 
Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 

 

 
Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici 

 
 

 
Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 

 

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert 

 
 
 
 

 

 
Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 

 
 

 
Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3); 

 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tempestivo 

 
L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli 

relativi ai seguenti documenti: 

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 

3; 

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici. 

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 

201/2022 

 
La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei- 

servizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica 

  
 

 
Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

 
 

 
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

http://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-


  
 
 
 
 
 
 

 
Esecutiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati 

 
D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

 
 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti 

 

 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 

 
Sponsorizzazioni 

 
 
 
 
 

 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato 

 
 
 

 
Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 

 
Procedure di somma urgenza e di protezione civile 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

 
Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 
Finanza di progetto 

 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

 
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi 

 

 
Tempestivo 

 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 

ALLEGATO C: DISCIPLINARE PER L’APPLICAZIONE DEL LAVORO AGILE 

COMUNE DI ZONE 
Provincia di Brescia 

 
 

 
Allegato “A” alla deliberazione di G.C. n. 26 del 24.02.2021 

 

Art. 1 
OGGETTO E FINALITÀ 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Zone, 
come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione 
lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni 
normative e contrattuali vigenti in materia. 
Con il presente documento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 
1) promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e 

della responsabilità; 
2) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di 

efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa; 
3) promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 
4) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 
5) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze; 

6) riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile; 
Per tutta la durata di vigenza della normativa eccezionale di contrasto alla diffusione del coronavirus, 
l’Amministrazione organizza il lavoro dei propri dipendenti secondo le indicazioni previste all’art. 263, 
comma 1 del decreto-legge n. 34 del 2020 (e successive modifiche e integrazioni eventualmente 
intervenute), applicando il lavoro agile con le misure semplificate di cui al comma 1, lett. b) dell’art. 
87 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

Art. 2 
DEFINIZIONI 

- “Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto 
delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è 
eseguita in parte presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Ente, entro i limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva (art. 18 comma 1 Legge 81/2017); 

- “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile del settore a cui è 
assegnato il lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L'accordo è stipulato per iscritto e 

DISCIPLINARE PER L’APPLICAZIONE DEL “LAVORO AGILE” 
ALL’INTERNO DEL COMUNE DI ZONE 
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disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Ente. L'accordo 
individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 L. 81/2017); 

- “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

- “Amministrazione” o “Ente”: Comune di Zone; 
- “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 

della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 
- “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 
prescelto; 

- “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di 
quest'ultimo, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

Art. 3 
DESTINATARI 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Zone, 
a tempo indeterminato, pieno o parziale. 
Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme di 
lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività 
lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile di Area. 
Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 
- attività della Polizia Locale; 
- attività dello Stato Civile; 
- attività Servizi cimiteriali; 
- attività Polizia mortuaria; 
- attività dei servizi manutentivi; 
- altre attività che per il loro contenuto e modalità di esecuzione non possono essere svolte con il 

lavoro agile; 
L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti 
diversi che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

Art. 4 
REQUISITI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 
- è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 

necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
- lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 
- il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 

prestazione lavorativa; 
- è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 
- sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti della 

disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 
all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
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dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio 
coinvolgimento del personale. 

ART. 5 
ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella 
forma di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area. 
L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ed allegato al presente 
disciplinare- (allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in 
copia al Segretario Comunale e al Sindaco. 
La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi: 
(a) all'attività svolta dal dipendente; 
(b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 
(c) alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Art. 6 
PRIORITA’ 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 
Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e 
funzionali dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 
1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza; 
4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 anni; 
6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 

genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i quali 
il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da patologie 
che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di certificazione 
proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 20 km. 
Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

Art. 7 
ACCORDO INDIVIDUALE 

Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile dell’Area cui quest'ultimo è assegnato. 
L'accordo è stipulato a termine. La scadenza dell'accordo può essere prorogata previa richiesta 
scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento; 
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 5 tra 
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il dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, sentito il Sindaco, deve redigersi sulla base 
del modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente disciplinare (Allegato B). 
L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi: 
- Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire 

e la/e attività da svolgere da remoto; 
- la durata dell'accordo e il preavviso in caso di recesso; 
- il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della prestazione 

in modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal dipendente e della funzionalità dell'ufficio. 
I dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono svolgere la prestazione lavorativa in 
modalità agile nella misura massima di 3 giorni alla settimana; 

- i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la strumentazione 
eventualmente fornita dall'Amministrazione; 

- le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
- modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 

dell’Amministrazione, tenendo conto dell’art. 4 dello Statuto dei Lavoratori 
- fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica; 
- le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 
Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 
lavoratore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione. 

Art. 8 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 
l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di 
ufficio. 
Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in 
primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche 
attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano 
previste attività di collaborazione già strutturate. 
È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere 
immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 
Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che 
garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, 
il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che 
estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si 
svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

Art. 9 
PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre 
le ore 18.30 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. 
Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di 
una pausa di almeno 30 minuti. 
Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e per permettere le necessarie occasioni 
di contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una 
fascia di contattabilità della durata di almeno 8 ore continuative nel periodo dalle ore 
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8,00 alle ore 16,00. La fascia di contattabilità deve essere specificata nell'accordo individuale, anche 
in base a quanto previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. 
Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 
disposizioni in tema di malattia e ferie. 
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario. 
Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non 
è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 
previste, legate alle condizioni di lavoro. 
Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 
L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine 
di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 
L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva 
di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 

Art. 10 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 
contratti collettivi di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei/lle 
lavoratori/trici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'Amministrazione. 
È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile 
anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le 
medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non 
pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 
Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Art. 11 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 
informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone 
o quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività 
lavorativa. 
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 
Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione 
che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 
conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale 
e contrattuale applicabile. 
L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. 
La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 
L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un dispositivo 
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di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia mobile (telefono 
cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, 
efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 
dell'Amministrazione. 
Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione. 

Art. 12 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e 
non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e 
messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. 
b). Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili 

e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 
b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e 
di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

Art. 13 
OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 
saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati 
dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli 
obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile sullo 
stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo 
il sistema vigente per tutti i dipendenti. 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 
Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali 
aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 
disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, 
potrà costituire una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e 
comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

Art. 14 
RECESSO DALL'ACCORDO. 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in 
forma scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 
L’accordo individuale di lavoro agile può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio 
di appartenenza: 

 nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

 mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 
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La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela 
dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di 
lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

Art. 15 
PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 
delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto 
della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 
679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 
Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Art. 16 
SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 
Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati; 
Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 
aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al 
terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 
In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, 
secondo le disposizioni vigenti in materia. 

Art. 17 
FORMAZIONE 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 
lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai 
ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

Art. 18 
NORMA FINALE 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 
alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 
contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento 

ALLEGATI: 
- Allegato A – Istanza manifestazione di interesse al lavoro agile 
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- Allegato B – Schema di accordo individuale 
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L’analisi della composizione del personale dipendente al 31.12.2024 sia a tempo indeterminato che 
determinato, evidenzia la seguente distribuzione per genere e area di appartenenza: 

 

GENERE DI 
APPARTENENZA 

AREA FUNZIONARI AREA ISTRUTTORI AREA OPERATORI 

Donne 1 3 1 

Uomini 0 3 0 

 
Dai dati sopra riportati emerge che l’accesso all’impiego pubblico da parte delle donne non incontra 
particolari ostacoli, garantendo un equilibrio nella rappresentanza di genere all’interno dell’organizzazione. 
Non si rilevano, pertanto, criticità significative in materia di pari opportunità sul posto di lavoro. 

 
Per quanto riguarda la rappresentanza di genere all’interno degli organi di governo del Comune, la situazione 
è la seguente: 

 

 

GENERE DI 
APPARTENENZA 

SINDACO GIUNTA COMUNALE CONSIGLIO COMUNALE 

Donne 0 1 0 

Uomini 1 2 7 

 
 

 

 
1. FORMAZIONE 

A tutti i dipendenti è garantita la possibilità di partecipare a corsi di formazione qualificati. Ogni dipendente 
può proporre richieste di corsi di formazione al Responsabile di Area. Tutti gli attestati dei corsi frequentati 
verranno conservati nel fascicolo individuale di ciascun dipendente. 

Obiettivo: attivare percorsi formativi mirati, adattati alle esigenze specifiche del Comune, con particolare 
attenzione a tematiche come il benessere organizzativo, la comunicazione efficace e la valorizzazione delle 
competenze professionali. 

Finalità strategiche: migliorare l’organizzazione e la qualità del lavoro attraverso la formazione continua, 
promuovendo la motivazione e la crescita professionale dei dipendenti. 

1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DEL PERSONALE E COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI DI 

GOVERNO 

2. OBIETTIVI E AZIONI POSITIVE 
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Azione positiva 1: garantire, ove possibile, che i percorsi formativi si svolgano in orari compatibili con le 
esigenze dei dipendenti, considerando le specificità del personale part-time. 

Azione positiva 2: organizzare incontri periodici tra Responsabile di Area e dipendenti per monitorare le 
necessità formative e valutare l’attivazione di corsi specifici. 

Attori coinvolti: Responsabili di Area, Segretario Comunale, dipendenti, Comitato Unico di Garanzia. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 
2. ORARIO DI LAVORO FLESSIBILE 

Obiettivo: favorire un migliore equilibrio tra responsabilità familiari e professionali attraverso 
un’organizzazione più flessibile dell’orario di lavoro, introducendo meccanismi di flessibilità compatibili con 
le esigenze operative del Comune. 

Finalità strategiche: potenziare l’efficienza e la motivazione del personale attraverso una gestione più 
equilibrata dei tempi di lavoro; valorizzare le competenze dei dipendenti permettendo loro di gestire meglio 
le esigenze personali e familiari senza compromettere l’efficacia del servizio. 

Azione positiva 1: introdurre forme di flessibilità oraria su base mensile, compatibilmente con le necessità 
operative del Comune, per permettere una gestione più equilibrata dei carichi di lavoro e delle esigenze 
personali. 

Azione positiva 2: in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 
confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato, potranno essere definite forme 
di flessibilità oraria per periodi di tempo limitati. 

Azione positiva 3: favorire una gestione più flessibile delle ferie, in particolare per il personale che rientra in 
servizio dopo una maternità o un’assenza prolungata per congedo parentale. 

Attori coinvolti: Responsabili di Area, Segretario comunale, CUG. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti 

 
3. OPPORTUNITÀ DI CRESCITA E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 

Obiettivo: garantire pari opportunità nella valorizzazione delle competenze e nell’assegnazione di incarichi, 
evitando ogni forma di discriminazione e favorendo il riconoscimento del merito, nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di progressioni economiche e di carriera. 

Finalità strategica: mantenere un ambiente lavorativo motivante, in cui i dipendenti possano sentirsi 
valorizzati e riconosciuti per il proprio contributo, migliorando così l’efficienza e l’organizzazione dell’Ente. 

Azione positiva 1: adottare criteri meritocratici e trasparenti per l’assegnazione di incentivi economici e 
progressioni, assicurando che ogni dipendente venga valutato in base all’impegno e ai risultati ottenuti, 
senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 2: affidare incarichi di responsabilità in modo equo e senza discriminazioni, tenendo conto 
della professionalità e dell’esperienza acquisita. In caso di candidati con pari qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori criteri di valutazione oggettivi per garantire scelte imparziali. 

Attori coinvolti: Responsabili di Area, Segretario comunale, CUG. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
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4. FAVORIRE IL BENESSERE DEI LAVORATORI PREVENENDO DISCRIMINAZIONI, FENOMENI DI MOBBING 

E STRAINING 

Obiettivo: garantire un ambiente di lavoro sereno e rispettoso, prevenendo e contrastando ogni 
comportamento inappropriato quali molestie, mobbing, maltrattamenti psicologici e atti vessatori di 
qualsiasi natura, sia sul piano professionale che personale. 

Finalità strategica: promuovere il benessere dei dipendenti e prevenire fenomeni di discriminazione, 
mobbing e conflittualità interna, favorendo un clima lavorativo basato sul rispetto, sulla collaborazione e 
sulla tutela della dignità di ogni persona. 

Azione positiva 1: attivare interventi di prevenzione e sensibilizzazione per contrastare molestie sessuali, 
morali e psicologiche, mobbing, straining (stress forzato sul posto di lavoro) e qualsiasi forma di 
discriminazione, garantendo strumenti di tutela per il personale. 

Attori Coinvolti: Comitato Unico di Garanzia, Responsabili di Area, Segretario comunale, dipendenti. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
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